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Che cosa avviene 
nel mondo cattolico? 
Le$ifietv #»• terza $> ti film* Il 
inaino articolo ili unti nuora 
f0raiitle inchiesta fleti9Unità 
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Sul 
<li l'i» XII 

L'appello lecento ili l'io XII 
<illn ililesa dell'* online > v 
ik'Jla < autorità uVUi/ wi««lo >, 
il suo perentorio richiamo a 
< non accrescete la tensione 
.sonale» vanno riferiti alle re-
* etiti polemiche sociali svilup­
pateci Ita il f leto e alle prese 
di posi/ione di alcune correnti 
cattoliche italiane;' Insomma, 
.sono un brusco rimbrotto ai 
La l'iia, ai Colombo, ai Ler-
turo, ai Mazzolimi* Molti ha li­
no n'sposto di sì. I1]' strano che 
irli organi nlliciuli del Vatica­
no (* della Chiesa non si siano 
iilx.'llati con .sdegno a questa 
interpreta/ione, tanto appare 
assurdo, anacronistico, para­
dossale un riferimento di quel 
richiamo pontificio ut dibat­
tito sociale in coi MI oggi in 
Italia. 

Intendiamoci: noi non ab­
biamo mai negalo che esista 
o^gi in Italia una «-risi della 
autorità dello Stato: tutt'altro. 
Ma basta volgete gli occhi in 
gì io per act'oigeisi che questa 
crisi scalili iste dalla ostina­
zione cdii cui i ceti possidenti 
si rifiutano di rinunciare a 
uno solo dei loro privilegi e 
dalla evidente incapacità del­
lo Stato nd ,.;.;.;.„...;; .. ...... 
disciplina na/ionalc. Qui è la 
fonte del disordine, la caren­
za della legge: e le prove so­
no infinite. ! braccianti nrri-
coli hanno dovuto attendere 
(piatito anni perchè "la legge 
sul sussidio di disocc.:p::zio::e 
dhenisse realtà: e si è stati 
più volte alla soglia di uno 
sciopero. In ques-fo caso, era­
no i braccianti e i dirìgenti 
sindacali dei braccianti a pro­
vocare disordini? l'videntc-
inente no. Tutti i conflitti che 
si sono avuti nelle campagne 
e la stessa tensione di oj;gi 
sono nati, nascono da «.iiua/in-
ni abnormi, inioiierabiii, del­
lo stesso tipo. Cosi fu per Me­
lissa; così è oggi per l'agita­
zione riguardante i patti agra­
ri: da quanti unni attende In 
Icgne di riforma dei patti 
ngrnrì. iionoslnntc il disposto 
esplicito della Costituzione? 
Solo un artista della sobilla­
zione sociale piift avere con­
cepito la catena di intrighi. 
di ritrattazioni, di rinvìi en­
tro la qnnle è stata soffocata 
s'inora la riforma dei pnlti 
asrari: e non so che co­
sa possa immaginarsi di più 
< sovversivo > dei vincoli feu­
dali. delle sopravvivenze an­
tidiluviane che pesano ancora 
oirtri sull'esistenza di milioni 
di contadini i ta l iani . ! e testi­
monianze le troviamo sulla 
bocca stessa di alcuni vesco­
vi cattolici, i 'ordine si fa sof­
focando queste denunce o ri­
muovendo i fatti scandalosi 
che hanno costretto n queste 
denunce persino i vescovi di 
Pio XII ' 

Il messagg io pontif icio si 
richiama al rispetto della leir-
gc: vorrei < nnoscerv il caso 
ili una \ minzione della legge 
da parte dei lavoratori, con­
tro cui lo Stato non sia pron­
tamente. ilrasticamcnic inter-
\enuto. Tutti conoscono inve­
ii: le dozzine, le centinaia di 
violazioni della legge do par­
ie del padronato, che passa­
no immuni nelle fabbriche; e 
valga anche qui la testimo­
nianza non nostra, ma, per 
c-empio. delle A.C.L.I. della 
provincia di Milano. Che ne 
e delle leggi sociali, pure vi­
genti. che dovrebl>cro proten­
dere nell'officina In vita, l'in­
tegrità fiska- la dignità dei 
lavoratore? Che ne è del di­
ritto al lavoro riconosciuto 
nella Costituzione? Quale e-e-
< azione è stata data al prin­
cipio costituzionale, chi- sta­
b i l i r e la partecipazione dei 
lavoratori alla gestione delle 
aziende? Siamo arrivati al 
punto <he per primi i ministri 
si rifiutano di dar rwr»u aììc 
decisioni del Parlamento (ve­
di il ca<o dell'ordine del gior­
no Di Vittorio «olle «anzioni 
a^Ii statali, dell'ordine del 
giorno Pe*si contro i licenzia­
menti nelle aziende di Stato): 
e pcr-ino la stampa finanzia­
la dalla plutocrazia ha dova­
lo protestare centro !:n:pnni-
tà garantita ai mil iardi ' ' trn-
datori del fìsco. 

Ecco allora la cri-i dello 
Sidto. la ribellione dei citta­
dini, Io sdegno. Del resto qua­
le autorità può avere uno Sta­
to che consente a: r:cch: quel­
la licenza e quel bisso sfre­
nato e porta nel suo seno 
quattro milioni di disoccupa­
ti totali e parziali? Se disor­
dine c'è, se disordine non si 
vuole, è logico che in Italia 
ci si rivolga ai ceti e ai e m p ­
ii. che con il loro egoismo e 
a loro prepotenza stanno al­

l'origine di questo disordine 
e della cre-i dello Stato. 

Per queste ragioni, che i 
richiami di Pio XII — e i 
suoi « appelli all'ordine » — si 
riferiscano alle recenti, ovat­
tate denunce «ociali di alcu­
ni gruppi cattolici, sembra 
davvero una enormità e 
aspettiamo di vedere quale 
autorità vaticana o clericale 
voglia assumersi la pesante 
responsabilità dì tale io ter-

MENTRE DE QASPER1 MARCA IL SUO DISSENSO RESTANDO IN SICILIA 

Pella ha iniziato con i satelliti 
le consultazioni per il nuovo governo 

Incontri con Villabruna t Saragat, Moro e Ceschi - Nessvn accordo raggiunto con il PSDI 
Previsti oggi colloqui con Coveììi e Reale - Domain l'ultimo Consiglio dei Ministri? 

avvenimenti jtià picviMi per 
ogKÌ e domani: il discorso clic 
De Gaspcri pi umilicela a 
Messina, il colloquio di Fella 
con Coveììi, il Consiglio dei 
Ministri di domani, che anco­
ra si nliem» d.-i nm pai ti possa 
esser l'iiMmio 

A patto :l inerito elei collo­
qui. il semplice latto che Pel-
la abbia avvicinato Villabriina 
e Saiagat e intenda avvicina­
re Covelli e Kealc conferma 
che il progettalo rimpasto non 
eselude dai suoi^obiettivi quel­
lo della cn.-ùiui/.ionc più o me­
no «nas-e'UM.ìV. il: una mag­
gioranza a cinque che vada 
dai socialdemocratici ai mo­
narchie; (vedi il voto a cin­
que sulla amnistia e il tentato 
schieramento a cinque per la 
elezione (leìj*apprescntanti al 
Consiglio u'r.mopn). La rati­
fica della CK1") — problema 
centrale della crisi —• potreb­
be v*.;.:.. r..- - -r i t i come ba­
se per una .simile maggio­
rali?;:. 

Ma l'obiettivo è ambiz.ioso, 
irraggiungibile in questo mo­
mento i_'.: •.••IJÌÌÌ; parti si ri-

La crisi del governo e della 
Democra/.ia Cristiana ha as­
sunto propoiv.ioni ben più va­
ste di quanto non si volesse 
far credere all'ini/.io della po­
lemica De Gaspen-Pel la: ha 
oun.. . ;: ».„,.;;»..,.,t:cl:e di ima 
crisi piena, che investe i rap­
porti tra governo e partito 
clericale, i problemi di fondo 
del programma di governo e 
delle alleanze politiche e par­
lamentari della D.C. e che al­
lunga le sue radici nell'Azione 
Cattolica e nella Conflndu-
•tria. Il governo attuale e in 

carica per finta; si svolgono 
consultazioni tipiche dei pe­
riodi di crisi; la sola difleren-
z.a Ma nel {•••••"•.Itero extrapar­
lamentare di quanto avviene, 
nell'intrigo di partito al qua­
le i clericali si abbandonano. 

Folla ha allargato ieri il 
raggio delle sue consultazioni 
fuori dei campo clericale, ri-
i.\~*i-iivic ui ...••••....v. ,ii matti­
nata il segielario del PLl Vil­
labruna, nei pomeriggio ni mi­
nistero del Bilancio il segre­
tario del P S m Saragat o in 
M-iuia a i\..../..'X) Chigi gli 
cm. CcM'iii ^ Tri-."-.'. Per oggi 
sono annunciati colloqui con 
il monarcinco novelli e con il 
repubblicano Reale. 

Villabruna tia dichiarato ai 
giornalisti di avere avuto con 
Fella « uno scambio di idee >» 
e dj averne ricavato la im­
pressione che l'olla intenda 
procedere rapidamente alla 
•< toni.lcaz.ione » del governo, 
mediante il rimpasto o forse la 
crisi. Villabruna ha aggiunto 
che il pruno nroblema da ri­
solvere resta, secondo lui, 
quello di un chiarimento tra 
governo e Democrazia Cristia­
na. Quanto ai liberali, essi ri­
tengono pregiudiziale la for­
mulazione di « un programma 
ben determinato e di contenu­
to essenzialmente sociale ». 

L'atteggiamento del PLI nei 
confronti del governo dipen­
derà dalla natura di un tale 
programma- In generale, i l i­
berali escludono che il nuo­
vo governo possa basarsi su 
una maggioranza precostituita 
in base ad .-•rcordi tra i grup­
pi. e rilc.ngr.no invece che deb­
ba fondarsi su un programma 
intorno al quale raccogliere il 
maggior inameni di suffragi 

Saragat è uscito dal collo­
quio con Pella assai scuro in 
volto, palesemente irritato. Il 
segretario del PSDI si e rifiu­
tato di dire ai giornalisti quali 
siano j progetti di Pella per 
risolvere la presente crisi, e 
ha lasciato intendere che se 
dal colloquio fosse emerso an­
che un solo punto dì accordo 
tra le posizioni del PSDI e le 
intenzioni di Pella Io avrebbe 
sottolineato volentieri. Ciò 
preme-rsn Saragat M è limita­
to ad esporre i punti sui quali 
potrebbe fondarsi, a suo av­
viso un governo gradito ai so­
cialdemocratici: dichiarazione, 
da parte della D.C. e del go­
verno. di aperta professione 
repubblicana; immediata pre­
sentazione di una legge elet­
torale fondata sulla propor­
zionale pura per ogni tipo di 
elezione; miglioramento dei 
rapporti tra D.C. e partiti mi­
nori. così da immettere questi,' 
partiti nei principali settori1 

della vita pubblica (stampa., _________ 
radio, enti oubblici): una pò-! 
litica sociale che si fondi sul-) PAN MUN JOX. 28. — / 
la riforma fiscale, su un piano! rappresentanti dei cinque 
oriiliTì" sulla lotta contro il poeti neutrali che fanno par-

Urne, perciò, che il massimo 
sloiv.o di Fella sia duel lo , ol-
tiechè a >< elei ic.ihzzaie • il 
suo governo iM.lnrzaudoln nei 
confi onli del pallilo, a gai au­
lirsi l'appoggio dei monarchi­
ci (che pilo nteiieiM sicurissi­
mo) e quello dei liberali. I.o 
appoggi» di questi ultimi, non. 
elio qualche demagogica « a-
pertura » del .Ologramma, do­
vrebbe sci vii e- a garantire la 
neutralità del PSDI e del Piti. 
L'atteggiamento dei liberali. 
confermato dalle dichiarazioni 
dì Villabruna, si presta a un 
gioco di questo genere. Quan­
to a Saragat. saia bene ricor­
dale che il PSDI non ha linc­
ia mai volato contio Pella, e 
che la sua « rigida opposizione 
costituz.ionalc » sì è tradotta 
sempre nella ostensione. Die­
tro il paravento delle sue « ri­
chieste i. alla D.C- e del suo 
programma sociale (sempic 
più generico nella formulazio­
ne <• sempre accompagnato 
dalla pregiudiziale contro i 
partiti popolari, cioè contro le 
sole forze su cui può far leva 
una politica sociale), Saragat 

non ha finora mutato questo 
<au> atteggiamento di Indiretto 
sostegno alle manovre cleri­
cali-

Per (pianto ugnai da il pio-
gi anima « sociale » del futilio 
governo, es.su e m realtà gi» 
caratterizzalo dalla legge-de­
lega e dalla nuova legge anti-
slndacale. Sì parla pelò molto 
di « impegni sociali » che ver­
rebbe io assunti riguardo al 
pioblema della casa, per e-
sciupio, e che dovi ebbero ma­
scherale, nelle intenzioni del­
la Confinduslrin e dell'Azione 
Cattolica, l'irrigidimento In 
campo salariale e sindacale; 
più in genernlc. dovrebbero 
mascherale la qualificazione 
del governo in senso clericale 
e filo-monarchico. 

Infine si presentano ingran­
diti, in rapporto alle propor­
zioni politiche assunte dalla 
crisi, gli interni conflitti tra 
gli esponenti e le correlili de­
mocristiane. Si attende con 
curiosità il discorso di De Gn-
soen a Messina per conoscere 
l'indirizzo che il vecchio capo 
clericale vuol fate assumere al 

t impasto. Il fatto che De Cn-
speu abbia lasciato la Capi­
tale premilo alla vigilia del 
.sito inconlio con Pella ha a-
vuto evidentemente lo scopo 
di impone una battuta d'arie-
sto al rimpasto e di legare le 
mani a Pella. Ciò che peio 
non ha impedito al Presi­
dente del Consiglio di ini­
ziale le con.stdliizlnni. 

Se il Consiglio dei Ministri 
di domani non segneia l'inizio 
ufficiale della crisi, vorrà dire 
che la « chiarificazione » in 
campo democristiano è più 
lontana che mai. Ola circola 
la voce che Andreottt verreb­
be elevato al rango di mini­
stro. come uomo di De Oasne­
ri. Ancora circola la voce del­
la assunzione da parte di Fan-
fani della direzione della po­
litica economica, ciò che coin­
cide con le mascheraturc << so­
ciali » che il nuovo governo 
vorrebbe darsi. Ma un tale 
spostamento, feima restando 
la Presidenza del Consiglio 
nelle mani di Fella, pare non 
incontri il favole delio stesso 
Fan fan i. 

ALLA HICKKCA DICI l)UK A L P I N I S T I T O R I N E S I 

Scompaiono sui Cervino 
anche le squadre di soccorso 

Una spaventosa bufera ha sorpreso a 3000 metri di altezza i sette ardi' 

mentosi fra cui sono la famosa guida alpina Pelissier e il campione di sci 

Zanni — Ore di angosciosa attesa — Stamane partiranno altri soccorritori 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

HHKUIL. 211. — La bara 
di (ihiavcio tiri Cervino si e 
(lejiiiiMiJMiitcu/e (-filimi ini 
corpi del due rffpirn.ift lori-
ne.ii Piero iWfilt'fissora e Irò 
Afrirrff/fii. jccnmprir.<ti il yior-
no di Natali' mentre lenta-
l'diio di rrtf/Hlmq/cn' la vetta 
della dtffielli.Hxima parete 
Est. Orinai il loro sllen:io, lo 
ostinato silenzio del Cervino. 
parla chinro, .sin troppo chia­
ro. La immane mole della 
iiioutanud, /(ai/citata scicra 
po.ifi per tntta la yiornata di 
noni dnlfri bufera non fin of­
ferto VÌI cenno anche piccolo. 
iiw'ic minimo c/ie ensi pattin­
ilo e.tHere considerali ancora 
rivi. 

Dall'alba al tramonto qne-
nt'o\i[ii la conca clic n'aditala 
ni piedi del Cervino è stata 
battuta da un vento ftntiHxi-
IIIO. da un vento che ira.icl-
IUM;II con se fri|/Mu)iH brani 
di f/hiaccio. un uenro che sof­
fiava dall'ovati fra la Cfttl-
tean tleit Dame* e il Col Tour-
uanebe 

Ma ieri .nera un nuovo ele­

mento drammntien ni ò n\)~ 
f/iiui'<> fi(;d «/fu uni tanto an~ 
I/oscnni amile le due vor-
dnte eh*-, ni nuifliiintri, ineit-
riinli del temilo pctnlmo, era-
ito parlile per cercare qn«I-
(fie ririccui (diurno dff/f( 
scomparsi, non sono rieiifrate. 
Una drllt tordtile ria onl-
tlntu titilla nnlivuuia f/nidn 
Jean Peli.i.iirr ed era /orma­
la ila Un. Mai e n'ossa /,'ai-
Ira cordala t-ru mudala dal 
maestro di sii l{i>ltiiuli> Zanni 
e /orinala da Fornelli e lìtm-
eliìero. 

l.a prima toulata. quella 
di PeliKMcr e «alila alle « al 
la t tinta del Fu rane a e di li 
il «alila ni Colle del tireml 
per tentare di armeiuare al­
meno i( lutifin dove Mtilvui-
«ora e Aldpriuhi erano .itati 
scorsi per l'ultima volta La 
seconda cordata, guidata da 
Zanni è .salila innecc al Pla­
tea il Kos» e di li è scesa ni 
sci attraverso il ghiaccio del 
Teodulo sino oliti capanna 
dell'tlornll a 2Mi3 metri. Al­
la capanna, dopo quattro ore 
di marcia, si jiino congiunti 

PAN MIJN JON 
rimntttrio, 

— Il generale indiano Thimaj» . presidente della Commissione neutrale 
tiene una conferenza stampa nel capannone del \ III.IRRIII della patt­

uì 

I A PROPOSTA K" PARTITA DA MILANO 

Un incontro tra le C.d.L. 
del "triangolo industriale,, 

Dannile hi riunioni', cliv dovrebbe aver Ino^it il 6 gennaio, vrr-
rtuino discussi tulli i problemi riguardanti le lotte nelle fabbriche 

MILANO, 28. — Si è l lu-
nito questa sera il Consiglio 
generale delle leghe della 
Camera del La voi o di Milano 
e piovincia pur discutei e il 
seguente oidinc del giorno: 
( L'iniziativa delle masse la­
voratrici milanesi per una lot­
ta più avanzata contro Tin­
ti ansigenza ì (-azionaria del 
padi onato /. Dono la relazio­
ne dell'on. Mano Montngna-
na. segretai io generale della 
Camera del I.avoio. il Con­
siglio generale delle leghe ha 
approvato all'unanimità l'ini­
ziativa di inviate una lettela 
ille Carnei e del Lavoio di 

Genova e di Tonno per l'esa­
me in comune dello sviluppo 
delle lotte sindacali 

Fcco il testo della lettei.'i 
approvata-

" Cari compagni. 
l.i i esistenza che gli indù-

Clamorose accuse dei neutrali 
contro gli Stat i Uniti in Corea 

striali, i grandi pioprietaii 
tei rieri e 11 governo oppon­
gono alle rivendicazioni p ie -
sentate dai Involatori esige. 
secondo l'unanime convinci­
mento del Consiglio geneiale 
delle leghe della noslia pio­
vincia. l'intensificazione della 
lotta che i lavoratoti stessi 
stanno conduccndo oimai da 
lungo tempo pei difendei e e 
migliorale le piopuc condi-
'ioni di vita e di lavoio e 
per imporre quelle nuove m;-
.ui e ci finoni'i'hc di ( ai attere 
-pceiale le quali rappresen­
tano una assoluta necessita 
nei il popolo italiano e pei 
l'avvenite del nosdo paese 

L'iniziativa di poiUirv le 
lotte attuali ad un livello più 
alto e più avanzato, allo sco-
no di esercitale, nuove e più 
efficienti forme di pressione 
sui padroni <• sul governo 
spetta indubbiamente alle 
Tiacstran'c e sonratut'o i»!'I 
opeiai dell'- fabbriche deli 

,i noi pare, che l.t nostra 
grande e gloriosa CGIL — in 
accordo speriamo con le al­
tre organizzazioni sindacali 
dei lavoratori -- adotti forme 
di lotta più efficaci nelle fab­
briche e fuoti delle fabbriche, 
atte a convincere padroni e 
governo the cosi non si può 
andare avanti e che quanto 
non è stato finora possibile 
ottenere con le trattative e 
con le pacifiche azioni dimo-
slr.ittve i lavoratori s.'ipran-t dopo aver* 
no conquistarlo con la forza-io della -spaila,, del Cervi-
che deriva dal loro numero,, ,m, » edendost di fronte a dif-
dalla loro unita e dal loro sp.- j multa insuperabili, tn cinque 
i ilo toMibi'-ttivo. | , , ,<>| ,,rL. avessero raggiunto 

_ . . . la capanna Questa ipotesi è 

Funzione di guida <<>••< caduta. 
Fino alle 15 dal potente 

anelli' gli altri guidati ila Pe -
(l i .sicr 

Dalli* stazione del Fttrgyvn 
abbiamo potuto «roulrc con 
nitide::» col canocchiale, per 
quanto pennone uri fa foruion-
/a. la tlura marcia della cor­
data, nella neve terribile, in 
cui era facile precipitare: la 
cordata ha costeggiato tutta 
la base della parete e»t del 
Ornino «Ino alla capanna 
Monili, [indile lenlnr di rafl-
giungere la capanna Solvag, 
attraversi) un muro Immnne 
ili ghiaccio, su cui era per­
fettamente inutile fPTiKir di 
.irifire. Verno le 13,30 abbiamo 
ei.ilo le due cordate congiun-
ticr.il alla Hornli; si ù notato 
un cerio uiouimeulo daunnli 
albi capanna, poi le nubi, la 
tormenta. Il ueni.ichio hanno 
completamente ostruito la vl-
siMlilri. Si presumenti che le 
due squadre ili soccorso, ca­
peggiate da due autentici as­
ti dell'alpinismo e costituite 
da clcmriitl di primo piano. 
poca dopo, quando erano olà 
/e /•/. areisero decito rfl rien­
trare non già alla testa del 
Furggen ma alla stazione del 
/'Intenti Rosa, per evitare tut­
ta la infila e per poter ado-
peran- gli sci. 

Ma le ore sono passale fen-
te r terribili fra la bufera e. 
le squadre non sono state. 
scorte >• ticfpttrr un lume, 
neppure un fuoco e sialo nf-
sro percorrere il ghiacciaio 
del Teodulo in marcia d'auui-
cinaiuenlo r e n o U Plateau 
Rosa. 

Forse le due squadre aue-
vnnn deciso di salire alla ca­
panna Solvag? piccola capan­
na, clic e posta a circa quat­
tromila metri di altezza fra 
strapiombi paurosi. Ma la ca­
panna sì è mostrata vuota e 
st'teTi:iosa. Uno strato di neve 
di no/ruolo spessore si am­
mucchiava direttamente sulla 
porta e non era possibile che 
qualcuno fonte penetrato. 

Coti questa scoperta, che a-
l'cvtt nel grigiore dell'aria 
battuta dalla tempesta un che 
di allucinante, ai ceniua a 
spegnere una delle ultime 
speranze, che erano fra le più 
dure a morire: che Malvas-
soru e zlldenyht si trovasse­
ro alla capanna Solvag, che 

superalo un Irtit-

Noi ìiuinti per-iua^i, tutta-
\ ia, che quanto più la parte 
maggiormente avanzata, omo­
genea e compatta dei lavo­
ratori italiani — le maestran­
za i'»!!» fabbriche di Milani. 
di Tonno e di Genova che 

Violenzi'c omicidi hanno privato i prigionieri eino-commi della libertà di scegliere il 
rimpatrio - La commissione si schiera contro mi azione un ila lei al 

canocchiale piazzato auffa 
terrazza del Furggen il mon­
te. ; ghiacciai sottostanti so­
no stati perlustrati metro per 
metro, ma nessun segno nuo­
vo e venuto alla luce. 

j Intanto a Cervinia s'atlen-
tdeva: si sono formati t croc­
idìi attorno aft'e guide riiiiT-
1 ne , attorno al personale del­
la funivia, che e restato in 

.n. che e^: hanno =-m- Inoltra CGIL -..ra in grado d i ' . « , n l j n u o . permanente comat-
•~ ,^"r. Tr,nHi i„Mr Mrfender/. r.i interessi fonda-1'° ,la Uva nazione all'altra 

triangolo industnale Milano-|hann-> d. front* a -,0 j gruppi 
Toiino-Genova. i quali non ' monopoli-tici d'»:ninanti — 
tossono venir meno alla fun-jdimo-t ' ;. imi \ fati, di -a-
'ionr- di guida e di avan-|pero a- 'ohere alia sua fun-1 

"u.-ndia d. tuffi : Involatori|/ione di gii da. tanto o-u lai 
•tal.an. che e-"! 
ire -iviin IT»'V -randi lotfr jdifendere 4.1 interest l'in 

f-r>r-i n <•• O T > -

ciegli americani 

-ato 
Gli 

no — 
indjstnal: od :1 „ , . ^ . . 

anche se dimostrano! 

montali d. tu'.*! t 
I Riteniamo nere o cut- u:e«j f r o ffpj 

gover-,-camb.o di idee tr.i i d rigen- mi | / f l» 
lei!* Camere de! Lavoro 

lavoratori.!n'*r xctltir*i rispondere con-
'^innamnnte da un capo all'al-

j'ifo: n»'?'.. nulla, 
1 

monopoli, sulla le della commissione per il 
rimpatrio dei priaionu-n di 
guerra in Corca, hanno di­
chiaralo oggi concordemente 

jPalazzo Chiei i capi dei grup_ cru» M»ia decisione sulla sorte 
;pi pariamfciii.i: 1 ùcniocristiani de» 20.00'} prigionieri etno-

coreani che non hanno rice-

difesa della 
moneta, su una non meglio 
precisata legge sindacale, ecc. 

Infine Pella ha ricevuto a 

Moro e Ceschi. 1 quali, alia 
uscita dal colloquio, hanno 
evitato ogni sena comunica­
zione oi gioititìliiti. solo di-
cer.dcri srf*h*»csi d'accordo. 

culo Te ypieoanoni deve es­
sere presa concordemente 
dai cine-coreani e dagli 
aoiencant. In tal modo, i etn-

jnatura'.mente. sulla opportu-; q i i c p a p s i n e mral i hanno pre 
mta di un piusiamma « j o - | J O impficira^.cnfe posinone 
ciale ».. Analogamente Pella. ai c o n f r o tn pretesa americana 
termine delle consultazioni, e j c h r . 20000 r(,ngano „ rila­

sciati », o « i a consegno!/ ti S i -
Man Ri e a Giang Kai-scel: il 

Entrambi i rapporti conclu­
dono con un invito alle due 
parti affinchè venga presa 
una decisione contane in pro­
posilo. L'invito e stato per­
tanto formulato ii/ficinlmcnte 
dal presidente della commis­
sione. il generale indiano 
Thimaga. 

patrio o con altri obbiettivi. 
I sette sud-coreani e l'ame­
ricano clic opta'ono jicr il 
rimpatrio poterono fcrlo age­
volmente ». 

fi rapporto di minora ma 
ammette anch'esso, m sostan­
za, l'esistenza di una tale si­
tuazione. ma tenta di scagio­
nare la parte americana dalle 

consueto i.cevimento 
d'anno Durante il 

e.spoi 
CGII 

ndubb, segni d 
," di :n"-r'ezza d. 

di line' mpone.it: 
iicevi-ir-ondoMe dai !avor; 

' M i n . -
Io le 

"<i2.one--o!; e r^ri\.f/ ó 

• W I ri' O " ' 'e (. 
ni d e ! > ;n;t-^- lavoratr 

'il.t- >>:o possibi l i tà d 
s c o p i ri-

c o n i i z i o -
ci e 

lotta. 
ivi'er -eil 'zzn-

t orba mento 
fi onte allei 

nzlon! r;vend>af;v<--i ,, 
t r - • ! ' ' 

m r n i i , il .f.-iri.iinri nr.nr.r-.ic, . . ì r f ' •'•' coo.-d'naiT.enfo dcH'i-
menu». 11 .scgreiano generale-•,,,„%,• •i!t.m- » e TI ri h innr. . j , 
Di Viltono chiaiiia gli aspet-i ' ' r J . I™'-' ,' , ' " i ; ' / ' ° ' ì" s n d r i C" p % «o»'*-a n*> ; 
ti fondamentali della presen - j f ' n ' r " ^ p . n l o e . n . ^ e ' t r , m u ,!nporì!tnU f e ntr . in-i 
te situazione sindacale, ed i* '" 1 - ' n n 7 : ' p r**~" '*» ! 

a il piogramrna della }*"?•««• t v / o a ' - v ; R . . n o 
pei il 1954 

Il crcpiicolo e poi sceso 
d'improvvito sotto un cielo 

, nero, con qualche schiarita 
I bianca che jtortava più tem~ 

(WILIO GORIA • 

(Continua in S. pa?. ). col.) 

stato vanamente sollecitato 
dai giornalisti ad aDrir boc­
ca: « non posso dir niente *. 
ha risposto. Da registrarsi 
infine un brevissimo incon­
tro Tcllz Czizr.:?::::, nel corso 
f4oi rŝ jTiri corahhc stata ven­
tilata la candidatura a mi­
nistro del commercio con 
Testerò d e l prof. Tr.denie. 
v:ce presidente della Cassa 
del Mezzogiorno e presiden­
te d»!i"*"nt«* Fiera del Le­
vante. Tale 11 quadro del­
la sfornata, che va consi­
derato in rapporto agli altri 

I 

22 gennaio prossimo. 
La commissione neutrale 

ha concluso i suoi lavori 
pubblieunr.:t, J.rC rapport i , il 
primo dfi qua!; sottoscritto 
dalla maggioranza dei mem­
bri Cndiam. cecoslovacchi e 
polacchi) e il secondo dalla 
minoranza (svizzeri e svede­
si). L'unità di vedute sul 
problciiin Sivl'ui sorte dei 20 
mila prigionieri appare dun­
que tanto più 

Il rapporto della maggio­
ranza aggiunge a tale invito sue responsabilità. 
numerose importanti dichia-\ Il generale Thimaga ha 
ranoni, che denunciano chia-t concesso inoltre un'«nfcrc»sfa 
rnmente il tentativo america- \ al corrispondente dell'- Hu-\ 
no di mandare a vuoto l'ap- j manifé 

chtarato che le spiegazioni ai 

Di Vittorio e Gronchi 
a (c.loqtiio per gli statali 
1 

ri -ono 

nc-
m i -

pretazione. E' il pejriiore ser­
vigio che «i possa rendere al­
l'attuale Papa. 

Rcsia la questione genera­
le: viviamo in un mondo, in 
cui centinaia di milioni di no­
mini sono oppressi e sfrutta-

; ti e \engono prendendo co-
-cicnsa Ai q s ~ : o sfruttamen­
to. Questo contrasto storico 
non «i risolve richiamandosi 
al princìpio d'antorità. L'or­
dine e l'autorità dello Sta­
to si tutelano aprendo la stra­
da ai nuovi ordinamenti, sa­
nando il conflitto tra la co­
scienza pnhnlroa e i vecchi 
siatemi, fonti di miseria « di 

sfruttamento. Ouanto all'Ita­
lia, il promema si presenta in 
termini ancor più cristallini. 
Esiste tina Co*»iti:z:one repub­
blicana. AI Papa che d k e di 
difendere l'ordine e l'autorità 
dello Stato, quei cattolici ita­
liani, i quali si preoccupano 
del pane e del lavoro per mi­
lioni di cittadini, possono ri­
spondere validamente: — ap­
punto per questo noi operia­
mo: perchè sia data esecuzione 
alla lejree fondamentale dello 
Stato, perchè «ia rispettato 
l'ordine repubblicano e demo­
cratico fondato il 2 giugno. — 

r a m o INGEAO 

plicazione degli accordi armi­
stiziali. Esso afferma­

li la commissione fu co­
stituita per assicurare a lutti 
i prigionieri la possibilità di 
esercitare il loro diritto al 
rimpatrio. Tale diritto non e 
stato tuttavia possibile assi­
curarlo ai prigionieri cino-
coreani. « poiché i neutrali si 
sono trovati di fronte, nono­
stante il dicieto «incito 
gli accordi a'inisliziali, a 
nacce e ali uso deffa forza, in­
tesi ad impedire ai prigionieri 
di rimpatriare ••; 

2) nei campi del sud ope-
significatica. rara infatti « un'organizza­

zione politica, che e giunta 
alla riolenra artica e per/ino 
all'omicidio e la cui orione é 
stata causa della interruzio 
ne delle spiejazioni previste 
dagli accordi armistiziali n. 
zlnche per i prigionieri cino-
coreani che hanno ricevuto le 
spiegazioni individualmente 
« non si è potuta avere la 
certezza di una scelta com­
piuta in piena libertà *; 

3) al contrario, « manca 
ogni prova di un controllo 
svi prigionieri americani, in­
glesi e sud-coreani. Questi 
prigionieri apparivano ben 
disciplinali e non è emerso 
minimamente che esistesse in 
merro a loro una oroanizra-
zione operante contro il ritn-

D V.tvr.u e 
nella quale ha di-\Lli^ 1T\ O

o n o , '"'' f j ^ V 1 - • tr eia! Pre.- 'kr;-.*- oeiln CH-\ 
rr.erj. E----, hann , -ichiarridto 
l'attenzione dell ' un Gror.ch 1 

, „ , . . ,.,. sul fatto cnt_ il Governa zi','.' 
10 giorni in luogo dei 90 p r c - j h a a . c a r a G 3 . r j e t t u a z . o n e a I i 

ordir.e d e . giorno approdato 1 

Ivosl .ono neopure di^ntfre '<•• 
,: .vendieaz .oni presentate d iì-
,'.c or^anizzazion. >.ndacal. 
^er an aumen'..> d e e ret:.-
•buz.on:: mentre :ns.s'..%ni n".-

po'.itita d. l.cenz.amen.. " 
imr/o:Iitaz*nnc d. una par-

prigiomcri dovrebbero con­
tinuare, essendo durate solo 

visti, e ha definito « non giù 

d: i 
te 
sta* 

'iu-tna'.i dei Pa*»-e e d: ddre 
:• n.a--iTo ,,'npu!-'-» alle V>?te' 
nt-,.pre-A dri'.In CGIL .n di-

,ft-:a d.-Iic- :r;i-=" lavoratrici. 
j -.a. non -r,'.<t oppo-'uno, ma 
«a--o'.ut iT."n'f n^cos=a-'.i e 
| urgr-riV. j 
'. No; v, .r. ' . i ' . jrao. cii c o n - e -
•guer.za. u r.artcc.pare -̂1 una 

dKI'.nd 1-!.-. 
a > j 

n or. .ata e -lun.or.e d*" di-.genti de'.'.e 
• no 

L'effensiva dei monoiMi 
Nel temo'» rtes-o 2-. ndu 

e tre Camere iel Lavo­
ro (->5-.err.c- ti r.»pprc.-entanti, 
de"'- migg.or; or^an:zzaz:on; 
-:r.dac,i!i naz.ma!:) che. sei 

Oggi Di Vittorio 
parla alla stampa 

b a n i parte~.rx.;, a ^-^P«---!fen3iva tendente a colp.re i e l 0 r ^ a > 
i l . Pre--.er.te Gronch. p^r fa-'Commissioni interne e .1 ^of-1., 
• cendo notare che il fatto cu* 1 focare le p.ù elementari h-
• crue ,5?retari c^nfwlerali ^ - - o - ! b e r t à ^ J J . maestranze; 
r.'t neh.amati r-.entra 

Oggi alle 16.30 nella s^de mente ne 
della CGIL in corso d'Italia,|5ab.!ità politica del governa 
!a segreteria confederale of-ìnei confronti dell'Assemblea. 

a r.-i 

dec-.se le que=t:on: 
ai.'e qjal: abbiarro accennato.' 

F.duc.os; del mostro con-
-a!u-, 

s i sO 
-Pec . f :ca- | d u r r e ie"tariffe" dei cottimi e'=«R»o. fraternarrent* 

a .sfera de..a rejpo.,-ja j n t e n s i f } c a r e :rJ :ut.: : . rr.odijtia-ro | 
,lo sfruttamento della mano; r ,̂ Segreteria d'ila Camera 

frirà ai rappresentanti della U. è riservato d: confer.re yj.-jd'^Pf7.3' ^ L n a ^ e ^ r : f 2 t i I ' ^ " ! d e I Lavoro di M<la*ia e pro-l 
stampa italiana ed estera illl'argom-n-o cor. l on Pe. a , n : Z - o n , , e I : C e n 2 ' 3 m e n i : d : ;a.P"' cincia -. ore=a?I.a. 

cidi 

Colloquio Ira l'on. Pollo 
e l'aiocsciotoro sowiotico 

Il presidente del conslfIlo e Mtebtro degli affari esteri 
on. PelU ha ricevuto ieri nel pomeri**io m PaUzxo Chigi 
S. E. l'ambasciatore sovietico MOUu.l Kostilrv 

Il colloquio ha avuto per oggetto la prossima libera-
lione di 28 militari e 6 civili italiani già condannali per 
crimini di guerra da tribanali sovietici. La questione era 
stata oggetto di numerosi contatti tra l'ambasciatore di 
Italia a Mosca ed il ministero degli affati esteri sovietico. 

Quest'ultimo notificherà tra breve all'ambasciatore di 
Italia a Mosca l'elenco nominativo dei liberati e la data 
del loro rimpatrio. 

infortuni e - o r n 
(...«. bianchi ». violazioni dei | 
{contratti e de'.'.e leggi v>c al:t 
1 diventano senpre P'.ù fre-j 
[quenti: la situaz'one n^ile 
fabbriche è diventata addi-j 

irittura insopportabile e i la- ' 
; voratori non sono più d:spo-! 
sti a sopportarla. 

j I mezzi di lotta s.nora adot-
itati — brevi astensioni dal 
lavoro su scala limitata e su 

| scala nazionale — che dove­
v a n o sopratutto rappresenta-

Auguri a nuo TZS-UM 
ui raimirt TtfHatti 
A r.ome del C C . d t i PCI. 

Palmiro Togliatti ha ir.vid-
f. bl tompagr.o Mao Tze 
dar,, Preiider.te d^l g'jveriV-> 
^«ntr^Ie delia Repubbh'.^ 
popo:ar«* c i i e - e . il it-gu'.-.i-
u- teledramma 

« A nome dei comunisti e 
di tatti ì buoni democra 
l i t i italiani r i inv id i lo t 
pia calorosi auguri in occa­
sione del rostr» • ' « i i s i e s i -
mo rompi ranno. La vostra 
eroica s i ta di lavoro, di 
pensiero e di lotta, tutta 
dedicata al la grande cassa 
della liberazione del popolo 
cinese è un esempio frigido 
per tatti noi. Possiate voi 
ancora per tanghi anni di­
rigere il vostro grande Pae­
se salta strada della l iber­
tà. della Indipendenj-a, del 
socialismo ». 

// dito nell'occhio 

re un monito per il governo 
e gli industriali, dando loro 
la proia della volontà e della 
unità delle masse lavoratrici. 
non ?ono stati sufficienti a 
piegare l'intransigenza gover­
nativa e padronale. £' tempo 

Un uomo distratto 
« Seul 28 - Un serr.pl.ce icp-

tus lingua* e costato sette ar.ru 
di carcere al capo del parr.to 
liberale sud-corear.o cella pro­
vincia d: Cr.ungju Shir» Yur.g 
Stk- Serebr*. infarti, che egli. 
nell'agosto scorso, prendendo la 
parola nei corso di ur.a ce;e-
braz.one naz.onale per brindare 
al Prenderle Si Man Ri, abb-.a 
commesso il fatale errore di 
pror.ur.c:*re invece, per sbaglio. 
ti r-orr.e di K.m II Suag, Pre­

te -della Corea dei Nord 
- | ti .no 
,1 *:den 

, Il lapsus poteva costare ancora 
t più caro al distratto uomo poi:-
1 t:co: .1 Pubbl.co Ministero ave-
; va cr.esto la pesa di morte ». 

Da una no* a ia deUa c^enjvi 
AFJ». 

.V«i cHnuo delle sua cella, 
il poveretto non jarà altra elle 
penjare a 5< Man R:, « dedicare 
a :j,t eta&orati pe»tsi«n. 1» n -
l*n;:o, e jenia r»at a i errofV. 
I l f»*«o « • ! fjiarn* 

* Manca il tempo di pensare ». 
Laici Gedda, dal Qabtidiaao. 
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Scampoli 
L'URSS e il cap i ta l i smo 

Il Messaggero rileva nella 
motivazione della condanna 
di Berta un punto in cui si 
parla di tradimento u lattaio 
del paesi capitalisti e dice 
che questo * appare in con­
trasto con un leale program­
ma di accordi da prendere 
con (juesti paesi stessi e im­
plica un senso • di pervicace 
ostilità perso l'Occidente: 
brutto principio per attutarsi 
verso un modus vivendi che 
presuppone almeno un mini­
mo di fiducia e di completi­
sion e reciproci! >. 

Ma — questi portavoce dei 
paesi capitalisti — come in­
tendono un accordo con il 
paese del Socialismo? Come 
una collaborazione r molta ad 
assicurare la pace 'tei mon­
do, o come un trucco per ri­
stabilire il capitalismo nel-
VU.RXS.Y 

Non può... 
Scrive Mario l'errar a sulla 

Stampa: « Questo sembra es­
sere oggi il punto jjra'ie: la 
Democrazia cristiana non 
può rovesciate questo gotta -
no poiché non può licosli-
tttirne un altro che non lo 
riproduca sin pure con altro 
" tono ". Non può, evidente-
mente, scivolare a destra per­
chè le correnti sociali e te 
organizzazioni sindacali da­
rebbero una dura risposta a 
una manovra di tale tipo; 
non può aprirsi a sinistra 
poiché il suo centro fino n 
quel punto non può spinger­
si; non può fare pili neppure 
la politica di centro-sinistra 
perchè il passaggio di Sa-
ragal all'opposizione e la 
mancanza di ogni accenno 
alla formazione di una poli­
tica di sinistra democratica, 
impedisce di cercare un pun­
to d'appoggio dove non c'è ». 

Che cosa può dunque fa­
re In Democrazia cristiana? 
Nulla. 

Evidentemente così è, se si 
esclude l'unica coso che la 
D.C. possa e debba fare: ac­
cettare, cioè, la piena lega­
lità di un governo di coali-

- rione che rispecchi la volon­
tà del corpo elettorale. 

Ma non se ne parla ip>p-
pure. l'onera D.C.I l.a vo­
gliono per far/u buona a 
nulla... 

S e v e r a m e n t e v ie ta to 
Tutti ignoranti! Non sap-

f ilanto nemmeno quali siano 
e radici del dissenso De Ga-

spcri-Peìla. Ma Santi Sava­
rino del Giornale d'Haliti lo 
sa e, per fortuna, ce lo spie­
ga: < Esso lui le sue prime 
radici, .nella famosa lettera 
agli sceriffi di Bristol nella 
quale, già due secoli fa. il 
lìttrke sosteneva che il rap­
presentante politico non è un 
mandatario, una "canna da 
pipa", ma un uomo respon­
sabile di fronte all'intero 
Paese e allu propria co­
scienza ». 

Capito. Si può far tutto di 
un Velia, tranne fumarlo. 

C h e ser i e tà ! 
La Voce Repubblicana, in 

un. solenne articolo di fondo. 
scrive parole di fuoco per il 
compagno Nenni e per il 
P.S.I.. « che si sono sottraili 
ad ogni dovere politico, e 
hanno posto alla loro offerta 
di collaborazione condizioni 
impossibili per qualsiasi se­
rio e responsabile partilo de­
mocratico >. • 

Condizione impossibile sa­
rebbe quella di non respin­
gere un Partito, come il 
P.C.I., che ha raccolto oltre 
sei milioni di voti! 

Chi ragiona in tal modo 
dimostra di non essere, lui, 
uè democratico, né respon­
sabile. ne serio. 

Così, del resto, lo hanno 
giudicato anche gli elettori. 

Sospiri 
Salvatorelli sospira stdla 

Stampa: < Quegli uomini di 
buona volontà, i quali hanno 
esultato per il mancalo scat­
to della legge elettorale, m 
quanto s'è evitato così in Par­
lamento una ma&noranza 
*" clericale ". potrebbero for­
se (dopo più di un semestre 
dal felice evento) porsi il 
quesito se un'eventuale mag­
gioranza del genere non 
avrebbe giovalo alla chiari­
ficazione. alla regolarizzazio­
ne della vita pniittco-parh-
mentare italiana, /.a Demo­
crazia cristiana avrebbe po­
tuto e dovuto assumere d.i 
sola tutte le funzioni e re­
sponsabilità di governo e di 
maggioranza sooernattna Di 
contro ad essa... > ecc. ecc 

Sì— Che sogno sarebbe 
sfato— (Ecco che stanno 
spuntando adesso, sull'oriz­
zonte politico italiano, nnom 
nostalgici: i nostalgici della 
truffa). 
Come Io struzzo 

Più sbriiativo è Srelba: 
neta la realtà. A Messina. 
egli ha detto testualmente: 
< il 7 giugno non è *lato una 
sconfitta della D.C. anche se 
la D.C. ha perduto una bat­
taglia i-

Che cosa e stato allora? 
Chiediamo una < chiarifica­
zione ». 

I .sostituti 
7/ d o m a l e d Italia pren­

de che sarà necessario < co­
stituire altre organizzazioni 

tliliclut che controbilancino 

l'usura, che appare irrime­
diabile, dei nartlitui >. 

Suragat, che va contando 
fantasiose figure per dipin­
gere glt altri partitt (acuto 
nitrico il P.C.I.. e ulicerina il 
P.S.IJ. stia attento the t suoi 
amici iti ieri (che lo usatomi 
come papaverina per i ta­
volatoli a lo considerano oft-
gi conte una vecchia ciabat­
ta) gli stanno prepaiando 
* irrimediabilmente > chi gli 
farà da controfigura. 

Ci s tava c o m o d o 
Giovanni Artieri sul Tem­

po, i ievovando la •>(»« di fit­
tomi Emanuele III. lincia 
che dopo l'H set temine il *a-
vitmo <• tentò in tulli i modi 
di " t esistei e " aU'abdicazut-
ne (pei- ragioni in ginn patte 
sconosciute) ». 

Mistai della storta! Chi 
saptà mai penile mileva ri­
manere sul trono? 

Comunque, i suoi biografi 
( i danno per certo die egli 
non ne voleva scendere. /•* re­
sisteva. 

Itegtde lìesisten za ! 
VA. 

NONOSTANTE (L VOTO DI SFIDUCIA SUL BILANCIO PER IL 1954 COME FUGGONO I TALI ALL'ESTERO 

La Giunta clericale sarda Lo "povera.. Italia esporto miliardi 
ha rifiutato di dimettersi 

Gesto ;iuti<lciuoiTuti<;o - La seduta del Consiglio regionale . Appro­
vato Pesereizio finanziario provvisorio per 2 mesi - Intervento di Lai 

CAGLIARI. L'8 ~ Stasera 
noi corso della seduta del 
Consiglio regionale, coni ni -
i intuente alla unanime e più 
che logica attesti, la Giunta 
d.c. non ha rassegnato le di­
missioni, dando (incora una 
volta una dimostro/ione dei 
costume antidemocratico o 
della faziosità • dei clericali; 
Le dimissioni non potevano 
non .succederò ul voto co" 
notile II Consiglio regionale 
aveva lunedi respinto il pio-
getto di bilancio pi esentato 
dalla Giunta, cioè il più im­
portante atto di un governo. 

Tutta la stampa, compi ewi 
Il «Quotidiano .saldo*, aveva 
li atto questa conseguenza da 
quel voto. Invece, la Giunta, 
battuta fra l'aldo tinche per 
le innnovie di alcuni d.c. al­
l'interno del giuppo elei leale, 

non ha sentito il dovei e di 
dimettersi, dopo un voto che 
esprimeva di fatto la sfiducia 
della maggioranza del Con­
siglio per la politica del go­
verno leghinole. 

La teduta del Consiglio ti 
è iniziata con la discussione 
del bilancio provvisorio pre­
sentato dalla Commissione 
per le Finanze 

Nel corso della discussione 
e lutei venuto il compagno 
Giovanni Lai il (piale, dopo 
over affermato che il voto 
con il ridale è stato respinto 
il bilancio della Giunta pei 
il 1 !».">'! Minna condanna alla 
Giunta stessa, ha auspicato 
Iti costituzione di una Giunta 
che possa attuare una poli­
tica imitai iti. Kgll ha per­
tanto illustrato alcuni punti 
pio^ituumtitici attorno ti i 

MA NON VOLKVA DARK IL IWUKGCIO ALLA JUVL 

Torino Il tredicista 
ha indovinato 

di 
15 risultati! 

La moglie ali Ita consigliato Mita' « x » per la partita disputata 
dai bianco - neri — Un bambino fa vincere lo zìo a Bologna 
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DALLA REDAZIONE TORINESE 

TORINO, 28. - Alle 20,15 
di ieri jjera il telefono ha cam­
biato completamente le civse jn 
casi Cavalle! o, ima famiglia 
di operai che abita iti un al 
luggetto all'ultimo piano di 
Cor.so Principe Oddone 38. 

•• Pronto? Sono il duettore 
del Totocalcio... Lei è il .signor 
Gioacchino Cavalloni? Bono. Io 
comunico che ha vinto 21 mi­
lioni!... Felicitazioni ••. Gioac­
chino Cavillicio. decoratore clic 
ha implegulo quarantotto dei 
Mioi 5!) anni a lavorine, per 
poco non è evenuto: al caffè, 
confrontando lo .-vhi\l:no, ave­
va approdi dagli umici d'aver 
fatto •'tredici-, ma non spera­
va m una somma così cospicua. 
• La .«chedinu or;» stata compi­
lata da -mia moglie, una donna 
che non s*'ù mai mai occupava 
di foli-ball. Pensi che quando 
le" chiesi quale ^gno dovevo 
mettere ne!la caìellu di Juven­
tus - Novaiit. mi disse candì» 
riamente X... Io OTIID un lifc-o 
bianconero — ci dico il signor 
Cavalloni — e perciò aderii 
con una certa difficoltà: inve­
ce Io strano prono.*tico di miti 
moglie è .«tato azzeccato. Ho 
giocato tre schedine da sei co­
lonne: quella vincente è la pri­
ma, dove ci sono ben 15 risul­
tati giusti, cioè lo partite di 
riserva per ;-opra mercato ••. 

Adesco Gioacchino Cavaliere. 
attorniato dai suoi famigliati. 
la moglie Maria di 5? anni. 
realizzatrice del grosso - col­
po- , il figlio Mario di 28 an­
ni. tornitore meccanico della 
» Lancia ». che è tornato d: im-
provvi-*» dal Sestriere ove ave­
vi! passilo lo vacanze natali­
zio, fa progetti per l'avvenire 

•• Ho duo altre fighe. Fran­
ca che è in Svezia con il ma­
rito e la bambina, e Luciana. 
attualmente fuori Tornio: mi 
piacerebbe che fo««vro qui con 
noi... Adesso le coi-e sono cam­
biate o certamente andrò in 
pensione in anticipo: potrò dot-
mirc tranquillo, fumar la pipa. 
andare a pescare... Insomma. 
mento d: speciale; ^>lo una vi-
tr. più piacevole, meno turbo­
lenta •. 

Il ficLo Mar.o. .«ebbene fe­
licissimo della •• brenna -, na­
talizia capitatasi! tra capo e 
collo, continuerà a lavorare: 

11 lavoro :io:i mi drspiaee e 
poi non c'è ne-^un motivo por 
-iivtntaro d'improvviso un fan-

ullonc. Vuol dire che d'ora in 
poi sarò protetto da u::a corta 

carezza f.iutiz:ar:a. V. che. a 
.rio tra di noi. non gua>ta ». 
Lo ambizioni della famiglia 

Cavai loro sono, insomma, più 
che modeste: compreranno un 
allopgetto più nmp.o. più con­
fortevole. marceranno un cros­
so renaio alla r. nonna svedese. 
pa->orant-o un cip->da".".o cori i 
f occhi, ma non .-- fasceranno 
tsreròere o.V-lt foli.e òe'.'.'oro 

riERO NOVELLI 

risultato vallilo sul taRllanclo 
matrice 11 «13» che era stato 
segnalato a l'ailov.i, in base 
al pronostici apposti Mil ta­
gliando spaglio, I rimanenti 
otto vini Morì di prima cate­
goria prenderanno 2,7:10.000 li­
re più del previsto e cioè 
^t.380.000 in luogo del 21.H50.UIK). 

L'unico ., 13 .. realizzato a Bo­
logna è stato vinto dn due ami­
ci, il tramviere Tolmino Bri­
ghelli. di UH anni, e l'agente «li 
PS. Daniele Mosca di 28 anni. 

Ancora primn di conoscere 
il cospicuo ammontare della 
vincita, l due amici hanno iletto 
di voler continuare nella loro 
professione. L'agente Mosca si 
propone di aiutare due fratelli 
residenti mi Assergi, in pro­
vincia dell'Aquila, e di acqui­
stare una casetta per quando sì 
sposerà. Un appartamento sarà 
pure U primo acquisto del Bri­
ghelli, spó/dlo"da 15 anni, ma 
senza/BBlk.u- . 

La colonna del .* Vi ,• è stata 
compilata con l'aiuto del nipo­
tino del Brighelli. Umberto di 
13 anni, orfano di guerra ospi­
tato in un collegio, elio ora tra­
scorre le feste con gli zìi. Kgll 
si ostinò col designare con una 
-, x ». il risultato delle partite 
Pavia-Catania e Parma-Vene­

zia, e l due «mici che giocava­
no da vari anni in società una 
schedina sestupla, ogni settima­
na, gli hanno dato retta. Rico­
vera indubbiamente un bel re­
galo. 

Il •• ticdicis'la - napoletano, 
che ora riuscito sino a ieri a 
tenere colata la pi opriti iden­
tità, è l'impiegato della Com­
pagnia telefonica dr. Giuseppe 
Ausilio. <li 38 anni. Kglì ha rea­
lizzato il " 13 •> con una sola 
.schedina. L'Ausilio, che aveva 
sognato sulla schedina i numeri 
della *ua data «li nascita, non 
appena controllata la schedina, 
si recò alla ncovitoria dove 
aveva effettuato la -giocata rac­
comandando al titolare di non 
rivelale ad alcuno la .sua iden­
tità. Succo'-.s-i va niente, depositò 
la schedina presso un notaio, 
incaricandolo della riscossione. 
11 dr. Ausilio è scapolo. 

L'unico tredicista siciliano è 
Salvatore Arena, di unni 23, 
abitante a Caltanissctta. L'Are­
na orfano di ambo i genitori, è 
commesso di un negozio di mo­
bili gestito da un suo zio. Il 
neo milionario, appena appreso 
la notizia della vincita, lui di­
chiarato che intende ingrandire 
il negozio, dove continuerà a 
prestare il suo lavoro. 

quali dovrebbe accentrai si la 
.attività di questa Giunta: il 
controllo degli enti economi 
ci che operano In Sardegna 
al di fuori della Regione, il 
solenne rispetto dello Statuto 
eri un accordo perchè il pill­
ilo di Rinascita entri nella 
sua fuso di attuazione e si 
ottenga dal governo un pri­
mo stanziamento. 

Lui lui concluso annun­
ciando che il giuppo comu­
nista avrebbe appi ovato il 
bilancio provvisorio con unu 
validità di un solo mese. 

La seduta si è conclusa con 
la approvazione dell'esci ci/io 
piovvisorio di bilancio tino ni 
23 febbraio. 

Conclusi! la vt'ricnza 
Htil|i(»troli-AIOC 

K' stata dellnita ioti dal Tri­
bunale civile di Roma la ver­
tenza soi tu un imito fa Ira la 
Società italiana petioli e la 
Anglo Iranln,, Oli Co., por lo 
ucquisto di puxloUi petroliferi 
provenienti dall'Iian. 

Il 2» agosto 1952 la Socie­
tà inglese Indirizzo all'ltalpc-
ttoli l'intimazione di astener­
si da quel momento dall'acqui­
sto di olio grezzo o altri pro­
dotti petrollfoil persiani sui 
quali l'AIOC arrogava un di­
ritto esclusivo ai sensi della 
convenzione del 29 aprile 11133 
con il governo di Teheran. La 
Italpetroli leagi all'intimazione 
citando in giudizio la Società 
inglese e sostenendo che l'im­
pedimento di disporre dei pe­
troli persiani ora giunto in un 
momento per e ««a molto deli­
cato, qunndo gin ingenti spedi­
zioni erano stato compiute, e 
che dalla mancata accettazione 
della merce lo «arebbe deri­
vato Un gravo danno. Chiese 
pertanto clic fosse dichiarati! 
irbiiraria e illegittima la inti­
mazione dell'AlOC del 21) ago­
sto 1952 e valido il proprio di­
ritto di commoiciare eri acqui­
amo olio grezzo o prodotti pe­
troliferi provenienti dalla Por 
sia in bi.se alla sopravvenuta 
leggo di nazionalizzazione, pio 
ponendo domanda di risarci­
mento dei «Ianni derivati per 
effetto dell'impedimento frap­
posto dall'AIOC alla sua atti 
vita commerciale. 

Con una singolare sentenza, 
il Tribunale ha invece respin­
to Iti domanda di risarcimento 
di danni ed ha condannato la 
Italpetroli a rifoiulere all'AIOC 
due terzi delle spese di giudi-

Io. 

Una serie di scandalose misure del governo ha aiutato i monopolisti italiani ad investire in 
altri Paesi le loro ricchezze — La storiella della coperta che copre solo i piedi o le spalle 

Misterioso delitto 
PARTANNA (Trapani). 28. — 

n commerciante Filippo Lombar­
do. è stato ucciso a Partanna la 
notte scorsa davanti la porta 
delta propria abitazione. Duo In­
dividui rimasti sconosciuti gli 
hanno esploso contro alcuni col 
pi di fucilo da caccia 

IGNORANDO LE RISULTANZE DELL'ISTRUTTORIA DI REVISIONE 

Il P.G. chiede la conferma 
della sentenza che condannò i Vaslola 

La difesa afferma che si deve tener conto delle nuove prove emerse 

LE A i m W t l T E 
Ina gradita sorpresa hanno 

avuto i • tredlcisti » di quesia 
scttimjna: infatti non essendo 

DALLA REDAZIONE NAPOLETANA 

NAPOLI. 28. — U processo 
Va.-tola è ormai ciunto alla fi­
no: l'arringa deli'avn-. D'Ani-
bro*-». in attesa di Valentino 
Vastoia. ha aperto stamane la 
di-<cu*sio:u\ alla III sezione di 
Ass--o vii Appello. 

L'avvivato ha ribadito la te-
.-.. g.à prospettata durante il 
dibattimento in un incidente 
formale sollevato dall'avv. S.ni-
scajchi: un processo di revisio­
no dev'essere fondato sulle 
nuove provo, dalle quali è na­
to. e pertanto non è ammUs-
b;Ie e--ammaro lo deposizioni 
dei te.*t: mettendoli a confron­
to. o peggio ;-; contradaizio.-ic 
con le depos.zioii. datili sie-ssn 
reso nel cor-o del pr.nio pro-
co vSO. 

Tale t c s . è no:,-, fu .sostenu­
ta anche da' Precidente S'ra-
vi». nella sentenza di assoluzio­
ne di Carlo Corbtì.ero. E?sa 
parte dalla con^deraz.one che 
s' tratta di un proce-Vo di revi­
sione del tutto - nuovo '. alla 
eu. base «-ta non già l'istru;-
ter.a del primo processo ifal­
sata evider.tcmer.te dalla man­
cata conoscenza da parie dei 
giud'.ce d: certi elementi ve-

Aumenti del 20° o a Napoli 
pei lavoratori del commercio 
("ti mislioramento minimo di 3000 lire mensili 

i XAPOLI. 28. — In seguito 
ad un accordo simulato il 16 

• ti. '. .iVinitra- mi' .v a Na­
poli, ai primi di gennaio, le 
trattative ocr la stipulazio­
ne del contratto integrativo 
provinciale dei lavoratori del 
commercio. L"«iccordo già sti­
pulato costituisce un impor­
tante succe-*o perchè sancisce 
per tutti i dipendenti del ret­
tore dei commercio, conside­
rati dal contratto collettivo 
nazionale del 23-10-1950, un 
aumeno del 20 per cento sui 
minimi di stipendio attual­
mente in vigore. 

L'aumento partirà dal pri­
mo dicembre e pravede che 
il fattorino e cioè l'ultima 

i categoria del settore, perce-; 
• pira circa tremila lire di au­
mento mensile mentre Rli 
impiegati di concetto — che 
vengono subilo douo i diret­
tori o gli ispettori — perce­
piranno più di cinquemila li­
re di aumento. Anche gli ap­
prendisti sono inclusi nello 
accordo che è già stato ap­
plicato per il Dosamento del­
la tredicesima mensilità. Lo; 
accordo, realizzato in segui­
to ad una lotta condotta dal- i 
la organizzazione sindacale 
unitaria è stato stipulato al­
la presenza e con la parteci­
pazione di tutte le orRanìz-
zazioni sindacali. 

miti più tardi alla luce), ma 
l'istruttoria nuova, l'istruttoria 
di revisione. In questa istrut­
toria di revisione, condotta a 
termine a Napoli dal giudice 
Guadagno, consigliere ài Corte 
vii Appello, attualmente giudi­
ce • a latore - nella seconda 
Sezione di Corte di Assise di 
Appello, alcuni testi fia i più 
rilevanti.— basui citare per tut­
ti l'ex brigadiere dei carabinie­
ri Paracuollo — fecero dichia-
raz-oui importanti o precise. 
dalle quali appunto scaturì la 
«'Utenza della Suprema Corte 
Non è possibile dimenticare le 
risultanze di questa istruttoria. 
e rifarsi .nvece alla vecchia 
.-strutto:;.!. 

Ma è appunto questo che 
intende fare il Procuratore ge­
nerale Belliir. che inizia su­
bito dopo l'avv. D'Ambrogio 
la sua reqiiis-.toria. Nel corso 
di due ore — dalle 15 alle 17 
— osi: ha sviluppato una pri­
ma parte dello sue argomen­
tazioni, che -iranno riDresc do­
mani. La sentenza di Salerno 
dev'essere riconfermata, snst'e-
Tic il Procuratole cenerate, per­
chè le prime dichiarazioni rese 
dagli imputati furono le più 
spontanee, le più significative. 
Tnr.anzi al Pretore di Sarno, a 
cui fu affidata l'istruttoria — 
dichiara il PG. — : fratelli Va­
stoia confc-sarono di aver vo­
luto. se r. ->n uce.dere. bastona­
re. o me;l.o far bastonare dal 
loro incaricato Carmine Mar-
razzo. -.1 vecchi.-' Cioffi. ehe a-
v-eva tolto a Carmine VastOIa 
l'appalto del taglio dell'erba 
moglia al fiume Sarno. Quello 
confoss-oni. ottenute dal giudi­
ce ;ctruttore indubbiamente al 
• i: fuor: d: qualsiasi press.or. e. 
sono veridiche. 

Gli imputati — Valent.no e 
Carmine, es-svrdo .1 terzo con­
dannato di Salerno cioè il f -
gl.o d: Valentino, morto du-

Per la ditlusHN» 
di Capo d'anno 
Aitiiri. rotii|Kifjni pre­
notale in t e m p o I»* c i ^ 
pie per la diffusione 

«•traordinnria 

ran'e la guerra nel carcere di 
Firenze — hanno ascoltato con 
ealma la requisitoria. 

F. S. 

Rubinacci non interverrà 
nella vertenza salariale 

Secondo quanto riferisce la 
agenzia di stampa ARI. il mi­
nistro del Lavoro ritiene chiu­
sa la fase delle trattative per 
la risoluzione della vertenza del 
conglobamento nelle industrie. 
L'on. Rubinacci. pertanto, non 
prenderà alcuna iniziativa in 
tal senso. 

Vivace polemica 
sulle evasioni fiscali 

Irritale reazioni del ministe­
ro delle Finanze hanno suscita­
to ieri alcune dichiarazioni che 
agenzie di informazione hanno 
attribuito all' on. \ ìllabruna, 
segretario del PLI, sul proble­
ma delle evasioni tiscali in Ita-
La. « Ci risulta in modo certo 
— avrebbe dichiarato l'on. Vii-
labruna — che nessuna evasio­
ne lisca le, debitamente consta­
tata. sia stata colpita. Le ra­
gioni di tale scandalo debbono 
attribuirsi al grave fenomeno 
i i corruzione della burocrazia 
nel nostro Paese. Si può dire 
che tutte le Pratiche di consta­
tate evasioni ri scali sono al mo­
mento attuale bloccate •-

A queste affermazioni ha re­
plicato il ministero delle Fi­
nanze con una precisazione se­
condo cui le cose andrebbero 
invece per il mes'.-o. anche per 
quanto riguarda la punizione 
desìi evasori riscali e per il re­
cupero delle somme non corri­
sposte allo Stato. 

Benché nessuna indicazione 
esemplificativa sia fornita a ri­
prova del « rigore » con cui il 
ministero delle Finanze perse­
guirebbe i grandi evasori, la 
precisazione invita l'on. Villa-
bruna a fornire precisazioni 
concrete e ad evitare accuse 
generiche 

Un treno compie 
una strade di pecore 

CREMONA. 28. — Un -«no 
h» tatto strage di pecore, ama 
ne, ad un passaggio » Uvei tn 
custodito sulla linea Crtraona-
Sonctno, nei pressi di Annlcco. 

Uiu delle argomentazioni 
più in uso di parte di coloro 
i quali negano la possibilità 
ili iin.i decisa politica di in­
vestimenti produttivi nel no­
stro Paese e questa: * L'Italia 
è un paese povero, c'i scar­
sezza di capitali e perciò non 
poliamo permetterci certi Ita­
si • . L'ari;omcnt.i/.ionc è poi in-
iiorat.i da esempi più o meno 
convincenti, a seconda della 
fantasia dei loro autori; esem­
pi tra i quali uno clic indubbia­
mente riscuote maggior messe 
ili successi è quello della copcr 
ta. Si dice: la coperta della rie 
clic//a (o, secondo i casi, de 
reddito) nazionale in Italia > 
inolio piccola e non si può 
pretendere di avvolgere con es­
sa unto il corpo dell'economia 
italiana; se si tira sui piedi, es­
sa lascia scoperte le spalle; se 
voghamo loprirc queste, sono i 
medi ilio restano esposti al 

SI dlec che Franco Marinol-
II — presidente della « Snia 
Viscosa» e padrone del «Pi­
gnone » — sia uno dei più 
forti esportatori di capitali 

freddo; e via dicendo. La sto­
riella della coperta ce la sia­
mo sentita raccontare dal tem­
po in cui la C.G.I.L. propose 
il Piano del Lavoro fino agli 
ultimi giorni di quest'anno, a 
proposito della vicenda del Pi­
gnone, come un tema d'obbligo 
per le penne facili della no­
stra pubblicìstica economica.^ 

Potremmo osservare che la 
costatazione della scarsezza di 
capitali ìn Italia — presentata 
dalle sopralodatc penne facili 
come una loro grande « sco­
perta » — è merito precipuo 
dell'analisi economica marxista 
La quale, per altro, non si è 
limitata a costatare il fatto, ma 
ne ha approfondito le cause 
storiche e strutturali. Potrcm 
mo anche osservare clic, se è 
vero che l'espansione della pro­
duzione è legata alla disponi 
bilitì di capitali e anche vero 
l'inverso: cioè che una decisa 
espansione produttiva consente 
anche una maggiore accumu­
lazione di capitali; per cui U 
estensione della coperta — per 
continuare nell'esempio — non 
è un dato immutabile e il pro­
blema non è di coprire tolo i 
piedi o solo le spalle, ma i di 
allargare la coperta in modo 
che st.t j;/i uni che le altre 
possano essere protetti. 

Non e su queste cose, però, 
che oggi vorremmo richiamare 
l'attenzione; ma su un'altra. Da­
to che non si può dire che la 
disponibilità di capitali sia ìn 
Italia particolarmente abbon­
dante, ognuno potrebbe ragio­
nevolmente attendersi che si fa­
cesse di tutto perchè almeno i 
capitali disponibili siano uti­
lizzati per investimenti da farsi 
in Italia. Invece così non è. 
come non è stato nel passato. 

un M H senni 
Ancora o;:gi, su un grande 

palazzo in una piazza centrale 
di Praga, figura, riprodotta in 
modo indelebile, una scritta che 
troviamo su-un altro palazzo, 
non molto dissimile dal pri­
mo. di vìa Manzoni a Milano. 
La scritta è questa: Riunione 
Adrijtka di Stczirù. Il palazzo 
di Praga, prima della guerra. 
ospitava la filiale di uno dei 
principali gruppi assicurativi e 
finanziari italiani, del cui con­
siglio fanno parte « i più bei no­
mi * del grande capitale nostra­
no. da Valletta (Fiat) a Pe-
senti (iialctmemi), da Ferreno 
(Cdnon' a Macini (Monica 
tini), da Orsi (Credito Italiano) 
a Galeazzi (Vaticano), da Falck 
a Gaslini. La filiale della Riu­
nione Adriatica di Sicurtà a 
Praga era una delle tante cen­
trali di collocamenro dei capitali 
italiani nell'Europa danubiana e 
balcanica, prima dell'ultima 
guerra. 

Ciò non vuol dire che, mal­
grado la scarsezza di capitali 
esistente in Italia, i grandi ca­
pitalisti italiani ne avessero 
prima della guerra in ecceden­
za, tanto da esportarli. Come 
mai? Ce Io dice Lenin: « Se il 
capitalismo fosse in grado di 

sviluppare l'agricoltura, che at­
tualmente e rimasta assai in­
dietro all'industria, e potesse 
elevare il tenore di vita delle 
mas.e popolari clic, nonostante 
i vertiginosi progressi tecnici, 
vivacchiano dappertutto nella 
miseria e quasi nella fame, non 
sì potrebbe parlare di un'ecce­
denza d: capitali... Ma in tal 
caso il capitalismo non sarebbe 
più tale »; e continua: « Fin­
che il capitalismo resta tale, 
l'eccedenza di capitali non sari 
impiccata a elevare il tenore 
di vita delle masse del rispet­
tivo paese, perchè ciò compor­
terebbe una diminuzione ilei 
profitti dei capitalisti; ma ad 
elevare tali profitti medi iute 
l'esporta/.ione all'estero» (i). 
Questa analisi di Lenin si at 
taglia perfettamente alla situa­
zione italiana, con l'economia 
meridionale in stato di estrema 
arretratezza, con ìa miseria e 
la povertà dette masse popolari, 
e con le filiali della Riunione 
AdriattCA di Sicurtà a Praga, 
per non'parlare di altre cose. 

Per non parlare, ad esempio, 
delle folli avventure ifnpcria-
listichc in Africa orientale, in 
Albania e altrove da parte del 
fascismo, vorremmo qui ricor­
dare soltanto le manifestazioni, 
diciamo cosi, più « normali » 
del capitalismo italiano in que­
sto campo. 

Il capitalismo italiano — si 
SÌ — è giunto tardi sulla scena 
della storia del capitalismo 
mondiale, e ha dovuto accon­
tentarsi delle briciole, .inilic 
in fatto di esportazione di ca­
pitali. La sua attenzione si ri­
volse, prima dell'ultima guer­
ra, essenzialmente verso l'Eu­
ropa danubiana e balcanica. 
Cosi — secondo dati forniti 
dalla Commissione economici 
del Ministero per la Costituen­
te — sappiamo clic le parteci­
pazioni finanziarie e i prestiti 
italiani effettuati dal 1913 al 
1933 verso l'Austria, l'Unghe­
ria, la Bulgaria, la Romania, 
la Grecia, ecc. ammontarono a 
1.146.71:0.000 lire anteguerra 
(qualche cosa come 115 miliar­
di di lire attuali). E ciò senza 
contare numerosi investimenti 
privati (ad esempio, nella fo­
resta della Transilvani.t o nei 
pozzi petroliferi in Romania 
o nelle miniere di metalli non 
ferrosi in Jugoslavia) che sfug­
gono a valutazioni esatte. 

Dopo la seconda guerra mon­
diale, ci si sarebbe potuti 
aspettare che le esigenze della 
ricostruzione dell'economia na­
zionale assorbissero tutte le di­
sponibilità di capitali esisten­
ti in Italia. Ciò tanto più 
in quanto, contemporaneamen­
te, si sollecitava l'afflusso di 
capitale americano in Italia e 
a questo fine non si esitava a 
sottostare alle pretese dell'im­
perialismo statunitense, con le 
implicazioni politiche — dal 
Piano Marshall alla C.E.D. — 
che purtroppo ben $t conoscono. 
Ebbene, dopo la guerra, an­
cora una volta sono emerse 
le tendenze all'esportazione di 
capitali che i monopoli ita­
liani hanno sempre manifesta­
to, spinti dalla sete del mas­
simo profitto. 

Anche a questo proposito, 
non vogliamo riferirci a casi 

« patologici -, come quei tasi 
clamorosi di evasioni illegali 
di alcuni anni fa che, nel gen­
naio tyji , fecero scrivere a 
un noto settimanale economico: 
« 1 capitali emigrano; e spe­
riamo trovino a suo tempo il 
loro sabato... Se Mondo hcono-
mica avesse i mozzi d i v o gior-
u.iloiie, i! primo corrisponden­
te speliate, lo spediiemmo a 
Tangcri, dove fuga e specula­
zione cinica danno ora lo 
specchio più crudele di que­
sto momento torbido .. Allu­
diamo, invece, a qualcosa di 
più « normale -, e quindi di 
ben più grave; e cioè alla Ic-
gisla/ionc che è stata fatta in 
materia di commercio estero 
nel dopoguerra e che è impo­
stata in modo da costruire pon­
ti d'oro ai capitali che fuggo­
no dall'Italia, come se la no­
stra economia fosse tanto ric­
ca ila considerarli alla stregua 
di nemici. 

Tre esempi 
Ecco tre esempi, tra quelli 

più significativi e di maggior 
portata praiì.'i. 

Primo esempio: qualche anno 
dopo la fine della guerra, il 
governo concesse agli esporta­
tori italiani di tenere per sé 
— senza versarlo all'Ufficio 
cambi — il jo per cento della 
valuta straniera ricavata dal­
l'esportazione di merci. Si giu­
stificò quella misura afferman­

do clic essa consentiva di in­
crementare le importazioni, in 
quanto chi disponeva libera­
mente della valuta poteva uti­
lizzarla a un cambio più fa­
vorevole di quello praticato 
dall'Ufficio cambi (cioè dallo 
Stato) per l'acquisto di merci 
straniere. In realtà, quanta di 
quella valuta fu impiegata per 
importare merci e quanta inve­
ce rimase all'estero sotto forma 
di investimenti in altri paesi? 
Si cercherebbe invano fa ri­
sposta a questa domanda nella 
documentazione statistica uffi­
ciale. 

Secondo esempio: quando, 
alcuni anni fa, si accumulò un 
sensibile credito dell'Italia nei 
confronti dell'Inghilterra, lo 
Stato italiano concesse ai pri­
vati dei crediti in sterline a 
un tasso molto favorevole, per 
utilizzarli ai fini dell'importa­
zione di macchinario inglese 
in Italia. Ma ben presto si 
estesero per Ice&e queste faci­
litazioni pi-r favorire investi­
menti di e .pitale nell'arca del­
la sterlina, concedendo i cre­
diti anche per il macchinario 
che non veniva importato in 
Italia ma era destinato ai paesi 
di quell'area. L'ufficioso fitcs-
f'ijtXeto ilei to marzo 1950 ci 
informa che - la nostra diplo­
mazia — (bontà sua!) — ha 
intensamente lavorato su que­
sta linea ». Ilei 
c'è che dire. 

Il comodo trnechetto 
delle forniture speciali 

Terzo esempio, recentissimo: 
è stata varata in questi giorni 
una legge, in base alla quale 
lo Stato finanzia e assicura i 
crediti a medio termine (fino 
a 3 anni) per esportazioni re 
lativc .1 « forniture speciali • 
(cioè; mezzi di produzione e 
materiale bellico). Questa leg­
ge è stata presentata come 
una misura per favorire le 
esportazioni dei prodotti del­
l'industria meccanica, la quale 
è travagliata dalla crisi che si 
sa. In realtà, il provvedimen­
to può servire essenzialmente 
a finanziare l'esportazione non 
di merci ma di capitali. Ecco 
come: un gruppo capitalistico 
italiano, il quale stia effet­
tuando investimenti all'estero, 
vuole esportare i macchinari 
occorrenti a tal fine: esso 
esporta i macchinari pagandoli 
a sé stesso a termine, ma fa­
cendosi anticipare la somma 
relativa dallo Stato; dopo tre 
anni, esso restituirà allo Stato 
la somma da questo anticipata, 
utilizzando in tutto o in parte 
il ricavo dalla produzione ef­
fettuata nel frattempo all'este 
ro con le macchine esportate 
grazie al finanziamento stata­
le; dopo tre anni, t profitti 
derivanti dall'impiego di que­
ste macchine restano all'estero. 
E il gioco è fatto. 

Del resto, che in fatto di 
esportazioni di capitale italia­
no non si tratti di nostre mali­
gne insinuazioni, ma di una 
politica concreta dei monopoli 
in questi ultimi anni, è dimo-

SECONDO UN'AGENZIA DI STAMPA 

Il Pignone ceduto 
all'AGIP e olio SNAM? 
Verrebbero assorbiti immediatamente solo 600-700 lavoratori 
dei 1750 attuili - Ignorata la sorte dello stabilimento di Massa 

E' giunta stanotte da Mila­
no a Roma, attraverso l'Agen­
zia della Stampa Italiana, una 
notizia secondo la quale la 
maggioranza delle azioni del ­
ia Società Pignone di Firenze 
sarebbe passata a due società 
facenti parte dell'Ente nazio­
nale idrocarburi (ENI) . Que­
ste due società collegate con 
i'AGIP-GAS e la SNAM ( A -
zienda di metanodotti): esse 
si sarebbero assunte il 60^> 
delle azioni del Pignoue per 
una cifr3 pari al passivo del 
Pignone stesso, indicato in ol­
tre due miliardi di lire. Le 25 
aziende collegate all'ENI do­
vrebbero o r a trasmettere 
commesse di lavoro al Pi­
gnone. 

I termini esatti dell'opera­
zione non sono ancora noti; 
anzi, data Fora tarda in cui 
è pervenuta la notizia, non è 
stato possibile accertarne la 
autenticità. Tuttavia voci su 
un progetto di passaggio al­
l'ENI del Pignone erano già 
corse nei glorili passati, tan­
to che avrebbe dovuto occu­
parsene il Consiglio dei Mi­
nistri. Le voci erano state poi 
avvalorate da un colloquio 
avvenuto alla vigilia di Nata­
le tra De Gasperi e Enrico 
Mattei, Presidente del lXNI. 
in seguito al quale il segre­
tario della Democrazia cri­
stiana aveva inviato un tele­
gramma ottimistico al sindaco 
di Firenze La Pira. 

Non è naturalmente ancora 
possibile dare un giudizio sul 
valore dell'informazione e sui 
vantaggi o gli svantaggi che 
deriverebbero da una simile 
soluzione per le maestranze 
del Pionone, per la vita del­
la fabbrica, per l'economia 
fiorentina. E' vero che la 
AGIP-GAS, la SNAM e le al-

rte aziende collegate all'ENI 
sono pienamente in grado — 
qualora Io vogliano — di pas­
sare al Pignone commesse 
che questo stabilimento è in 
grado di soddisfare. Compres­
sori. moto-compressori per 
metano, bombole per gas l i ­
quidi. essiccatoi, motori, mac­
chine e impianti per centrali 
sono appunto tra i prodotti 
principali della fabbrica. Ma 
è vero d'altra parte c h e l'ENI 
va assumendo sempre più i 
caratteri di un grosso carroz­
zone clericale e che — se for-
malmene è nazionalizzato — 
in realtà la sua politica di 
produzione e di prezzi appa­
re improntata a criteri priva­
tistici e speculativi. Occorre­
rà dunque, per pronunciarsi, 
conoscere con precisione gli 
estremi dell'accordo raggiunto 
e quali garanzie esso offre ai 
lavoratori del Pignone e alle 
esigenze dt sviluppo produt­
tivo. In questo senso, la noti­
zia dell'Agenzia della Stam­
pa Italiana contiene : n serio 
motivo di allarme. II trasfe­
rimento di proprietà del pac­
chetto azionario di maggio­
ranza del Pignone sarebbe 
sottoposto alla clausola dello 
immediato riassorbimento di 
soli 600 o 700 lavoratori; 
mentre gli altri mille dovreb­
bero venire successivamente 
riassorbiti nel corso di un a n ­
no. Nessuna menzione si fa 
poi. del lo stabilimento Pigno­
ne di Massa Carrara, dove s o ­
no impiegati 180 lavoratori. 

Ci si chiedeva stanotte — 
infine — con chi si troveran­
no a discutere i rappresen­
tanti dei lavoratori nella riu­
nione che è stata convocata 
per domani mercoledì alle ore 
16 dal Ministro Rubinacci per 
la vertenza del Pignone. 

strato da alcuni altri fatti mol­
to recenti, lì' appena ripartito 
dall'Italia il ministro dell'eco­
nomia del governo greco del 
fascista l'.ipagos. dopo aver fir­
mato un accordo che prevede 
ti il primo lotto di investimenti 
italiani in Grecia per 25 mi­
lioni di dollari. Venticinque mi­
lioni di dollari sono circa 16 
miliardi di lire. Almeno 10 
milioni di dollari saranno co­
stituiti da investimenti in Gre­
cia dei monopoli elettrici ita­
liani; quegli stessi monopoli i 
quali assicurano di non avere 
in Italia un - incentivo » suf­
ficiente a costruire centrali 
elettriche nel nostro Paese, tan­
to che il ritmo di incremento 
della produzione di energia 
elettrica, che era del 20% 
nel ipso rispetto al 1949 si 
è progressivamente contratto, 
scendendo ai a.s^ó nel 19J3 
rispetto al 1951! 

Il ruoto della Brecta 
E' proprio il caso di dire 

che il lupo perde il peto, ma 
non il vizio. L'Europa danu­
biana e balcanica — abbiamo 
visto —» è stata in passato la 
mèta di numerosi capitali ita­
liani. Oggi, di quel territorio. 
e per quello scopo, è rimasta 
solo la Grecia, perchè gli altri 
paesi si sono sottratti per sem­
pre allo sfruttamento impcria­
listico, ad eccezione della Jugo­
slavia, dove però zvmcrica e 
Inghilterra tengono lontani gli 
altri concorrenti. E verso la 
Grecia si orienta ancora una 
volta il capitalismo finanzia­
rio italiano. 

Il quale però tende ad al­
largare il proprio orizzonte. 
I giornali finanziari danno in 
questi giorni ampio rilievo alla 
prossima venuta in Italia di 
una missione economica egi­
ziana per discutere la possi­
bilità di investimento di ca­
pitali italiani in Egitto. Quel­
l'ineffabile padre di famiglia 
numerosa che è il sen. Gu-
glicimone, dopo essere stato 
in Iraq a capo di una missio­
ne che ha presenziato a una 
incoronazione o q u a l c o s a 
del genere, è tornato magni­
ficando le bellezze naturali di 
quel paese e auspicando la 
riapertura, colà, della filiale 
del Banco di Roma. Per non 
parlare del Sud z\merìca, a 
proposito di che se ne vedreb­
bero proprio delle belle. 

Così i monopoli iraliani van­
no baldanzosi alla ricerca del 
massimo profitto, mentre i loro 
- economisti » raccontano im­
perterriti ia storia della • co­
perta troppo piccola • e altre 
lepidezze del genere. 

Eppure, l'impedire l'esporta­
zione di capitali all'estero •— 
o almeno il limitarne le di­
mensioni — non è cosa impos­
sibile per un governo il quale 
intenda effettivamente operare 
per la rinascita economica del 
Paese. Già il fatto stesso che 
l'esportazione si giova di una 
legislazione costruita su misura 
a tale s<opo dimostra che, ìn-
ranto, si può operare sul piano 
legislativo, almeno ritornando 
sui passi (falsi) già compiuti. 
Poi si tratta di andare avanti 
nello spirito della Costituzione 
italiana, la quale prescrive che 
l'esercizio della proprietà pri­
vata non può esplicarsi contro 
l'interesse generale. E non v'è 
dubbio che l'impiego razionale 
di tutte le risorse disponibili 
per il progresso economico e 
sociale de! Paese — che è un 
aspetto della lotta contro gli 
arbitri dei monopoli — è cosa 
altamente, e urgenremente so­
ciale. 

BRUZIO MAXZOCCH1 

(1) LENIN'. « L'imperialismo, fa­
se suprema del capitalismo ». ed. 
« Rinascita », 1948. pag. 60. 
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UNA NOSTRA INCHIESTA SULLA CRISI DELLA CHIESA 

Che cosa avviene 
nel montlo cattolico ? 

/ / messaggio natalizio dei Papa - Focolai di crisi e di dibattito - La- risposta dei vescovi 
a La Pira - Da Savona a Oppida - La polemica di don Mazzolari - Cristiani giacobini? 

I l m e s s a g g i o nata l i z io d e l -
f a t t u a l e P a p a ha chiar i to 
d a v v o i o qualcosa , c o m e d ì -
c o n o i g iornal i de l la D e m o ­
crazia Cris t iana e de l l 'Azione 
Cattol ica , c o m m e n t a n d o l o . I la 
c o n f e r m a t o c i o è , a u t o r e v o l ­
m e n t e , l 'es is tenza di una crisi 
g r a v e , non s o l o ne l la c o m p a ­
g i n e g o v e r n a t i v a , m a p i u t t o ­
s t o nel la Chiesa , c h e v e d e 
scossi a lcuni suoi principi , o 
p a r t i c o l a r m e n t e il pr inc ip io 
di autorità. Il P a p a ha ri­
vo l to un p r e c i s o appe l lo agli 
* uomini p o l i t i l i cri.stiiuu » 
af f inchè ess i us ino « l e iuuui 
e .fiducia nell'utlunzlom; (lol­
la dottrina soc ia l e cr is t iana '. 
O v e si v e d e c h e tale tidticia 
appare v a c i l l a n t e e m a n c h e ­
vo le . Infatti , proseguo il m e s ­
saggio , c h e g i u s t a m e n i e è s t a ­
to def in i to « nrat iro >. d:i un 
noto g iorna le a m e r i c a n o <. se 
In dottrina sortali' cr i s t iana , 
ita ultre crttti> tinnì, si è svi­
luppata ed e stata resa ir­
rottila dalla pratìea pol i t ica di 
molt i popoli — purtroppo non 
di tutti — co loro elic sono 
troppo tardi arrivati, voti 
hanno oojyi m o l i n o di lamen­
tare elle il C r i s t i a n e s i m o l a -
sria nel campo soc ia le una la­
cuna cl ic, s e c o n d o ess i , è da 

detta rivoluzione delle co­
scienze cr i s t iane . La l a c u n a 
non è nel Cristianesimo ma 
nel la mente, dei suoi accusa­
tori. Essendo così , l 'uomo p o ­
l i t ico cr i s t iano n o n seruc l» 
p a c e interna, né per emise-
pnenzti la pare esterna, quan­
do abbandona la base solida 
dell'esperienze, onycttiva e 
dei ehJor» Drive!!.»!!, e sì tra­
sforma (piasi in un banditore 
car i smat ico di uno n u o r a ter­
ra soc ia le , c o n t r i b u e n d o ad 
agqravarc il disorientamento 
delle menti r/ià incerte . Di ciò 
si rende colpevole citi erede 
di poter fnre i».«;neri»»e>iti s u l ­
l 'ordine sociale e specialmen­
te chi non è risoluto a far 

la lenittimti autorità dello 
Stato*. 

L'ampia c i taz ione cos t i tu i ­
s ce un i m p o r t a n t e p u n t o di 
partenza per q u e l l ' e s a m e d e l ­
la s i tuaz ione de l m o n d o c a t ­
to l i co . c h e ogg i si impone . 
Cosa a v v i e n e ne l m o n d o c a t ­
tol ico? Cosa s ta a c c a d e n d o di 
cosi grave , di cosi imponenti*. 
da cos tr ingere il P a p a a p a r ­
lare di « .disorientamento», r a 
prendere una pos iz ione r ig i ­
da e dura, di r i c h i a m o ai 
••chiari principi» , a l l ' i m m o b i -
ì inino. a l l ' immutab i l i tà de l la 
dot tr ina? Cosa a v v i e n e mai . 
s e è vero que l c h e si d ice da 
m o l t e parti , e c i o è c h e — n p -
p a r e n t e m e n t e in contras to con 
q u a n t o e s p r e s s o noi m e s s a c ­
e l o natal iz io — il P a p a si sta 
appres tando a d i r a m a r e una 
n u o v a enc ic l ica soc ia le , c h e 
chiar isca e r e n d a più agi le . 
p iù -<• pra t i ca" , p iù adat ta ai 
segni" dei t empi , la v e c c h i a ed 
arruggini ta R e r u m N o v a r u m ? 
F/ u n fatto c h e . nel c a m p o 
del s i n d a c a l i s m o cattolico» 
osmi ì i c h i a m o alla R e r u m 
N o v a r u m e al la dot tr ina s o ­
c ia l e cr is t iana <;i fa s e m p r e 
più raro. E' un fatto c h e o s m 
r i c h i a m o a que l la dot tr ina 
s o n a l e a s s u m e o s e i u n va lore 
p i n o m e n o e sp l i c i to di crit ica. 

Di che si ilittvutc 
S e la Chiesa , per l 'autorità 

de l >uo capo, beute la n e c e s ­
s i tà d i d ire u n a parola s u 
q u e s t o a r g o m e n t o , e s sa n e è 
s ta ta , e v i d e n t e m e n t e , s o l l e c i ­
tata. E' e v i d e n t e , c ioè , c h e il 
m e s s a g g i o d e l P a p a v a c o n ­
s idera to c o m e u n m o m e n t o 
— e non sarà c e r t o l 'u l t imo 
e il de f in i t i vo — d e l l a d i s c u s ­
s i o n e c h e d a m o l t o t e m p o si 
v a s v i l u p p a n d o tra le g e r a r ­
c h i e e c c l e s i a s t i c h e — l'alto e 
il basso c l ero — e ne l bracc io 
s e c o l a r e de l la Chiesa — le 
s u e organizzaz ion i Luche. 

I l P a p a par la d i u n a n u o v a 
« t erra soc ia l e », c h e ' occorre 
resp ingere . C'è q u a l c u n a l tro 
c h e parla d i terra . E' il v e ­
s c o v o d i S a v o n a , G i o v a n B a t ­
t i s ta Parod i . I n u n a le t tera di 
so l idar ie tà a L a P i r a egl i 
s c r i v e v a : «• Ce troppa terra 
nel nostro Cristianesimo, e 
poca apertura: ìa povera gen­
te lo sente di istinto, e non 
ha fiducia in noi*. Egl i p a -

s u a dioces i a q u e l l a d i F i ­
r e n z e : e Da una parte c'è una 
massa ài povera gente che 
ha bisogno urgente e asso­
luto di lavorare e dall'altra 
parte c'è u n a c l a s s e i n d u ­
s tr ia le sorda, cieca e o s t ina ta , 
che crede di poter piegare le 
masse con la fame. Purtroppo 
noi che rappresentiamo il 
C r i s t i a n e s i m o diamo l'impres­
sione (e fosse solo l ' i m p r e s ­
sione.') di stare coi potenti o, 
p e r l o m e n o , d i e t e r n e p a u ­
ra *\ T Avanti così — c o n t i ­
n u a v a il V e s c o v o — non si 
può attuare: ti i o n i r u ir tu 
casa minima per tutti r.on 
s o n o problemi d i lar ionabi l i» . 

N o n c o m m e n t i a m o . P a s s i a ­
m o ad un a l tro v e s c o v o , u n 
v e s c o v o c a l a b r e s e , Maur iz io 
Rasp in i , dì Oppida . A n c h e egl i 
è i s t i n t i v a m e n t e por ta to a 
faTte paragon i c o n l a s u a d i o ­
c e s i : «• Q u a n t o o l l a d e n u n c i a 
su l la Pignone, qui, in agri­
coltura, è un t r i s t i s s i m o e 
vergognoso s t a t u s v i v e n d i . 
Le legai assicurative a prò 
dei co loni , il m i n i m o sa lar io 
umano, una casa che super i 
quel la des t inata a l l e bes t i e . 
s o n o tut t i sopni s o m m e r s i nel 
T irreno e ne l l o J o n i o . Il pa 

i spettori del lavoro, i depu­
tati, fili uomini respoiiMioifi 
non sa l . /ono quassù: qui sale 
fame e miseriti, malat t i e ed 
unt' i l imi'uto morale . Il V c s i o -
vo ricorre alla fiducia in Dio, 
al nidore soc ia le e sp ir i tua le 
del la sofferenza; ù il so lo G i o -
JVIHHÌ che {/rida V a e Vuoisi 
(Guai a voi!) ai ricchi, ma nel 
deserto . Si a t t e n d e una leoj/e 
u m a n a , cr i s t iana , ma .sopra­
tutto urgent i s s ima e e f f i cac i s ­
sima.' >. E il V e s c o v o di C a s a ­
le, G i u s e p p e Angr l san i : • Olii 
« (..usate, 700 operai inumo 
trattati dalia stessa .Società 
con cutialc l'uoismo freddo e 
crude le , uè ri fu rimeda», tto 
sempre pensato che l'unirti 
maniera di jar trionfare il 
c o m u n i s m o e proprio tptella 
iti continuare per questa ria 
di s o n d i l o c i n i s m o • 

m o r i r e " . Nell'atrio del Pre ­
torio si ragionava cosi quel 
giorno, dì fronte a l l e es i ta ­
zioni di P i lato , t' ne penne 
fuori il C n l r u r i o ' . K ancora 
c i tando il V a n g e l o : • Che un 
cr i s t iano q u a l u n q u e si faccia 
"giacobino", cioè "provi 
compassi'- e si avvicini al 
male/ ii .) che tunj/o la stra­
da e e s c e n d e da G e r u s a l e m ­
me Ger i co si imbat te nei 
lati i l i" , e cerchi di salvarlo 
come meglio può e subi to , 
s en :a a t t e n d e r e il sopraUmgo 
dei carabinier i e il benestare 
del pretore, egli non e sop­
portato •. 

l e m » con le parole di uno di 
quest i sacerdot i , .. nuov i cieli 
e n u o v a terra ». T u t t e q u e ­
ste prese di pos iz ione d i m o ­
s trano i n e q u i v o c a b i l m e n t e il 
erol lo per insuff ic ienza del la 
vecch ia dot tr ina soc ia l e e n -
stian.i . A n c h e il c l e r o a p i c 
cji ocelli su l la soc ie tà , .si a v ­
v e d e c h e essa è d i lan ia ta da 
contraddiz ioni e da lotte . G e ­
e n n e schierars i da u n a del le 
d u e parti , ed è e v i d e n t e l ' im­
possibi l i tà di schierars i dalla 
parte dei ricchi, dei cap i ta l i ­
sti. dei padroni . Eppure rpir-

iMo la Chiesa ha i m p o s t o pei 
tanto tempo. Cimi lai e. d u n -

imi . iKi .NA — 1 « frati \ui.tuli » ilei t'»rdin:il l .crrar» si 
preparano ÌI una delle loro spedizioni propugiHuIistirlti' 

Le p a i o l e del v e s c o v o A n -
grisani .svelano, i n c o n s c i a ­
m e n t e , la contradd iz ione g r a ­
ve e p i o f o n d a c h e d i lan ia 
m o l t e cosc i enze c a t t o l i c h e : è 
s tato i n s e g n a t o loro a c o m ­
bat tere il c o m u n i s m o , e n u l -
l 'a l t io: ed essi c e r c a n o di 
r icondurre a c iò ogni cosa . 
Ne l la v i ta di ogni g i o r n o s i 
t r o v a n o a s o f f r i l e di q u e l l e 
ing iust iz ie c h e proprio i c o ­
munis t i m o s t r a n o di c o m b a t ­
tere, e si d o m a n d a n o : C h e 
succede? Cosa d o b b i a m o fare? 
S e p u r e il Papa d ice loro: 
•<• non preoccupatev i di c iò . 
c o n t i n u a t e a c o m b a t t e r e il 
c o m u n i s m o •>, c'è q u a l c u n o c'-v_' 
rende ancora più espl ic i ta la 
cosc ienza de l la ingiust iz ia s o ­
ciale , e c h e s e n t e il b i sogno 
di . o p e r a i e una sce l ta d iversa 
che s ia o n e s t a m e n t e ne l l o s p i ­
n t o de l p r i m i t i v o m e s s a g g i o 
cr i s t iano. S u l Popolo d i M i ­
lano, o r g a n o de l la D e m o c r a ­
zia Cris t iana, il sacerdote 
Mazzolari s c r i v e v a il 25 n o ­
v e m b r e scorso: <' P u r t r o p p o 
molt i cat to l ic i n o n vedono e 
non respirano che anticomu­
nismo, e poi si meravigliano 
di non trovare udienza presso 
le masse -*. P o l e m i z z a n d o con 
u n ar t i co lo di M a r i o M i s s i -
io l i il s a c e r d o t e l a n c i a v a una 
fe l ic i ss ima s tocca ta al p u b b l i ­
c is ta d e l l a b o r g h e s i a : - Quan­
do vennero- i fascisti non 
mancò gente di casa nostra 
che si rallegrò di vedere le 
Corporaz ioni sulla strada del­
la Rerum Novarum ->, e c o n ­
t i n u a v a : -' La nostra azione di 
credenti in campo sociale e 
nelle contese fra capitale e 
lavoro ha certo i suoi l imi t i : 
ma fino a quando il problema 
dei l imi t i c e lo p o r r e m o in 
termini teoretici e non affet­
tivi, fino a quando penseremo 
il diritto del povero in ter­
mini giuridici, senza pesare 
col cuore l'attesa della c la s se 
larorafr ire . in n o m e di l inai 
nostra g i»sr i : ia 'non più ab­
bondante di quella degli scri­
bi r o e j /ar i se i ". c i d i b a t t e ­
remo ai c o n t i n u o jra la ;c;:.~;I~ 
di Malines e quella di Pisa. 
tra uno n o t i o n c d'ordine e 
una di disordine, scambiando 
per disordine l'aspirazione dei 
poveri e per ordine il p r i r i -
teoio. cioè il d i sordine c o ­
stituirò ... 

M^ftffr r Vffiifirin 
Q u e s t a p o t r e b b e s e m b r a r e 

una franca e c o r a g g i o s a m e n t e 
diret ta r i sposta al p a s s o de l 
P o n t e f i c e s u l l a l eg i t t ima a u t o ­
rità d e l l o S ta to , c o n s i d e r a t o 
c o m e S t a t o i m m u t a b i l m e n t e 

proprio di u n o de i s ìn tomi 
che a v v e r t i r o n o la cris i , c h e 
m i s e r o in p u b b l i c o l 'es istenza 
di que l d i b a t t i t o ne l q u a l e i! 
P o n t e f i c e s t e s s o è i n t e r v e n u t o : 
e s so è u n d iba t t i to c h e tocca 
i p iù d i v e r s i t e m i , e s o p r a ­
tut to q u e l l o de l la legge." II 
Papa r i c h i a m a a l l 'osservanza 
de l l e l egg i g ius t e . Qua l i l e g g i ? 
A n c h e :1 v e s c o v o d i O p p i d a 
oar'.a di ! e?s i , ma di l egg i c h e 
si a t t e n d o n o . « u m a n e , c r i s t i a ­
ne, m a sopratut to urgent i e 
e f f . c a c i s s i m e ». E D o n M a z z o -
lari. in u n a l tro s u o art ico lo 

.'idei 28 n o v e m b r e , c i ta i l V a n -

D u u q u c i c n s t i a i u si tanno que • 
g i u n t o m i ? D u n q u e a q u e s t o ! 
si e g iunt i? A p i o i i u n c i . i i e , f V l W l l * IC COU01/HtO 
se . , / , , t i m m c la p a i o l a chi-; ,,,,,. ., s , . , , p <,, , , . , l . ( ( | ) . 
già .scatenava m i m m i ' ^ ^ i d i l i / u M i c IM> .IIM .sola s l i . i -
«•unie si la t inningonu tali p i i n - ! l l ! i t t. „ „ „ 0 q U L . n a ck>11. ( , , . 

i i iuv ia . 
• C o m e mai — si d o m a n d a 

va l 'orguno del la D. C. di 
Sondr io il 2\\ n o v e m b r e - -
i preti francesi, il teologo Don 
Colombo, f o n . La l'ira, I sin­
dacalisti cr is t iani , n o n disdi'-
f/iiano le aperture , i contatti. 
la col labora clone con i socia­
listi e / comunisti? Ma il 
motivo e semplice; gli ope­
rai, i lavoratori, i braccianti 
agricoli, cattolici e no» rat-
folici , si t rovano di f ronte ad 
una classe capi ta l i s t ica unita 
»e l neoare a tati e le c u t e o o -
rie rio che esse onestamente 
e legittimamente chiedono, t' 
le rla.v.si cap i ta l i s t i che non 
badano a f fa t to al lo scuola 
cristi i iua di Mal ines o di Pisa. 
ma esclusivamente al proprio 
profitto e al proprio prepote-
re. (pnosto da un p u n t o di 
vista sindacale. Nessuno deve 
i l ludersi litllnriri c h e le spi— 
('illazioni s u l l e divergenze 
ideologiche talvolta profonde 
fra le classi lavoratrici deb­
bano portare i cattolici a met­
tersi dalla parte di ehi difen­
de accanitamente i profitti di 
un rcpimc e c o n o m i c o ant i cr i ­
s t iano >. E", del resto, la po­
s iz ione not i s s ima di D o n Co­
lombo, è la pos iz ione recente 
presa da padre I tovasenda 
sul quot id iano torinesi! del la 
D e m o c i a z i a Cr i s t iana: • f'.' 
ind i spensab i l e c h e un d ia lo ­
go in piena schiettezza di 
spiegazione e di intenti venga 
in iz iato p e r trovare u n a s o ­
luz ione •>. E* e v i d e n t e c h e il 
fa t to che l u t t o c iò g i u n g a oggi , 
ne l 1953, con n o t e v o l e r i tardo 
sui tempi , cos t i tu i sce p e r noi 
s ign i f i ca t ivo s p u n t o di po le ­
m i c a . E' e v i d e n t e c h e un 
dia logo non si ha da iniziare, 
da parte cat to l ica . Si tratta 
di u n d i a l o g o già in a t t o da 
anni , tra i lavorator i : e non 
è de l tut to ch iaro s e certi 
pos tumi inle i vt'iiti d e b b a n o 
cons iderars i s cevr i di sospett i . 
Ma il fat to è c h e — ta luno 
p e r chiarii cosc ienza , ta luno 
per i l luminaz ione , t a l u n o per­
c h è ha f i n a l m e n t e a p e r t o gli 
occhi alla realtà e le o r e c c h i e 
a l le v o c i c h e g i u n g o n o 
d 'ovunque , ta la l tro ancora per 
m a l a f e d e — tutti p a r l a n o di 
dia logo , tutti v o g l i o n o d i s c u ­
tere. e d i scutono . Dal la parte 
dei d i fensori de l lo stattt quo 
si leva già l'accusa di eres ia 
— e v e d r e m o p i ù c h i a r a m e n t e 
q u e s t o p u n t o — di r e p u l s i v o 
m o d e r n i s m o soc ia le , e di tante 
a l tre faccende . Ma le acque-
si s o n o m o s s e , i p i o b l c m i v e n ­
g o n o fuori, e si s u p e i a in m o l ­
ti nunt i la v e c c h i a pos iz ione 
de l lo s t r u m e n t n l i s m o soc ia le . 
N o t a v a il c o m p a g n o T o ­
gliatt i , al r e c e n t e C o m i t a t o 
Centra le del nostro part i to , 
c h e -.'si stanno manifestando 
oggi pos iz ioni diner.se. eh" 
tendono a superare questo 
strumenfnlisiTio o n l m e n o 
sembra Io m e t t o n o in d i s p a r ­
te . derivando la necessità di 
una giustizia sociale da altri 
motivi. Così, per esempio, si 

l e di g i a c o b i n i s m o ? Il cai d i -
n a i e ih Bo logna , L c r c a i o , in 
un fli.scor.so t enuto P8 d i c e m -
ber par lò nel la sua città 
del p r o b l e m a de l la c a s a e del 
p a n e s i curo : « Il vescovo non 
può iuuorure, ne l la consu/te-
volezza della sua paternità, 
questi problemi, che urgono, 
e segnano forse, n e l l a storia 
della nostra terra, una svolta. 
Tutti dobbiamo sentirci re­
sponsabili ed impegnati nel 
c o m p i t o di cooperare ed af­
frettare tuta soluzione. Nes­
suno può qu indi mangiare il 
suo pane se c'è u n o so lo di 
noi c h e non ha pane. Nessuno 
può chiudere dietro (li se 
l'uscio di casa, per godersi il 
tepore e l'intimità del focola­
re, se c'è uno solo che non 
ha casa ». D ie tro la f o r m u ­
laz ione e v a n g e l i c a , d i e t r o la 
fac i le d e m a g o g i a , c'è q u a l ­
cosa c h e p r e m e : e s e il card i ­
n a l e Lercaro può e d e v e d i re 
q u e s t e cose , c iò a v v i e n e pei -
che , a c o n t a t t o con i p r o b l e ­
mi de l la naz ione , eg l i a v ­
v e r t e c h e ques t i p r o b l e m i se­
gnano una svolta di cui o c ­
corre t e n e r conto . 

Q u e l p o c o c h e a b b i a m o c i ­
tato mostra g ià in m o d o c h i a ­
ro e s u f f i c i e n t e il s e n s o d e l -
l 'a l t ia s v o l t a , d e l l a « r i v o l u ­
z i o n e d e l l e c o s c i e n z e cr i s t ia ­
n e », c h e si s ta o p e r a n d o . A 
m a n o a m a n o c h e si d i s c e n d e 
dal v e r t i c e al la b a s e de l la g e ­
rarchia ecc l e s ia s t i ca , s i d i ­
s c e n d e da l c i e l o verso la ter ­
ra, si s coprono , anzi , c o m e d i -

d e n c a ques ta necc.s.Mtu dal 
hisoHuti di e s sere coerent i con 
i pr incipi del Vunuelo II mo­
tivo, peto, non ci interessa. 
Ne p o t r e m o discutere in ul­
tra sede. / I m m e t t i a m o c h e la 
pos iz ione sia leuit t im» per chi 
erede nel Vangelo. La cosa 
importante è che siano sin 
e o a m e n t e r iconosc iute e 
adot ta te te couseu i i en :e di ini 
o r i e n t a m e n t o rerso (a o ia s t i ­
ala soc ia le , r er so la eorrc-
ziotte delle ingiusti.ir nella 
società presen te a f trarerso un 
nuovi! indlrlz.n politico-. 11 
c o m p a g n o Togl iat t i ci inc i ­
tava a -'leggere e .studiare i 
dot-amenti in cui M espr ime 
ques to fermento alla base de-
mocristl i iuu \ E' quanto , sia 
p i n e in m i n i m a pai le, e e i e h e -
i e ino di f .ue . 

TOMMASO CIIIAItLTTI 

MCITCIIA l»A YKAK/AA 

Torna il Premio 
della Resistenza 

Terza edizione de] concorso nel prossimo anno • Sno­
bismo e contraddizioni del premio letterario europeo 

&'A>i#jWI«ÌJ ̂ rtm.,; 

I n momr-iitn ilrlln nuova rivinta di l i m a t o ftiiict'l « A i t a i » 
!• iii((cisto «ordirti », uml.idi tu scrini con tnvorrvoll .x lo^l ini /v 

al Vili.irto NlHllim ili Roma 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

VENEZIA, dicembre. 
Una slot ka iicn a Urlo fine 

pei ni, s c i ' l fou taluni! ed 
euiopel : .si n a n a che un gior­
no il s'iuiacu (lemnct i^tlnno di 
Vcni'/ui appai \ e nella prillili 
pagina di un gioì naie a idto-
enleo. al po . to de l le consuete 
- vedet te- ••. qii'i^l a Minlicileg-
K.ai.' che un patto amichevole 
e ia .sialo .-.ti etli> Ila l'editori: 
del pei Iodico e il prillili citt.'i-
IIIIM della lacuna. Nic(|Ue, in­
fatti, dall'Ineunti o, un prendo 
li tteiar •• •!• lieo cimine mi­
lioni. paij.ito da Vene/la e d e ­
stinalo al mutili"! Idii'n P o m ­
peo occidentali* dell ' annata -

1' >iK.uu//a/ o'H- e la i;in! o de l 
vi .!,i,i, ciiiicot ,1 e ia affidata ai 
d'iettil i! d' (,Mi> itioinali ì l lu-
:»r,iti, il p"tliv.unente «lei Hel-
stii". dell i Kiane ;i. della Cler-
inania uccidi-italr. della Nor­
vegia. de iro i . in l.i. della Sve ­
zia. dcll'liichilti-M,. ,• dell'Ita­
li:! V'H-'c nel l'IVt ir,., . e i i t -
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MEIUVIULIOSK SENSAZIONI JNEL MONDO ÌÌEVMÌÀ ABISSI 

L'avventura sottomarina 
//// libro ilei professor Philippe Diolé - Storia dei primi palombari - Un cane, in fondo 
al mare • Di ehi è hi Maniea? • Fattorìe e fabbriche subacquee - Risorse delle alghe 

lo ie di novel le psicologiche, 
dall'aspetto simpatico, il nor-
VCKIW Tarici Vr'aas , d i cui 
foi.ie. a distanza di m e i , 
pochi i l co idano il nome. A ehi 
serviva il premio? Si suppo.e 
HKli edltnti del sett imanali in 
questione, cui l'iniziativa face­
va tanta buona pubblicità e, 
Inoltre, doveva .icivlre a ridi— 
?aie il prestigio di molto a b ­
b a i a t o dm .. memoriali « di 
.wvinnl .spodestati e dallo « c o ­
ver jd i 'N- americane. Mal più: 
11 premio era dest inato ni<U 
.«scrittori. E ehi 11 doveva pro­
p o n e nil'nttoiuùmic del la Kiu-
ii-i, s conc io quale criterio cr l -
l.e '. ridali ttarnnzie ti davano? 
Ne.s ima; la COMI era *fu«Kltn 
ach oritauiit/atorl. I d ire t to l i 
dei . l o t o c a l e o . . avevano .«col­
to. piopo.-'to. dec i to . 11 b a t t o l ­
ino venne Imposto nlln prima 
ecll/.lfiH' con osproMioni d: 
quoi to sjonerv: •• A Venezia, 
dove <MK;ÌO e rr-nlth *l fondo­
no. d o v e in OKIII epoca con­
vennero i più alti ingoimi per 
hp l tarc ni bollo In propria 

anima 
iti a/In. 

c rea -e i n '.tatr d i 

tono n e r o di sfunuifurc l i r l -
c/ic. di o p i n i m i appena iice<*u-
mili . c o m e .ti addico mi uno 
che vi porta per m a n o Iflo-
i/iu, nel profondo del verde 
iibi.wio « la donc una volta 
miti arrivavano che gli anne­
gati ••. Par di s cendere con lui . 
ron il Diolé, infilati a capofit­
to nel m o n d o senza suoni, dui 
colori dolcissimi. Questa vira 
e profonda sostanza è proprio 
liei/un? ••Dulia fronte n l l ' i i l lu-
<•'•, non vi è un punto del c o r -
mi elio non troni il .ino r iposo. 
l'inceri- dì distendersi, d'al­
lungarsi e di flette-mi in scu­
so orizzontale, mentre un so­
lino lentissimo sale dalle pro­
fondità. Kfiicbtuso nel s i l e u -
rio e iict/a so l i tud ine , il tuf­
fatore c o m i n c i a un monolo'ir 
interim al c u l r o di min once 
Insperata •• 

<Mko<|r:tli;i i« | i ior; i tn 
/••' quando Diolé ri ha con­

dotto aiti con lui, per altre 
duecento pagine non torne­
reste più alla superficie. Uno 
strano tipo questo Dio lé , p r e ­
occupa fi.v.iimo di farvi scopri 
re troppo bruscamente la sua 
notevole cultura specifica. A 
tratti sembra si scusi iH sa­
pere tante cose sulla flora « 
sulla fauna sottomarina. Te 
me di annoiare e vira brusca­
mente. Non stanca mai: la ma­
terni j)iù ost ica la sa dosare ( 
distribuire con saggezza, con 
accortezza tutta f r a n e e .s e 
Piuttosto che tediarvi lascia 
magari ti discorso a metà e. 
c o n un c o l p o di reni , r i porlu 
fuori dalla grotta, nella cal­
ma paurosa della - fossa >, 
d o r è n e p p u r e un'a fon d o n d o ­
la (qualche metro più in giù 
riluce fievolmente, un tappeto 
di sabbia) mentre una scn-
ìiozciuta geofirafin si d i sn ie -
tia lentamrtiic. 

Aucìir Ir storie dei primi 
palombari, dei primi tentati­
vi rischiosi, delle morti eroi­
che re le racconta con caute­
la. ma poi vi restano dentro: 
dagli scafandri a u t o n o m i agi' 
uomini rana dell'ultima guer­
ra. sino a Piccard. ad ttt,n> 

le bo l l i c ine f r e m i t i , c o m e In 
sforici del cane di Tailliez chi 
seguiva il padrone nel cuore 
delle acque con ttn suo appa­
recchio di immersione co­
struito apposta. Poi il d i s c o r ­
so uiunge ai insci, alla fauna 
ed nlln flora •• Dio lé «uipeni 
se slesso. /.(• storie degli situa­
li- le indagini sui sensi degl'­
animali sottomarini, i loro 
umori , ali usi e costumi d<ul' 
abitator i dorili ubi.iM. r.»;i;'!i 
c o n o . Ormi cap i to lo una '<.;?<•-
ria ». Le n ((/Ite lui uno un ca­
pitolo tutto per loro, une «ag­
gi frrtur/iati in i>ie::n 'ii ni .un 
c o m p i o n o e u o l u t i o u i p c ; . t <• 
tuffatori- vttesaiHii e trewtri 

A l c u m itithi or .sono feci una 
imnirrsionr con scala ndrr 
ratinitinucmio la profondi la d> 
Vei,Urinino- metri. Mi ferma 
mczzloru e. a/t/tcmi usatilo. 
pr«"M i( i rono . D o r e r ò .set i re -
re una :erir di arinoli MI II'» 
r d o dei p u l o m b n u i prni>> ' 
a r e r ò f/i« stesi, non un man­
cava elle l'ultimo. In lourlii-
stoiie. o n c l l o Mill'iniiner.fiiiiio 
cl ic e i a (indilla bfui.v.uiiio. 
Kro.riii/i/uìiifo. per..ino un po ­
co sconvolto, ansimante per 
la tachicardia e per rio (In 
avevo visto. Le sensazioni 
che ai'ei'o provato me le limi 
gioliti per tutta la durata dei 
viiitiuio. poi. a OHM», 'ni pre­
cipititi atto maccfiino ibi •:cri-
ven-

r'n mia (pornaia peno.in t 
doprfuiei ifc . .Succedo ad un 
niorutilisla di scrivere artico-
li belli o brutti, uni diffidi 
mente d e c a d e ebe u n o •»> 
« pianti «• c o m e un accadde 
quella volta. Non riuscivo tir. 
soluta mente a descrivere CO.III 
avevo provato nella discesa 
verso il fondo azzurrino i 
verde, cosa avevo sentito nel 
risalire lentamente da nifi 
inondo misterioso e stupefa­
cente. Ero circondato da In­
fili appallottolati, da mozzi­
coni di sigarette. Poi capii fi­
nalmente che t>er quella de­
scrizione ci volerti, non un 
giornalista soltanto, ma tir 
artista. E mi rasserenai pen­
sando che difficilmente qual­
cun altro vi sarebbe riuscito. 

Invere no. ecroio tpti l'un-
nio che. nonostante queH'ariit 
di professore in i;acnn;n. e 
riuscito a rendere perfetta-
mente le sensazioni strane i 
irreali olio si raceoti /ono i:el-
l'incnututrt mondo sotto :l ma 
re E' Philippe D io lé 

Philippe Diolé nel suo li­
bro >• L'arrentura sottomari­
na .. (Giulio Einaudi editore 
L. l'.-'iOO) e riuscito a remlerr 
queste meravigliose sensazio­
ni. Si apre il libro (bellissimo 
ano!»,, f ipor/rn/ìcnmen/e. con 
stupende illustrazioni, in una 
ottima traduzione di Fausta 
Jnmotti, aspettatalo dal ter-
nicn una materia ar.viì,r.--iiii 
si. ma non certo poetica In­
vece. tutto il testo e su uèlcuriovi viene a aalla con nn'l ire. degli nomini. 

Un giorno, l'autore chiese 
Philippe Tuilliez di descriver 
gli l'aspetto dei fondali di scs 
santa, novanta metri. Quegli 
riflettè e disse, con timi sfu­
matura di scoraggiamento 
« Non è possibile, non si pur; 
rneeonfare . Poi pnriip ri 
pensarci, il .-.un viso si illu­
mino: •> Aspettate — esclami. 
— avete un K i m b u u d ? . . D io ló 
a n d ò subito a cercargli il vo­
lume. Lamentio a mezza v(n-( 
Le ba toau ivi e. Ta i l l i er i e -
tjiiriiiri con l'inipliia certi nerxi 

Coniiiletauientc diversa l'ul­
tima parte del l ibro. Il piglio 

/ni» secco. 
inno pozzi di 

pratico. Vi 
lietrotio so t to 

i or.ilU 

indimenticabili, acquerelli te­
nerissimi nell'acqua fonda 
Un cielo dì tempesta pietri­
ficato ha invaso il mare, pi­
lastri da c i c lone , neri" colon- 1 

ne. corridoi come trabocchet­
ti. Terra deali uomini. neU, 

Hns?. E. a tratti, l'rpizodioldegli n o m i n i , ormi « n e b r ma-

IL filAKZKTTlNO ( I L T I K i L i : 

NOTIZIE DEL CINEMA 

H mare; a chi appartiene il 
mare, sotto'.' Vi s o n o già p o ­
pol i e b e stanno studiando lo 
legislazione del mare. Di chi 
e lu Manica? Occorrerl i p u ­
re un giorno pensare alla pro­
tezione dei fondi taurini. Il 
mare può diventare fonte di 
immense rochezze p'-r l'uma­
nità 

!miii«'ii*«<» i-ìeA-livf.s.v 
Le officine alimentate con 

enrrgìa termica del mare po­
trebbero ritrarre magnesio, 
b r o m o e , forse, la maggior 
parte tiri sali sciolti in acqua. 

\SÌ miziera il trattamento delle 
inlghe per ottenerne gli al-
\gmnti e cosi pure Valleva-

Boria del rotocalco 
Dalla •dorili de l vicino pa--

«•alo al futuro: la nove l le p i o ­
mbile con l primi c inque mi­
lioni voi ninno stampate, ne l l i 
tiadu/.ione i t i l lnna. da l l ' ed i to­
re Hiz/oll . nel 1955 si avrà la 
seconda edizione de l .'.*uppr-
p i o m l n . . a cui saranno inv i ­
tate tutte le nazioni europee . 
•si noti, . .ne l l e quali v e n g o n o 
editi ebdomadari . . . Co.in l i g n i ­
fica q u e m ? Che. por es tere un 
one.-e civi le nel le lettere, b i -
"Utia stampare giornali l l lu -

-iiatl? E a eo-n servono allora 
le riviste di cultura special iz­
zato e di altri qualifica critica? 

Sembra incredibile, ma nul ­
la è 'ima.sto di V e n e z i a , 
del le .'-•ne antiche .itampcrie. 
dei MIO! dormil i letterari, dei 
suoi scrittori e patrioti, nella 
mente dc«li attuali nmmln l -
«trntorl e lencali- è invece "co-
pravvi=:=rtita. in costoro, la d e ­
cl inante imnt.ig'nc dell ' isola 
seccnte-ca. l»'r qua.si .--pi me.-i 
in earnevale . c h u ^ i .->rmrd ai 
traffici e alle «-andl imprese 
E Vene/, a. purtroppo, non ser ­
ve che da . .pres tanome» e da 
-fondo. . e perdute v.nn, ne l ­
l 'animo di questi uomini, le 
•me tradizioni, e Ignorate le 
.tuo .=oeranze pnr l'avvenire. 

Concludc'ido uri suo panegirico 
interessato sul .« superpremlo - , 
il giornale e l enca le veneziano. 
« lumi fa. -.criveva: « N e l set ­
tembre de l 1055 Venezia, per 
la seconda volta, coronerà ne l ­
l'incanto della sua serene bel ­
lezza. nel fa-do marmoreo che 
r.corda le sue glorie, il miglior 
-crittoie europeo: un appunta­
mento che non .--ara diment ica­
to ... Sarà, invece, un appunta­
mento al (piale ti popolo vivo e 
arguto, i lavoratori, gli inte l ­
lettuali progressivi di Venezia 
probabilmente non andranno. 

Un'altra è l'occasione attesa 
con l ' intcrc-se più sincero: 
quella in cu: 3'. dovrà laurea­
re 11 terzo vincitore del •* P r c -
m.o Venezia del ia Rryi<rfenza ... 
Quc-ta iniziativa, dedicata a l ­
le opere edite ed inedite sul la 
lotta antifascista e sulla guer­
ra di liberazione, a carattere 
storico e narrativo, %'cnnc fon­
data nel I9.»l con periodicità 
a:, ima le e successivamente, nel 
1952. mutata in biennale d a l ­
l ' A m m i n i s t r a z i o n e d . c : c i ò 
vuol d ire che la terza ediz ione 
cadrà ne! 1954. 

Le celebrazioni di Polo 
AI pr.m.> .- Premio Venezia 

i r !.a Resistenza ... dotato d i u n 
premio unico d: un mi l ione . 
parteciparono scrittori e case 
editrici offrendo una .selezione 
di opere d'alto va lore ; v i fìgu-
ravan^, tra gli altri , i nomi ò : 
Pave.-c e Jovinc , d i Berna ri, 
M.chel:. Tadde. . L u u u . U g o l i ­
ni. indicat; dal la giuria e r e i 
noti al pubbl .co. ins i eme c o n 
quell i de i premiat i e d e l s e -
gna'.at., per la loro meritata 
fama. E il premio toccò, c o m e 
e noto , alla raccolta curata d e 
Pirell i e Malvezzi , Lettere di 
condannati a morte de l la Rcs : -
stenza italiana, uno d«i p i ù 
alti document i de l la lotta d: 
l iberazione. L* anno seguente 
r .ml tò v.ne'.tore Armando G&-
vagnin con la ->ua Lettera al r*. 
Della p r o m m a edizione anco ­
ra r.on e stato pubblicato e 
reìo noto il baTvdo; è g:à tar-

drone r.on si interessa, tocca 'ge lo: e:: No i a b b i a m o u n a l e o -
ni s u o amministratore. G l i ì s e , e s e c o n d o que l la si deve] dentate . spagna, n primo 

Quota 14» 
Sete fs far carato Etici Mr>-

nacrj. presidente dell'AMG A 
fi mwtcuizionc dei produttori 
ttanam/ ha informato » gior­
nalisti sul bitancio dclftndn-
SITUI cinematografica italiana 
per il 1953. Lavrocato Monaca 
M r dichiarato, a nome dr\ pro­
duttori italiani, sodisfatto e 
ottimista, e ha citato le «*"-
gnenft ciff: la noWa produ­
zione quest'anno e arrpata a 
145 film. 400 documentar^ $70 
attualità. Citi tOù milioni di 
i^citston dei 19>2, r~.n ÌC mi­
ri ardi di tnoOMi, segnano vn 
„rt*r-~-~ --j.—.cr,to del tu'» ri-
1 petto all'anno precedente, e 
di nrca il 250"' di fronte «/-
f a n n o oa%r delle nostre jfafi-i 
stichf. il 1938. L'inrn\*o mrd:o\ 
del film italiano è di SO milio­
ni. il presidente dcli'A^lCA ha 
però dimenticato di dire che. 
etsendo il co%lo medio di un 
nonio film di 120-J40 milioni. 
c'è una media di 30 o $0 milioni 
di de font per film. 

Tra gli ooietftr» dell ASIC A. 
aerando le d^-hiara;iom di Mo­
naco. sarebbe quello di realiz­
zare quanto prima u n « pool >' 
del cinema europeo mediante* 
fl'^cordi e co-produzioni, magari' 
« triangolari », fra Italia, Fran­
cia e Germania occidentale. op-\ 
pi««e fra Italia,, Germania ooci-j 

ri-J 

multato dì qucKa deleteria po-
ìittca cinematografica — r. inu­
tile dirlo •— sarebbe un cinema 
ibrido, coìmopr/litiefi, torropo-
«/o a mille comprometu rilut­
tanti dalla somma di più "?«-
Mire, un cinema, ingommi, rhc 
arrebbe perduto odni distinzio­
ne nazionali-, la sola che può 
dargli dignità culturale e arti-
itira. Film di questo tipo, in 
definitiva, non arrrbbero nr la 
rifrhczza ipettarolare di qu"tli 
di Hoftyirood falla quale, srr.nn-
do Monaro. • nostri film do-
1 rt-bbFTo aspirarej. ne una loro 
nsionomia tifira e tradizionale; 
Terrebbero quindi facilmente 
battuti dalla concorrenza di 
Hollyirood. non so/o in Amer-
ra e in paesi eitra-curopri, ma 
anche in casa propria Del re­
sto, il nostro cinema 11'e g-.a 
m un rhma di semi-rolomah-
smo nei confronti di Holly-
vood: a tutti e noto che gran 
parte dei e colout » a .stondo 
€ storico » o « leggendario > 40-
no prodotti essenzialmente, cor. 
capitali americani, o meglio 
con t fondi congelati fche non 
dovrebbero -uscire dall'Italia) 
rif-aialt dagli inrassi dei film 
ài Holljnrood »n Italia, natural­
mente questi film, sin rr-^rcnti 
esteri, tengono struttati dagli 
americani che. m tal frodo non 
solo esportano il denaro con-
gelato sotto forma di pellicola; 
ma lo fanno abbondantentenie 

iruttarr cht, m itnha. r/uada-
r/iiu imi r/uestr « rrjm i/lrti-r ijiQ-
ZiOrli »y .Von 1 registi. tit- gli 
V» nrggiatori. 11r gli attori, pcr-
'mhf rjh nmrrt'-nni \m}/;nrjono 
nrlle troupe» una lar-ja rappre­
sentanza holVjtioryj'.ana; non 
<•/?' operai, la 'iti hraiura T -.ene 
sfruttata 'on mezzi coloniali. 
Tilt tal r>iu, trai- profitto da 
questo stato di cose qualche 
grosso rr.agnate. /><-/• ja nostra 
rmcmciografia, imcrr. questo 
incremento della produzione 
pirudo-storira. « in C,m(7lfK'.i-
razione », r cìtrerr.amcnte pc 
11 colo so 

f interessante r/c-r-, notare 
Che l ASICA, f/ff richiamare la 
attenzione dei commercianti. 
del pubblico e delta rr,tica ne-
g'.i altri paep, si rate di film 
neci-rralisa; e 'e t , guardano 
le date di questi film Ci si ac­
corge che la maggior parte di 
'"trt è stata realizzala qualche 
anno fa. e che hanno rr.aggtor 
svrc-es'o proprio quelli legali 
al periodo più eroico del no­
stro nuoto cinema. Se alte ma­
nifestazioni all'estero venissero 
ini iati 1 pr,ipettom spettacolari 
tanto rari all'ASIC A. il nostro 
e nenr.a farebbe una figura piC-
tosa; ma il fatto graie e r-he. 
o; e 1 attuale indirizzo dei-
1 ASICA riesca a prender p.ede 
n'Ha nostra prr,duzionc. fra\ 
non motto, a parte 1 film retr&-i 
sferrar, ò"rt poco ci reitera da\ 

mandare alle manifrstaziont al-
l Citr.c, 

Vire 
£' tuorlo • • amico 
iti tintmm rtélimn» 

\: deceduto r«;e:.t.e-...«irit.e. * 
horrio di un aereo che da Xe-\ 
York do-.e'.a cor.dur;o & PArtgi. 
li noto industriale cinemato­
grafico americano Joseph Bur 
^tjr. Nesf.i *nnl de", dopoguer-i 
ra il nome d! Bur*t.>n di-.*nn«! 
Ia:i.:eiiare r.e?.t ambienti d«I' 
cir.er.-.a ìialiar.o; egli infatti sii 
ir.:ere>=o ee::« tiistrtouMor.ei 
r.e%\\ s tat i Uniti de» nostri ntm 
Roma città aperta. Sciuscià. 
lAdri di biciclette, paisà. Mira­
colo a Milano. Quando Io Stato 
di Nfc-A York \o\:e proiWre iti 
Miracolo di Kosae.lir.l. B u n ^ n 
impegnò contro la censura una. 
;otia tenace e porto ti caso tino! 
a::a Corte 3upre:r.a. 1* quale 
mnr.e riconobbe che I fllrn 
har.r.o i privilegi e je garanzie 
co<-titimor.a!; d» a* liivertà dt 
parola. 

Golétti cu m» firn —triethe» 
La commedia Arlecchino %er-

1 o dt due padroni, del grande 
cornmedlograio veneziano Car­
io (Wdor.i. é stata portata sul­
lo .-cherrr.o nei lCRSS. Il film 
tratto daìia commedia e stato 
interpretato dagli attori dej 
teatro Gorfci di Leningrado; lo 
hanno prodotto gli « u d ì di 
que.i» citta. Attualmente il 

m i)ii:..a film 
Mosca 
Un fàm M Lmikerg 

Chane* A. I.ir.dt>e.-g. 1. c*-.«t-
hre «aviolatore. -ara u super-
vij'Ore di un fl:m .sui:& propria 
*- ita. n soggetto verrà nca-.atoj 
dal suo ìst/ro The Spirti 0 / St ' 

-ti .-e =i v j o ! e arrivare in p^rto 
j m e n t o dei m o l l u s c h i e la pre-\ \ 25 3pn!e o :1 2 giugno. 
part iz ione m conferva del pe- Ancho d un terzo concordo e 

-IMO:.e a | x c ( . Questa immagine di uria 
metropoli winiacq-iatica non 
e fantastica, risulta perfetta­
mente realizzabile sul piano 
tecnico e scientifico. Fattorie 
i m m e r s e e c o n c e z i o n i mine­
rarie subacquee. La tecnica 
moderna consente <U fissare, 

louix \+ cessione del a.r.r., di c h , n o n ,Q M ^ w < b o p 

^ " * » ? " « *?JJl SC^Tr'° *\luvxinose a duecento metri di 
produttori di BollwOGd e ™-\pTOfondila 

da Lir.doer?! 
ir.di*cus.*.o| 

orer. 
n .ar ino (r.el 

d i 

Contie-ne u-
trentacinqu*-

Lacq-:z 
solnz'Cine circa 
qra- t>'3t a i «afi 

rece-^ar.o dar nota: VenezU 
aveva, r.e". dopoguerra, un 
Premio nazionale letterario ri­
servato ad un'opera d i narr^-
t.va ir.eà.ta. Questo concorso 
laureò «rrit t - . i giovani e * > 
no^tiut: e fu a-^orbiti poi d a l 
- 5 u p e r premio - occidentale; 
-embra. ora, che s: vogl ia r . -

-•^er:o per i pros.-imi anni 
Ì9à6 .-e - , n . a<ìd.r**ura. 

ne".l'orma- pr-^sirm 19S4» con 
u.-.a d-jt%z. i c e d . due m t l i rn; 

Un ut*in-o accenno al c ic lo 
i. mir.:fe^ta2:oni cuI^4l^ali che 
avrar.r.-) lua^-i a Venezia i 'an-
r.3 prr«irr.- . Pe" l e ce lebrar:3-
T.\ di Marc^ Po'.o. Questa ìr.i-

Iza t .va può presentare a.^ett. 
eramer.te interessanti ed è. 

. . . =é. er.£-*n :ab :!e Tutt.-i «t* 

n, \sca rimasta presso a pocó\7he : « « ebrazioni a a w n a s o 
v - * v . . . o - ^ , ?-*\a.ua\e era alVepoca preistori-]^. « r a t t e r t a r a vii d i r:-
Aoete. ; « egr.ej.eor.e »:| r>- • , ,. , •"'arn-» "un;: 01 De- de*ermi-

un piccolo leone, che. oer u n l , M S ì costruiranno deUe fat-i^' ^ ^ C ^ ^ 1 . 
errore della dcogr.a. -.:èr.e r*-\tOTie tvbacquee per Valleva " 

I rr.ento delle ratte specie 

, .dtrcrj;i per furo ; po»<"-d«*. o ! -
'jfrp al cloruro di i o d ' o . molti 

Ut condizionata 
• a: suo stretto e 
controllo su ogni metro 
pe:i;co'.a che lo riguardi » ' 
film mostrerà anche u rapi , . 
mento e l'uccisione de; f.^.io»nltri alimenti 
di Lindbexg che ta.-.ta i.v.-ire^-j *ellc alghe si trovano un 
«ione -suscito, a «uo tempo - » ' n i ense m i r . t c c h i m i r h p . m i 
mondo. I g l i c i i dt acidi, e si pozsono'. 

L'cAf-rfI*^e> é, D . w , \i°lllVare% le nlgh€: 77-Za POÌiì-C 

" ' jcontare le risorse delia p e - , -li prò 
disegno 
sner e 

»gon:<a ci u:i r.̂ "<-.o; 
»r.imato di War. 

capitato a una pecora e cresce I 
tra gli agnellini. 

Ecco come sor-.o stati distri­
buiti i ruoii ne! film Attila: 
Anthony Quinn sarà Attila < il 
flagello di Dio ». Gino Cervi 
sarà papa Leone I: Henri Vi-
dai ti generale romano Ezio; 
Claude Laydu limperatore Va. 
lentlnlano. Nelle parti remrr.i* 
nlU figureranno Soptua Loren 
Irene Papa.* e colet te Regier. 

di 
pesci. 

Sviluppando cioè la lotta 
per la trasformazione della 
natura, non soltanto i ghiac­
ci e i deserti saranno a b o l i t i . 
ma anche il narc diventerà 
un immenso campo di lavoro 
e di produzione d 'energ ia . 

C h i u d e n d o il l ibro a i D t o l é 
si guarda il mare con altri 
occh i ; u n po' a b b a c i n a t i . 

GIULIO CROSTI 

vino una .arga partecipazior.e 
Dipelare L' .n'egr.amento a 
M i r c o P o > . infine, dovrebbe 
essere aeco*t.> dagV ^rgan 
Ci-moeter.ti: e'ìmrnare c ioè "e 
^rtinciooe barriere tra Occ . -
ler . te e Oriente . ntrc: \a-^ 
aue'Ia corr.unio-e di pv>V.i 
che : z r -i tenta d- spezzare 
Si'.o co- i Verez ia r>7trà rinr.o-
•.a.-e : vecch: ^olend-Jr: e s er ­
vire da punto d i incontro tra 
"e naz.on: d'Europa. 
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Una Befana felice 
a un bimbo infelice Cronaca di Roma Una Befana felice 

a un bimbo infelice 

I L P1IOG1MJU1A PMH IL 1954 DELL^MmKIgTRAZIOft ì : imHOCRATICA 

Opere pubbliche assistenza strade scuole 
nel bilancio in pareggio della Provincia 
La relazione di Sotgiu - Vesigenza delia legge speciale - // grandioso piano di sistemazio­
ne della rete stradale - Immutata la pressione tributaria - L'autonomia degli Enti locali 
N e l l a s e d u t a di ieri , u P a ­

lazzo V a l e n t i n ! , i l e o m u a u n o 
G i u s e p p e S o t c i u . pres idente 
d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e p r o v i n ­
c ia l e . ha i l lus tra to il b i lanc io 
di p r e v i s i o n e per il 1954. p r e ­
s e n t a t o da l l a G i u n t a d e m o ­
crat ica . Qual i s iano le l inee 
contabi l i e l ' indirizzo di q u e ­
sto b i lanc io si p u ò dire in 
b r e v e . In pr imo IUORO il b i ­
l a n c i o v i e n e presen ta to in p a -
reKCio, con un'entrata e una 
usc i ta di '0 mi l iard i . 264 m i ­
l ioni e 846.'00 l ire . S i tratta 
di un'altra n o t e v o l e a f f e r m a ­
z ione d e l l a G i u n t a d e m o c r a ­
t ica, che c o n t r a s t a con la 
prass i seRuUa d a altre a m m i ­
n i s t raz ion i . e pr inc ipa lmente 
da q u e l l a cap i to l ina . 

I n s e c o n d o IUORO il b i lanc io 
p r e v e d e u n a ser ie i m p o n e n t e 
di s p e s e , per onere di p u b b l i ­
ca u t i l i t à , ta le da cost i tu ire 
t i t o lo di m e n t o per Rli a m m i ­
n i s tra tor i . Opere coraRRio.se 
o p e r e che mos trano — c o m e 
p e r il Rtandioso p iano dì s i ­
s t emaz ione s tradale — 1 e s i ­
s tenza di u n p i a n o oiRanic< 
per la r inasc i ta de l la nostra 
provinc ia . 

SotRiu h a c o m i n c i a t o la sua 
lunga re laz ione f o r m u l a n d o lo 
augurio c h e s u l b i l a n c i o si 
sv i luppi u n a m p i o d .bat t l to 
Soprattutto per q u a n t o riRuar-
da i problemi di carat i c i e Re-
nera le . Egl i h a , infat t i , o s s e r ­
v a t o c h e l 'anno c h e sta per 
c o m i n c i a r e d o v r e b b e v e d e r e 
l ' inizio d e l l ' o p e r a di a t t u a z i o 
n e de l la C o s t i t u z i o n e in m a 
ter ia di a u t o n o m i a loca le e di 
d e c e n t r a m e l e a m m i n i s t r a t i 
v o . e s s e n d o s t a t e appronta te 
le l egg i per l ' a t t r ibuz ione di 
funzioni s ta ta l i , ne l l ' ambi to 
loca le , a l le p r o v i n c e e ai co 
m i m i . 

S o t g i u ha a u s p i c a t o un a m 
Dio d ibat t i to n o n so lo su que 
s to a r g o m e n t o , m a a n c h e .sul 
proge t to m i n i s t e r i a l e di r i for­
m a d e l l e l e g g e c o m u n a l e r 
prov inc ia l e , su i proget t i di 
r i forma del la f inanza locale 
sul la v iab i l i tà m i n o r e , per il 
p a s s a e g i o al la provinc ia de l la 
r e t e s tradale e x t r a u r b a n a c o ­
m u n a l e . de l l e s trade di b o ­
nifica" e d e l l e ar ter ie u " t e m ­
p o d i p e r t i n e n z a de l d e m a n i o 
m i l i t a r e . 
•. I l p r e s i d e n t e è qu ind i p a s ­
s a t o ad e s a m i n a r e la s i t u a z i o ­
n e e s i s t e n t e n e l l a nostra p r o ­
v i n c i a . d o m i n a t a da u n a aur i -
c o l t u r a arre trata , da u n ' i n d u ­
str ia c h e d e c a d e anz iché p r o ­
g r e d i r e . da a t t i v i tà c o m m e r ­
c ia l i tur i s t i che e ar t ig iane che 
l a n g u o n o . A l c e n t r o di oue?ta 
s i t u a z i o n e si in ser i scono due 
p r o b l e m i a n g o s c i o s i : q u e l l o 
d e l l a crisi (lenii alloRgi e 
q u e l l o de l l ' insuf f i c i en te a p ­
p r o v v i g i o n a m e n t o idrico in 
m o l t i c o m u n i . 

In q u a l m o d o la P r o v i n c i a 
c o n t r i b u i s c e a l la so luz ione C 
q u e s t i p r o b l e m i ? Il b i l anc io e 
u n a p r o v a d e l c o s t a n t e i n t e ­
r e s s a m e n t o e de l l a v o r o f e ­
c o n d o d e l l a G i u n t a d e m o c r a ­
t i ca . S o t g i u h a e s p o s t o le l i ­
n e e c o n t a b i l i d i a u e s t o b i l a n ­
c i o c h e v i e n e p r e s e n t a t o in 
p a r e g g i o , e c h e n e l c o n t e m p o 
u r o w e d e a t u t t e l e s p e s e o b ­
b l i g a t o r i e e co s t i tu i s ce u n o 
s v i l u p p o u l t e r i o r e d e l l ' a t t u a ­
z i o n e d e l p r o g r a m m a de l la 
A m m i n i s t r a z i o n e . Le entra te 
a m m o n t a n o c o m p l e s s i v a m e n t e 
a 9 m i l i a r d i 994.846.100 l ire . 
i n t e g r a t e d a 2 7 0 m i l i o n i c h e 
c o s t i t u i s c o n o u n a v a n z o d e l l e 
p r e c e d e n t i g e s t i o n i . La p r e s ­
s i o n e t r ibutar ia n o n è s tata 
a u m e n t a t a , r i t e n e n d o c h e e s ­
sa s ia p r o p o r z i o n a t a a l l e p o s ­
s ib i l i tà d e i c o n t r i b u e n t i . S o t ­
g i u . a q u e s t o p r o p o s i t o , ha a u ­
s p i c a t o l ' approvaz ione de l 
P a r l a m e n t o d e l l a l e g e e c h e 
c o n s e n t a l o s g r a v i o de l l e s o ­
v r i m p o s t e su i t erren i a i p i c ­
co l i c o l t i v a t o r i , spec i e d e l l e 
z o n e m o n t a n e e depres se . 

I l c a p i t o l o d e l l e spese p r e ­
v e d e s e n s i b i l i a u m e n t i r i s p e t ­
t o a l 1953. P e r la s a n i t à e la 
i g i e n e , g l i s t a n z i a m e n t i s o n o 
s ta t i por ta t i a 219.505.209 l ire 
( c o n "un a u m e n t o d i 25 m i l i o ­
n i r i s p e t t o al *53). per c o n -
5ent i re u n a m a g g i o r e opera di 

profi lassi e di v ig i lanza s a ­
nitaria nei c o m u n i . Le i m p o ­
stazioni di spesa por le opere 
pubbl i che a s c e n d o n o a 1 m i ­
l iardo, 305 mi l iani 574.559 (63 
mi l ion i più del '53) per la 
m a n u t e n z i o n e d e l l e .strade 
prov inc ia l i e consort i l i , pe» 
l ' i n c r e m e n t o del la g e s t i o n e 
dei cant ier i di l avoro e per la 
costruz ioni di n u o v i tratt i di 
.sii ade prov inc ia l i . In q u e s t o 
c a m p o va t e n u t o p r e s e n t e che . 
c o m e è s ta to Ria i l lus tra to al 
Cons ig l io , la G i u n t a ha ini 
pos ta to u n Randioso p i a n o di 
s i s t e m a z i o n e s t rada le , per un 
importo di 15 mi l iard i , che 
verrà i n i z i a t o n e l '54 c o n una 
spesa in iz ia lo di 500 m i l i o n i . 

P e r la pubb l i ca i s truz ione 
sono s ta te p r e v i s t e s p e s e p?i 
un a m m o n t a r e c o m p l e s s i v o di 
L. 209.723.914 c o n un ul ter io­
re i n c r e m e n t o r i spe t to al '53 
il c h e d i m o s t r a la costante 
p r e o c c u p a z i o n e dcU'ammini 
s t r a z i o n e por i p r o b l e m i del 
la s cuo la . La parte p iù cospi­

cua d e l B i l u n c i o è cost i tu i ta 
da l l e s p e s e p e r Ass i s t enza e 
B e n e f i c e n z a e r i g u a r d a n o In 
a s s i s t e n z a ai m a l a t i di m e n t e , 
ag l i c n e c e f a l i t i c i , agl i esposti 
ag l i I l l eg i t t imi r iconosciut i 
d a l l a so la m a d r e , ai sordo­
m u t i e c i ech i educabi l i ed i n ­
f ine ai de f i c i ent i . N e l loro 
c o m p l e s s o q u e s t e spese a m ­
m o n t a n o a 2 mi l iardi e 33 m i ­
l ion i e s u p e r a n o que l le del 
1953 di 119.856.003 l ire u o v u -
te al m a g g i o r costo dei s er ­
vizi e al magg ior n u m e r o di 
ass i s t i t i <• r icoverat i . 

Inf ine il (ondo di r iserva è 
s ta to e l e v a t o da r>8 a 65 m i ­
l ioni per a v e r m o d o di p r o v ­
vedere a co lmare le i m p o s t a ­
zioni insuff ic ient i e l e suese 
faco l ta t ive sono s tate prev i ­
ste in 103.824.466 l ire. 

Il P r e s i d e n t e S o t g i u ha 
quindi a n n u n c i a t o che è s lata 
previs ta l 'accensione di m u ­
tui per un m i l i a r d o e m e z z o -

500 m i l i o n i s e r v i r a n n o per 
in iz iare l 'a t tuaz ione de l p i a -

PIOGGIA DI DONI PER LA BEFANA 

L'Ambasciata dell'I.R.S.S. 
Donini e il prof. Strampelli 
Le offerte del signor Marcaceini, del signor 
Scalerà, «lei prof. Teramo e della ditta Papi 

Mancano orm.ti soliamo <j 
giorni alla Ik-Iana. In ogni 
casa i bambini hanno già pro-
parato la letterina per la vec­
chia grinzosa, coprendo i fogli 
di carta con parole che sono 
espressione dei loro &ogni e 
delle loro speranze: un caval­
lino, una bambola che dica 
• inanima», uii'.iutomobHin.i da 
corsa, un treno « con la lu­
ce ». Per i bimbi poveri, as­
sistici dal nostro giornale, la 
vecchina grinzosa ha piantato 
le tende in redazione. Qui 
ogni giorno trascrive sul suo 
libriccino le offerte che giun­
gono da tutti i quartieri e si 
prepara mentalmente a ripar­
tire i doni. 

t\ volte sono denari, quelli 
che giungono in redazione. A 
volte invece sono pacchi che 
contengono libri, indumenti, 
giocattoli e dolciumi. Ogni co­
sa è ben accetta, perchè può 
fare la feliciti dei bimbi po­
veri che, altrimenti, sarebbero 
dimenticati dalla Befana. 

Ed ecco le ultime offerte 
che sono pervenute in reda­
zione. L'Ambasciata dell'Unio­
ne Sovietica ha voluto con­
tribuire con un ricco assegno 
di 40.000 lire. Il prof. Be­
nedetto Strampelli. primario 
oculista negli Ospedali riuni­
ti, ha offerto 10.000 lire- Cin-
3uemila lire sono state donate 

al scn. Ambrogio Donini. Al­
tre «ooo lire da un signore 
che non ha voluto che il suo 
nome venisse stampato. Il si­
gnor Goffredo Marcaceini ha 
donato 4^00 lire, il sii;. An­
tonio Scalerà 1000 lire, il pro­
fessor Teramo 2000 lire, la 
ditta Papi di Piazza San Sil­
vestro ne ha offerto altre 
duemile. Anche il profes*. T e ­
ramo ha denaro 4000 lire, il si­
gnore altre duemila. Anche 
oggi smaniami! ì lire, insom­
ma, per la felicità dei bimbi 
poveri della città. 

Incontro tra C d ! . , CISl 
e industriali sulle C. I. 

Ha avuto IUORO ieri, presso !a 
Unione industriali del Lazio, la 
preannunciata riuntone tra l 
rappresentanti dell» Camera del 

lu\oro e dellu C'ISl, piQ\iiu-lul<s 
« dell'Unione Messii per tieilni-
ro «Icone questioni relatl\e al 
rapporti tra commissioni interne 
e dilezioni a/lciulnli umiche le 
difficolta frappaste da nlcunl In­
dustriali alle ole/Ioni delle com­
missioni interno stesso. 

La riunione si ^ conclusa con 
l'Impegno. du purto dcllUnlonc 
industriali, di intervenire par­
elio queste difficoltà ventanno 
prontamente eliminate, ni line di 
celermente permettere le elezioni 
dello commissioni interne. 

La Segreteria della c.d.L. ha 
fatto presente all'Unione Indu­
striali la necessità di intervenite 
presso le aziende associate af­
finchè 1 regolamenti interni di 
azienda vengano discussi e re­
datti con la Commissione Inter­
na. allo scopo di far concordare 
I regolamenti stessi con lo spi­
rito e la lettera degli accordi 
tnterconfcderall sul licenziamen­
ti e sul compiti delle CI . non­
ché con le norme contenute nel 
contratti di lavoro sottoscritti 
dalle parti. 

no di s i s temazione stradale , 
108 mi l ioni uer la costruzione 
de l l e case ucr i d ipendent i 
del la provincia . 180 mil ioni 
per comple tare la costruzione 
del l ' Is t i tuto provincia le di 
ass is tenza all 'Infanzia, 100 m i ­
lioni duale secondo s tanz ia ­
m e n t o per la costruzione de l 
laboratorio d ' ig iene . 450 m i ­
l ioni per la cos truz ione di 
n u o v e scuole (ed i f ic io de l l ' ex -
Cava l l er i z /a a via Maria Lu i ­
sa di S a v o i a , scuola tpcnic;i 
e le t tronica , i s t i tuto d'a.'te 1 
ist i tuto tecnico di T i v o l i ) . 

11 compatti lo Sotttiu. dono 
aver so t to l ineato elio la P i o -
v inc i» ha la facoltà di accen­
dere altri mutui per un i m ­
porto di tmas idue miliitn.11. 
ha c o n c l u s o hi sua re laz ione 
d icendos i certo del vou> f:i-
v m e v o l e del Cons ig l io per la 
at t iv i tà che la Giunto in ten ­
de svo lgere , a t t iv i tà che d o ­
vrà o sere integrata con l'au­
spicata approvaz ione del la 
l egge spec ia le per R o m a e cop 
l ' integrazione de l la provinc ia 
nel benef i c i de l la Cassa del 
Mezzogiorno . 

U n ca ldo app lauso de l c o n ­
sigl ieri del la maggioranza , cui 
i cons ig l ier i monarchic i , ha 
acco l to la fine del d iscorso di 
S o t g i u . A chiusura del la s e -
duta ( c h e si era aperta con lo 
s v o l g i m e n t o di un' interroga­
z ione di Cesaroni e Fiore e 
con un'altra interrogazione di 
n o n g i o r n o ) som» s tate a p p r o ­
v a t e n u m e r o s e de l iberaz ioni 
tra le qual i una re lat iva al la 
conces s ione di u n o spec ia le 
suss id io al le madri del 5.500 
i l leggit t imi assist i t i dalla P r o ­
v inc ia . 

nnll •> aziendali. I firmatari 
del nu-ssiiRRlo sono invitati ut 
ricevimento. ^ ^ 

Trasferito la sede 
de i r i lDI provinciale 

Il Comitato provinciale ilcl-
l'UDl da qtiest.i mattina hi e 
trasferito in via ili Torre Ar-
Kcntin.i 10 (presso plui/.i S. 
Chiara) interno S. 

Non essendo aneor.i stato 
istallato il telefono, per comu­
nicazioni urgenti si prega ili 
telefonare dalle i l alle là al 
numero 738.7;:). 

Rinviato al pomeriggio 
lo spettacolo dei burattini 
l.ci apettucolo dell'oppia <let 

burattini, offerto dalla M^nom 
Murili Signoroni, nel teatio 01 
Vlc«il<» [)up Mucellt, che do \0 .a 
uvei luof-ti Mulinine alle 10,30 e 
Muto spostato alle 1(5.30 di og;;l 
Per informa/ioni il\olf>eisi aUu 
API provinciali), 550 .Vi". 

0#K«iTaforio 

Consiglio Comunale 
Staterà si "lunisre il Consiglio 

cu/minale. Il Sindaco ha ;K«fo 
attardine del giorno ( seguent 
argomenti: interrogazioni e "i-
tcrjielianze; otto « deliberazioni 
urgenti > c/i«' concernono le que­
stioni seguenti: opere atraordi-
nariv du finanziare roti i mutui 
della leggina spretale (revisione 
del jiiano /alto approvare m fret­
ta e /uria u *uo lem ito dal ai-
gnor sindaco), tre proposte ri­
guardanti IACEA, a/iproia^loiic 
dell esercizio piovvisono per gen­
naio e febbraio, approi azione 
della nuota tariffa iter l'imposta 
di coniumo 1954, convenzione 
con il Patronato scolastico per 
la refezione agli alunni bisogna­
li. IVOH basta: il Sindaca ha po­
sta all'ordine del giorno anche 
Ir due mozioni contro gli sfrat­
ti e per fottìi ita di assistenza 
internai"; dopo ili che il Con­
siglio dai rebbr approvare altre 
deliberazioni e tenere quindi se­
ti 11 tu segreta 

Sfidiamo il Sindaco a dirigere 
un dibattito completo, .serio ed 
esauriente, nelle pache ore di se­
duta ancora a disposizione prima 
della fine dell'anno, .su tutte le 
(/«cationi ila lui noste all'oidlnc 
del giorno. Se non 11 riuscirà. 
«iridilo 11 noie MKjioiii JM'r rite­
nere fa lìiunta d.c. incapace d. 
amministrate, in modo corretto. 
seno e democratico la capitale 
della Repubblica italiana. 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 
Domini mirila*! «Ut ori 19 1 (>.'.•>.-Itn-

. il. 1.1!!» lt ÉPiluii! in I'. Kttfrlin.n!. 29. 

IL TESSERAMENTO E IL RECLUTAMENTO AL P. C. I. 

Come lavorano i comunisti 
' * . • 

della sezione di CentoceSSe 
Ventinove iscritti e diciassette reclutati in poco tempo dalla 
cellula di via dei Fuggi — La casa del popolo del quartiere 

Domenica sera, in ria dei 
Faggi, a Centocclle. si è scotta 
unti festa per salutare un bel 
successo dei comunisti della zo­
na. E' stata ung riunione alla 
buatta, allietata dal suono di 

di gioia per tutti i cittadini di\ fila quando si è trattato di di-
questa tona ». Si è m'orrtrtta 
.sopraffatto dagli applausi e dal-
l'emozione, ed hd ceduto In pa­
rola al segretario della sezio­
ne, Monomi, e n Lamberto Cor-

un'orchestrina. In un locale vesi, eh* è ti decano dell'Vll! 
ravvit-ito da sobri addo 1 6 / , DI' cellula. 
erano uomini d'età ehe discute-
i ano tra di loro, giovani e ra­
gazze ehe ballavano tra due 
fife di poltroncine di ferro, spo­
se che si davano da fare per 
tenere u bada I ragazzini. 

Poi e comtnciattt la distriou-
zwne delle tessere. La lettura 
di ogni nome è stata seguita da 
uno scroscio di applausi. Più 
lunghi v affettuosi quelli de­
stinati ai nuot't iscritti, arconi-

Ad un eerto punto, verso le ntignnti da grida e da richiami. 
tette, l'orchestrina ha cessato 
di suonare. Un giocane, 1 tir-
cello Salvatori, segretario del-
l'VUl cellula della sezione C en. 
taccile, è montato su una sedui 
ed ha (ulto un ' rei'c d i s c e s o . 
r Ci s'ama riun'ti, coli ha det­
to, per festeggiare il tessera­
mento. Noi l'anno scorso c™-
iximo in 29 iseritti, nella cel­
lula di ria dei Fapo'. Oggi ci 
sono altre diciassette persone 
clic sono entrate a far jxjrfc 
della nostra cellulo. Abbiamo 
fatto festa, perchè ropliurno sa­
lutare questi diciassette nuovi 
compagni e Perchè un partito 
comunista più forte è motivo 

NEL TENTATIVO DI SALIRE IN CORSA 

Oggi il ricevimento 
al comitato della paco 

ORK'I alle ore 18 presso la 
scile del comitato romano 
della pace, in via di Torre 
Argentina -17, avrà luogo un 
amichevole ricevimento di li­
ne d'anno. Nel corso del ri-
cevi iuenlo sarà presentato un 
inc.ssaRgio d'augurio indiriz­
zato dal comitato a tutti 1 
cittadini romani. In questi 
RIOrut il messaggio è stato 
firmato da uamerosi cittadini 
di ogni categorìa e tendenza 
e anche da personalità. 

Al ricevimento sarà presen­
te Andrea ( iaggero. al nnab­
li comitato nazionale della 
pace e il comitato romano 
esprimeranno a nome di tutti 
1 partigiani della pace le fe­
licitazioni più v ive per il pre­
mio Stalin che gli è stato 
conferito qualche giorno fa. 

Tutti gli amici del comita­
to del la pace, I comitali r io-

SPECIALISTA IN PICCOLI COLPI 

I n eleyanle iruffalore 
si aggira per la cillà 
L'ingegnoio e «curo sistema adottato dallo sconosciuto 

IERI ALLE 22 IN VIA FABIO MASSIMO 

Gioielli per mezzo milione 
rapinoti ad una signora 

A l l e 22 di ieri , in via Fabio 
Mass imo, angolo vi» de: Grac-
chir la s ignora Emil ia D e Rossi. 
d i 60 anni , abitante in v ia dei 
Gracchi 81. è stata rapinata 
d a u n g iovane sconosciuto di 
una borsa d i pe l l e contenente 
preziosi per u n valore di circa 
600 m i l a l ire . 

L a s ignora D e Rossi, proprie­
taria d i una gioiel leria sita in 
piazza S . Ignazio 171, r ientrava 
ne l la sua abitazione portando 
con sé , ne l la borsa di pe l le , l e 
g io ie p iù preziose del negozio . 
come ogni sera è solita fare. 
II g iovane, sui trenta anni , l'ha 
attesa all 'angolo de l la v ia e a p ­
pena la D e Rossi è salita sul 
marciapiede, le ha dato u n o 
spintone, strappandole dal le 
mani la borsa. 
- Compiuto il misfatto , lo sco­
nosciuto è salito su una * 1100» 
che attendeva, col motore a c ­
ceso a poca distanza, fuggendo 

«indi a forte veloci ta . E* stato 

\ 

notato che al volante della 
« 1 1 0 0 - . targata Roma 136341, 
era seduto un secondo indi­
viduo. 

La Squadra Mobile ha ac ­
certato che la macchina era sta­
ta rubata l'altra notte in via 
S. Sebastianello a tale Vincen­
z o Sperone, abitante in v i a Ca-
dolini 6. 

Depositati ot. elenchi 
«elle liste elettorali 

Presso l'Ufficio elettorale del 
Comune ( t i » dei Cerchi, 6 ) so­
no stati depositati gli elencai 
degli tscrltu alle liste generali-
Contro qualsiasi Iscrizione, can­
cellazione e diniego è ammesso 
il ricorso entro il 15 gennaio 
1954. 

1/Cfflclo elettorale t aperto a 
questo scopo dalle ore 8.30 alle 
13 e dalle ore 16 *>i:e 19 dei 
giorni feriali e dalie ore 9 alj« 
11,30 dei giorni resini . 

Un clcgaute signore, della 
apparente età di quarant'anni. 
è entrato qualche giorno or so­
no nella gioielleria dui signor 
Marcello Panzarani, un giovane 
artigiano che ha il suo esercizio 
in via di Ponte Tazio 29, a 
Montcsacro. Lo sconosciuto dis­
se al signor Panzarani di es ­
sersi perduto l'anello matrimo­
niale e di non voler tornare a 
casa senza. Perciò gli domandò 
<c egli era in grado di fabbri­
cargli entro poche ore una nuo­
va fede. Alla risposta afferma­
tiva del Panzarani. l'elegante 
signore disse che sarebbe tor­
nato in serata a ritirare l'anello 
e si offri di lasciare un acconto, 
per l'acquisto dell'oro. Il signor 
Panzarani. favorevolmente i m ­
pressionato dall'aspetto oltre­
modo distinto del lo sconosciu­
to. disse che non era necessa­
rio. ma l'ignoto insistette e fece 
l'atto di trarre di tasca il por­
tafogli. Quando però ebbe messo 
la mano in tasca, gettò un grido 
di disappunto: il portafogli era 
scomparso! Evidentemente, il 
signore spiegò, qualcuno to ave ­
va borseggiato in tram. 

Comunque, lo sconosciuto fece 
mostra di non impressionarsi 
troppo, dichiarando di a v e r con 
sé. in albergo, u n blocchetto di 
assegni e mostrando dì ni»n te ­
nere in gran conto le poche d e ­
cine di migliaia di lire che ave ­
va nel portafogli scomparso. 
Però, egl i confidò al signor Pan­
zarani di trovarsi in difficoltà. 
Il suo albergo, disse, era al cen­
tro di Roma ed egli non aveva 
più con s é il danar > necessa­
rio per pagarsi un tassi. S e il 
signor Panzarani fosse stato 
U n t o genti le da prestargli mi l -
'c l ire, egli le avrebbe resti­
tuite in serata, quando sarebbe 
venuto a pagare e a ritirare la 
fede. 

11 signor Panzarani. giovane 
e perciò fiducioso, acconsenti 
volentieri . Poi si mise al lave ­
rò e fabbricò la fede, attenden­
do pazientemente il ritorno del ­
l 'elegante cl iente. Questi, pur­
troppo. non si * più visto in 
via di Ponte Tazio. 

IT ricomparso pero, qualche 
giorno dopo, m u n negozio di 
barbiere, gett i to dal signor Car­
lo Salvi , che guarda caso!, è 

un amico del signor Panzarani. 
Qui. il signore sconosciuto si è 
recato per vari giorni a farsi 
la barba, dando cinquanta lire 
di mancia al suo barbitonsore. 
Poi. una bella mattina, è sceso 
da un tassi di fronte al ne ­
gozio e ha pregato 11 signor 
Carlo di prestargli tremila lire 
per pagare l'autista, avendo di­
menticato li portafogli a casa. 
Il f igner Carlo ha acconsentito 
di buon grado, cosicché lo sco­
nosciuto ha potuto licenziare il 
tassi ed è poi entrato nel n e ­
gozio per farsi sbarbare, natu­
ralmente senza pagare. Nel lo 
uscire, dopo molti ringrazia­
menti. l'elegante signore assi­
curò 11 Salvi che sarebbe pas ­
sato entro pochissimo tempo per 
saldare il suo conio. Natural­
mente. anche il signor Salvi 
non lo ha più visto. 

Stritolato da un treno a Termini 
un soldato di ritorno dalla licenza 

// poveretto doveva raggiungere Asti - W rimasto ucciso sul 
colpo - La fulminea tragedia è avvenuta alle, prime luci delVulbu 

Alle 1.55 di leti mattina, sot­
to gli occhi dei pochi citttidmi 
che si trovavo no a quell'ora 
alla stazione Termini, si è svol­
ta una raccapricciante e ful­
minea sciagura. Un giovane 
soldato di fanteria, che atten­
deva sul marempiedi corri­
spondente al binario numero 10, 
si è slanciato verso un convo­
glio privciiiente dal deposito 
— che andava a formare il di­
rettissima in partenza alle ore 
t».;t5 per Torino — con l 'eviden­
te intento di salirvi prima che 
si fermasse. Purtroppo, il g io­
vane fante non ha calcolato 
hene lo slancio, o è stato tra­
dito dall'umidore che copriva 
::i:: i! m:;rc:::p:cdi che il pre­
dell ino del treno. Fatto sta che 
es l i . dopo il sal to verso il con­
voglio, non è riuscito a tratte­
nersi al mancorrente ed è pre­
cipitato a testa in basso, on­
dando a cadere tra un vagone 
e l'altro e rimanendo orribil­
mente schiacciato dalle ruote. 

Il treno è stato immediata­
mente bloccato e i revvorieri 
p r c f n t i hanno provveduto od 
estrai re pietosamente i resti 
martoriati del fante dal bina­
rio. Dopo il nulla-osta della 
A. G.. i | povero corpo è stato 
trasportato all'Obitorio. 

E* slato stabilito che il g io­
vane deceduto è il venti treenne 
Giuseppe Pizzilli , da S«n Man­
go d'Aquino, in provincia di 
Catanzaro, in servizio milita­
re ad Asti, presso il 21. Reggi­
mento Fanteria- Giuseppe Piz-
7illi aveva trascorso sei giorni 
di licenza nel suo paese nataie. 
presso i genitori, e doveva 
rientrare in giornata al reggi­
mento. 

Condannato un omicida 
a 2 4 anni 

Dinanzi ai giudici della l i Se­
zione della Corte d'Assise d'Ap­
pello (Pres. D'Amario. P. G. Ca­
lamai si è svolto il processo di 
appello nei riguardi di Cesare 
D'Amici, che uccise, per (utili 
motivi. Il compagno Quinzio De 
Felici. 

La tragedia che stroncò la vi­
ta del compagno De Felici, molto 
conosciuto e stimato nella citta­
dina di Ariccia. scoppiò Improv­
visa la sera del 30 marzo di due 
anni or sono. Il compagno De 
Felici stava tornando a casa 
quando il D'Amici, sopraggiun-
tORli alle spalle, gli vibrò una 
violenta coltellata, che lese pro­
fondamente il midollo spinale 

ilei poveretto Secondo quanto 
risultò dal processo di prima 
istanza, che si svolse dinanzi al 
i{ludlci di Velletri. il D'Amici 
compi il suo gesto criminoso 
perchè, vecchio pregiudicato, era 
stato denunciato nel passato dal 
De Felici- L'imputato fu con­
dannato dai giudici di Velletri 
a trent'annl di reclusione: gli fu 
riconosciuta la som infermità 
mentale con l'aggravante della 
premedita/ione e di aver agito a 
causa di futili motivi. 

La sentenza, che non teneva 
conto del fatto che non può esi­
stere premeditazione In un se­
minfermo di mente, è stata ieri 
riformata dal giudici della Corte 
di Assise d'Appello, i quali han­
no condannato l'imputato a 24 
anni di reclusione e a tre anni 
di ricovero in una casa di cura. 
al massimo cioè della peiu 

Un'auto tamponata 
da una vettura tranviaria 
Nella tarda aerata dt Ieri, l'au­

tomobile di proprietà del colon­
nello di artiglieria Carlo Fedi. 
ó\ ctnquantnnove anni, abitante 
ln via Premuda 18. condotta dal­
l'autista Salvatore Diondi, a bor­
do della quale t-i t ro \a \a la mo­
glie dei col. Fedi, signora Ma­
ria Falconili, di quurantano\c 
anni, mentre procedeva i>er vin 
Nicola Ricclottl. giunta all'ango­
lo di via Giuseppe Ferrari, è sta­
ta tamponata da una vettura 
trnmviBria tn servigio sui!» li­
nea 2B. 

Nell'urto. Il colonnello e la si 
enora hanno riportato ferite e 
contusioni, per le quali hanno 
dovuto essere accompagnati al­
l'ospedale dt s a n Giacomo, n co­
lonnello se la ca\erA con otto 
giorni di cura; sua moglie, in­
vece. è stata giudicato guaribile 
in un mese : 

Cadavere carboniuato 
in una capanna isolata 

11 cadavere carbonizzato d 
un uomo è stato rinvenuto 
presso Latina in località Torre 
tre ponti, in una capanna i so ­
lata, s-.ta nel centro di un va ­
sto appezzamento di terreno. 
L'altro ieri vicino od un ag­
glomerato di case, si incen­
diava una capanna dell'azienda 
Aldo Pietrosanti d i ViUafran-
ca. ma gli abitanti della zona 
non .-"i preoccupavano di spe­
gnerlo dato lo scarso valore 
del l ' immobi le . Ieri sera la 
34enne Irene Fmotti . de l luo­
go. mentre attraversava quel 
terreno, scorgeva Ira le ceneri 
de l la capanna uno scheletro 

DALLA SPALLETTA DI PONTE SANT'ANGELO 

Un Vigile urbano si getta nel Tevere 
e salva un uomo in procinto di annegare 

umano carbonizzato. Avvertiti 
i carabinieri di Latina Scalo, 
.sono state subito iniziate le in­
dagini. Si suppone ehe i resti 
ritrovati siano quelli di un 
mendicante di circa 70 anni 
che si trovava in quei pressi 
la sera precedente 

tonrerto di musiche polacche 
oggi ai Teatro delle Arti 
Oitgt . ,.IO O l e 

delle Arti, ad lni7latl\a dell'As. 
soclazlonc italiana per 1 rappor­
ti • culturali con hi Polonia, si 
svolgerà un concerto di canti 
e mugiche di f'hoplii. Wienlawskl 
e Szininnowskl. interpretate dal­
la soprano Nicoletta panni, dal 
tenore Gino Pasquale, dulia vio­
linista Anna Maria Cotogni e 
dal pianista Rate Furlan. 

l-a manifestazione sarà Hlu-
stnita da una conferenza intro­
duttiva del musicologo m.o Ce­
sare Valubregu. I biglietti d'In­
vito possono ritirarsi presso la 
Segreteria dell'Associazione (via­
le Reginu Margherita. 270 - te­
lefono B50563). 

Quando l'elenco dei quaranta 
sei nomi e terminato, l'orche­
strina hn riattaecata con i bal­
labili e la festa è continuatti. 

L'emozione di Salvatori ,. la 
oiam dei partecipanti alla riu­
nione sono più clic atustifieate. 
Per molti unni / comunisti di 
Min dei Faggi etano rimasti 
sempre gli stessi. C'erano i 
Carvcsi, c'era Salvatori, c'era­
no quel gruppo di 29 compagni 
che si conoscevano, che lavora­
vano quando c'era da raccoglie­
re i soldi della sottoscrizione 
per l'Uniti o da organizzare le 
feste. L'Vlll cellula svolgeva 
una attività tranquilla, dì ordi­
naria ummOtist razione. 

Quest'anno i 29 compagni si 
sono riuniti ed hanno volto uno 
sguardo al passato. Hanno pen­
sato di preszntar3i ai cittadini 
di via dei Faggi con u n pro-
gramma più largo, che tenesse 
conto delle esigenze della po­
polazione, delle fogne che man­
cano, di viti degli Elei e di via 
degli Abeti che non sono an­
cora pavimentate. Ala hanno 
capito ehe Per trasformare il 
programma in azione concreta. 
occorre essere sempre più forti 
e si sono posti l'obbiettivo di 
raddoppiare il numero degli 
iscritti: da 29 a 58. Sono ba­
stati pochi giorni di lavoro per 
raggiungere un primo lusin­
ghiero risultato. Ogni compa­
gno ha avvicinato qualcuno dei 
suoi amici, giovani sopratutto, 
con i quali si discute al caffè, 
con cui st fa ogni mattina, in­
sieme, il viaggetto per ventre 
a lavorare al centro. Sedici gio­
vani. al di sotto dei trent'anni, 
e un uomo di 38 anni hanno 
chiesto di avere la tessera co­
munista. 

Un buon risultata che .sarti 
rooo'unto anche da altre cel­
lule della sezione di Centocclle. 
Il fatto è che m questo nuovo 
quartiere. 4 romanist i hanno 
imparato n lavorare meglio. 
Centocclle ha allarpafo i suoi 
confini. Nei suoi palazzeiti 
chiari abitano oggi famiglie di 
impiegati, di artigiani, di fun­
zionari. che sono portati a far 
consci comune con ali operai. / 
disagi d<*llc strade ridotte Co­
me sentieri, della luce che man­
ca, dei trasvarti che non fun­
zionano. toccano tutti allo stes­
so inotlo. Ci sono poi le que­
stioni più penerai'- la vita che 
costa ogni giorno di più. le im­
poste. il lavoro maloagato. I 
comunisti di Centocclle hanno 
*apufo essere sempre in prima 

IMPORTANTI RITROVAMENTI ARCHEOLOGICI 

fendere il benessere della po­
polazione e di organizza*? le 
lotte dei cittadini. 

La sezione è diventala la casa 
del popolo del quartiere. La 
domenica mattina, prima dc> 
pranzo, la gente va a giocare 
una partita a bocce, « Jepopre 
il giornale e a discutere di po­
litica nel giardino della sezio­
ne. La sera, le sale si riem­
piono. C'è un piccn/o spaccio e 
le famiglie vi si trasferiscono. 
Spesso si portano dietro la cena 
e mangiano in gaie comifiup, 
come si usa tra i romani. 

La sezione è sopratutta una 
casti del popolo per quanto ti-
attarda l'attività politica e dt 
difesa dei cittadini, L,a aenfc 
trora sempre qualcuno con cui 
dis-ulcrt*. cui confidare i suoi 
malanni, c chiedere un corni­
oli"-

Occorrano più locali (e aia le 
cellule »' stanno preparando ad 
avere ognuna la sua sede, co­
me è già rivrcnuto alla Barra­
ta Alessandrina e In altre ?onc). 
Afa la strada ..• quella giusta. 
« ln .tc^ionc, dice Manzini, non 
det'ono venire soltanto t com­
pagni. ma lutti i cittadini del 
Quartiere, con i familiari. Tutti 
debbono sentirsi come a cas" 
loro e discutere Uberamente ' 
loro problemi *, 

E. sopratiif/o, occorre raffor-
zttre il Partito <t Siamo mille, 
dice ancora Manzini, e alla fine 
dell'anno dobbiamo essere mil­
lecinquecento -. Non fi un ob­
biettivo esagereto. Dopo il set­
te giugno, se andate „ ;.....',.;» 
con un cittad'nr, qualsiasi, è 
difficile che udiate ripetere gli 
sloann lanciati di". Comitato 
civico. A Centocclle, come in 
oani altro quartiere della cit­
tà, la gente ha imparato a co­
noscere e a stimare i comuni­
sti. per il loro attaccamento 
aali infcrcsM' di (utfrr la popola­
zione. per In loro onestà, ver 
la aitistezza della loro politica. 

A Centocelle t comiMitjhi I-an­
no imparato ad avere coscien­
za d ; questo e ini avere cosetcn-
?rr che Per fare meglio gli in­
teressi dei cittadini o - c o n c 
a fere un vartito più forte, oc­
corre avere a Itama un partito 
con lOì mifa oronnizza'i. A via 
dei Faggi, i compagni dcll'VIIl 
cellula su onesta strada si sol*) 
po-f* fin rfa' oiorTio in cut In 
ramontina d> trv.scrrrmcnto e d< 
recluteremo rcr il '54 è stata 
lanciata. 

ANTONIO PERRIA 
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Due antichissime sepolture 
e colonne del Tempio del Sole 
Caratteristiche delle scoperte di via della Vite 
e di Castelfusano - Ricerche a Castclporziano 

Il coraggioso gesto di ira vi-
gi:e urbano, cl.e non ha esitato. 
nonostante r»na gelida e la cor­
rente Impetuosa, a ge'.tars» ne! 
Teiere, e talso a saltare la vita 
ad un g;o\ane. in procinto di 
annegare. 

!: drammatico salvataggio si e 
vto'.to. dlr.ar.zi a numerosi pa%-
fantl. ai:e ore 10 di ieri, all'al­
tezza di Ponte Sant'Angelo. Ad 
un tratto, infatti, un uomo in 
gto\ane età. «".Ito Milla spallet­
ta de; ponte. M è tuffato ne:-
2 acqua, lasciandosi travolgere dal 
gorghi. Fg'.i era giA scomparso 
una \o; ta sott'acqua, senza che 
alcuni barcaioli che- al trevarano 
a qualche distanza dal luogo cel 
tentato suicidio fossero potuti 
accorrere ln suo soccorso, quan­
do un vigile urbano, tale Fr*r.-
cesco Mauno, si è to'.to la giub­
ba. e sai 1*0 sulla spalletta del 
ponte e si è tuffato a sua \o l t« 
nell'acqua gelata del Tevere, av­
vicinandosi a poderose bracciate 
•M'uom.o tn procinto di anqe-

ò riuscito a ragg-.ungere il peri- no. Lo sventurato è precipitato 
colante e a sorreggerlo tuori de: 
''acqua. Fortunatamente, nei frat­
tempo. una barca poteva av i ; . 
cinarM »: \ igiie. che. aiutato 
dalle p e r y o r e c h c st trovavano 
a bordo. so:ie\ava su di essa 11 
corpo del mancato suicida, ormai 
p n \ o di sen<i. 

Il gio\ane — che e stato in 
seguito identificato per li tren 
tenne Alvaro Retrosl. abitante 
ad Acil:a — è stato trasportato 
urgentemente all'ospedale- di 
Santo Spinto, dove è «tato ri­
coverato per un principio di 
asfissia. Si Ignorano 1 motivi che 

sulla cabina dell'ascensore, che 
ha attutito !a sita caduta, e di 
lì è rimbalzato nel vuoto, ab­
battendosi al pianterreno. E' ri­
coverato in fin dt vita all'ospe­
dale di San Giovanni. 

spinto cercare l'hanno 
morte. 

Anche un impiegato di ban­
ca. il sessantunenne Enrico Ka-
gerbauer. abitante in via Callia. 
ha tentato ieri mattina dt por­
re fine al suol giorni, dopo una 
tioienta discussione con u n ami­
co li poveretto si è lasciato ca­
dere nella tromba delie scale 
dello stabile n. 26 di via Bri 

g%re. Presto u coraggioso vigile Itanma, tìall altezza del se*to pia- |a.*t*, 
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Importanti ritrovamenti ar­
cheologici sono stati effettuati 
a Via della Vite, nel corso dei 
lavori di fognatura che si s tan­
no eseguendo in questi giorni. 
Si tratta di tre e lementi archi­
tettonici appartenenti, con ogni 
probabilità, al Tempio del So­
le che Aureliano, di ritorno 
dall'Oriente nel 27.1 dopo Cri­
sto, fece er igere nella settima 
regione augustea. 

Gli archeologi hanno rivolto 
la loro particolare attenzione a 
questa scoperta perchè la zona 
compresa fra piazza San Si l ­
vestro e via Borgognona. nella 
quale già in p a c a t o si sono v e ­
rificati ritrovamenti di colonne 
antiche e di altri importanti 
pezzi archeolojrici. corrisponde 
secondo ipotesi molto diffuse 
ai luogo del grandioso com­
plesso monumentale. 

I pezzi recuperati . eVc sono 
già entrati a far parte della 
raccolta comunale, sono costi­
tuiti da due frammenti di co ­
lonne di granito orientale e da 
una colonna binata (due colon­
ne accoppiate) della stessa p ie ­
tra, integra e a l t i metri 4.70. 

L'esistenza di quest'ult imo 
pezzo, di notevole mole .era già 
stata accertata in occasione d 
un precedente lavoro di fogna­
tura, TU giugno del 1886. 

Importanti lavori di restauro 
archeologico sono stati comm 
ciati, frattanto.' nel parco dì 
Castelfusano per la s is tema­
zione e il consol idamento de: 
resti di v i l le di età romana e 
di una basilichetta cristiana. Jn 
corrispondenza degli avanzi ar­
cheologici , s i è proceduto al d i -
sboscamento dell'area relativa. 
mentre i lavori di sterro in cor­
so presso la basilichetta cri­
stiana, situata verso l'antica via 
Saveriana. hanno portato alla 
scoperta di due antiche sepol­
ture. In un sarcofago perfetta­
mente conservato, con coper­
chio a doppip spiovente, sono 
stati trovati due scheletri . Su l ­
la fronte del sepolcro s o n o rap­
presentate divinità marine: al 
centro di esso è inciso il nome 
di una donna, Emilia Onesima, 
vissuta 21 anni . 

Particolari ricerche s o n o in 

corso nella zona a confine con 
la tenuta di Castclporziano, do 
ve affiorano gli avanzi di una 
villa analoga a quella detta * di 
Plinio ». 

R t € C O L A 
€ H O X A CA 

IL GIORNO 
— Osci, martedì zs dicembre-
(363-ZI. S. lummaso. II sole sor­
ge alle ore 8.5 e tramonta alte 
ore 16.46. 1945. Muore ad Holly 
ivood il grande Scrittore democra­
tico annerivano icouure urciser. 
— Bollettino democratico. Nati: 
maschi 66. femmine A2. iMau mor 
ti: 0. Morti: maschi 59. icmmi-
nc 34 (dei quali 5 minori di set­
te anni». Matrimoni trascritti: 14 
— Bollettino meteorologico. Tem­
peratura di ieri: minima 8.4: 
massima 10,9. t>i prevede cielo 
nuvoloso. Temperatili"! in lie­
ve diminuzione. 
VISIBILE E ASCOLTABILE 
— Teatri: «La Mandragola» alle 
Arti. « Il barbiere di Siviglia » ai 
Teatro dei Commedianti. « Can­
dida » al Valle. 
— Cinema: «Ai margini della 
metropoli » alla Fenice. » Oiun-
gla d'asfalto* al XXI Aprile. « Le 
vacanze cel signor Huiot » all'A­
steria. Ausonia. Oolden. Induno. 
Quirinale e Rex. * Moulln Rou-
ge » al Bernini. < Mare crudele • 
al Castello. « Le avventure di 
Peter Fan » al Capranlca. Capra-
ntchetta e europa. « Le infedeli » 
al Colonna. 
NOZZE 
— Con nn saccestivo rito, presen­
ti furenti ed amici, sono state 
celebrate all'Aquila le nozze del­
la signorina Giovanna del Greco 
con il signor Lorenzo Morelli. 
Alla coppia felice auguri. " 
MOSTRE ! 
— All'albergo Savola del Term'.| 
nillo si è inaugurata nei d o m i 
scorsi una mostra collettiva di 
undici pittori romani. Hanno 
esposto le loro opere i pittori 
D'Agostino. P a c e l l a . Dardart. 
Guerrini, Marrucci. Guizzo, Pi­
stone. Guerrazzi. Bettiroll, Car­
telli e Crociani. La mostra reste­
rà aperta tino al 13 gennaio 1951. 
SOLIDARIETÀ' POPOLARE 
— SOBO perni ia te la Ammtal-
ttrazlone per I-R. e P.S. da parte 
di N.N. L. 1500 e per il compagno 
U.G. U 2000. 
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GLI AVVEWMMEJVTi SPORTE Vi 

INTKR GF.NOA 1-0— Uno «IH tanti nttitcclii nero-azzurri alla porta genoani». Da smistili, si riconoscono: l'arbitro Sr.irainrll.i, 
Armano, in lotta ron Ileeratliil. Lumen. Cattaui, Cantoni e l.o reiul, tra I pali il bravo portlrrr rossoblu « Nani » Franzo»! 

KINIR.V C O N IL 1933 II, l 'h'HIODO KOIt I l ' N . V I O DLI NKIK)-A/ . / .UIUII? 

Capolista con due punti di scarto 
V Inter dà l'addio all'"anno buono,, 

Deludo l'ut tacco dei giovimi bianco-neri — Presto per dire in crisi In Fiorentina 
La oittoria ri portai a sulla Spai sia di sprone al Palermo — Lazio e Roma in ripresa 

L'unno chi: -sta per morire t più sconcertante, liti luuorato 
per l'Inter: la Jave e lu Fio­
rentina si sono (usciate impor­
re il pareggio rispetti vulneriti; 
dui Novara e dal Torino (pro­
prio due stimiti re piemontesi 
h.tnnit favorito ; nero-azzurri 
mila itesi.';, il AI ilrni si è fatto 
battere dal Bologna e il Na­
poli e la [toma si sono divise 
In posta a nielli. Solo In Samp 
ha pensato per sé! 

Cosa è successo, r/iuiQlte? 
Parlando della Juventus, pri­
ma di esaminare direttamente 
la partita, occorre sottolineare 
l'atmosfera d« nervosismo e di 
tensione che esiste nel sodali-
rio bianco-nero per t ripetuti 
contrasti tra giocatori e alle­
natori; l'ultimo al icnamento 
infrasettimanale per esempio è 
tta'o interrotto — come scrive 
Carlin da ,. strapazzate del l 'al­
lenatole e da «ippiorroamenti di 
multo che sono pnr.se eccessive 
p. molti giocatori ... 

l'Inter lo ricorderà per sem­
pre: il 1953, infalli, è .stufo 
l'anno del - catenaccio „, Van­
no del secondo scudetto di cam­
pioni- d'Italia, ranno, insomma, 
«iella ~ volta buona ,- come af­
fi nari no i tifosi nero-azzurri o 
della - yn>n fortuna,-, come 
M.'.steitnono oli avversari. In 
roiicliiMoiie un anno in attivo 
e l'Inter, scudetto bmneo-rosso-
rerde a far bella mostra di sé 
.stille maijlie dì Lorenzi e com-
l'UVni, lo saluta tri beli" ""•-
mera dandogli l'addio ni qua­
lità di leader del campionato 
1953-54 con ben due punti di 
vantayoio sulle inseguitrici. 

Due punti di vantaggio: chi 
avrebbe pronosticato tale scar­
to alla t'India della qnatfordi-
cestirjd giornata? Chi avrebbe 
pronosticato i contemporanei 
pareggi casalinghi d i Juventus 
e Fiorentina? E invece il cam­
pionato, nani domenica scn^e 

Suicidio tattico 
A questo e nece i suno ug-

gningcrc che Olivieri non ha 
indovinalo la formazione buo­
na, infatti ha insistito nell'al­
taico dei ragazzi che aveva 
Olà deluso a Milano aggiun­
gendovi per di più, l'errore di 
immettere nel quintetto di 
punta Del Grosso al posto del­
l'esperto Corradi; da far nota­
re, inoltre, che l'allenatore 
bianco-nero ha preferito • la­
sciare tra le riserve gente del 
calibro di Parola e di Gimona. 

Cosi contro la difesa del No­
ia ra, una difesa esperta e rot­
ili a tutte le usluzie del mestie­
re, l'attacco dei giovani ha de­
luto, non è riuscito a jtatsare 
nemmeno una volta: anche 
Praest e Ricagni, disorientati 
e controllati a vista dagli im­
placabili uuardiuni novaresi, 
sono riusciti a concludere ben 
poco. Il risultato così si spiega. 

A Firenze i granala torinesi, 
che detengono il record dei pa­
reggi in trasferta (ben 5 con­
tro i 4 dell'Inter e della F io­
rentina), tono riusciti a im-
briglmre anche la squadra vio­
la pur avendo giocato pratica­
mente *n dieci, per un infortu­
nio di Tagnin proprio all'ini­
zio dell'incontro. Sorprendono 
i due ooal (a proposito- h»n 
'.ornalo alla segnatura . in;» 
motti.') incassati dalla difesa 
n o i a , i primi due goal in una 
partita casalinga, sorprende il 
risultato, ma non per questo 
ci sembra il caso di parlare, 
come ha già fatto qualcuno, di 
crisi della Fiorentina. Una par­
tita non basta per emettere 
giudizi definitivi; aspettiamo i 
viola alle prossime prove. 

A Bologna suicidio tattico 
del 3 i i lan. che ha annullato 
tutte le sue possibilità offensi-
n ..'correndo alla tattica Be-
rjfdo con raggravante dell'ar­
retramento dei due interni 
Soerensen e Liedholm: aggiun­
gete l'infelice m'ornata di Buf­
fon e anche questo risultato si 
spiega. Con questo non voglia­
mo togliere niente alla bella 
prora del Bologna, che sembra 
finalmente arr ìa to sulla buona 
strada. 

A Roma, nella ^pieàigrotta 
natalizia, dell'Olimpico,_ oìal-
lo-TOssi romani e azzurri par­
tenopei hanno chiuso a reti in­
violate il derby del Centro-
Sud. Gli ottantamila spettatori 
ron hanno risto goal, ma in 
compenso hanno assistito ad un 
incontro di buona lerarura tec­
nica, xnteretsante e drammati­
co sino al fischio di chiusura. 
E il risultato ha lasciato con­
tenti tutti: i partenopei, perchè 
un punto guadagnato in tra­
sferta è sempre prezioto, e i 

yiuIlo-rosM, perchè non s» at­
tendevano certo una prestazio­
ne simile* da una squadra che 
allineava in campo due terzini 
nuovi e che all'ultimo momen­
to aveva dovuto rinunciare an­
che all'apporto del classico Ar-
cadìo Venturi. Del nuovo 
schieramento difensivo giallo-
rosso tutte le cronache hanno 
detto un gran bene: se son ro­
se, fioriranno... sui da domeni­
ca prossima a Bologna. 

A Milano l'Inter, mentre 
tante squadre ti interessavano 
benevolmente alle sue sorti, si 
è guadagnato i due punti in 
palio battendo, .sia pure di 
strettissima misura, il mode­
stissimo Genoa. I nero-azzurri, 
contro avversari completamen­
te inesistenti dal punto di vi­
sta offensivo, hanno n meato in 
fono minore, hanno realizzalo 
un goal con Fattori e poi han­
no vivacchiato sino alla fine 
sul minimo vantaggio conse­
guito. Né lode ne infamia, 
dunque. 

Aspre invece sono le criti­
che da rivolgere al Genoa e ai 
suoi giocatori; la squadra è 
scesa in campo adottando il 
mezzo sistema con Cordoni a 
guardia di Lorenzi, Larsen e 

poi Pruvisauo a laterale de­
stro t; Cattarli difensore libero 
e con l'altra mezz'ala Bermifcc 
arretrata. Questo schieramento. 
che si poteva comprendere an­
che se non niusti/ìcure sinché 
le due squadre erano rimaste 
tri pariti), e sfato mririleutito st­
ilo al termine della partita, 
come se nelle intenzioni dei 
tecnici rosso-blù non in fosse 
altro desiderio che quello di 
perdere con una sola rete di 
scarto. La squadra si è conti­
nuata a difendere anche quan­
do doveva spingersi ad ogni 
costo avanti per rimontare lo 
svantaggio. 

Ma anche al Genoa le cose 
non vanno troppo bene: •pttiit-
Jiont a giocatori che non le 
meritano, screzi nell'ambiente 
-tociate, indifferenza: crediamo 
che sia ora di finirla con tutte 
queste storie se si vuole sal­
vare questa vecchia squadra 
che con 8 sconfìtte al passivo 
(cifra record del campionato) 
si trova in disperate condizio­
ni di classifica. E non possia­
mo non concordare con Gianni 
Brera quando dice: «La sua 
squadro induce a commisera­
zione chiunque ricordi i giorni 
che furono, chiunque pensi 
alla grande Genova e al l 'amo­
re dei genovesi per la loro c i t ­
tà. Questo che diciamo è d o ­
loroso, ma dovrebbe almeno 
indurre i giocatori che hanno 
l'onore di portare la maglia 
rosso-blu a riflettere prima di 
rassegnarsi, a dar tutto, a lot ­
tare se non con l'arte neces­
saria almeno con l'indispensa­
bile orgoglio v.. 

E per restare in tema di co­
da registriamo il nuovo insuc­
cesso esterno dell ' Atalanta, 
battuta a Marassi dulia «pi­
allata e autoritaria Sampdoria; 
al - P t s a c a n e » il Legnano non 
è riuscito a vincere nemmeno 
contro l'Udinese e si è dovuto 
contentare di una salomonica 
divisione di punti che lascia 
alla -squadra del guerriero -
il fanalino di coda. 

Il Palermo, invece, ha appro­
fittato dell'occasione buona per 
guadagnare due punti e fare 
un bel passo in avanti; la vit­
toria sulla Spai ha confermato 
i noti difetti dell'attacco rosa-
nero, ma poiché la situazione 
comincia ad essere seria non 
ci sembra il caso di sottiliz-

6WI DA U H M A BMP» H a «Cit i l i CE8ME» 

Le "Maserati,, e le "Ferrari,, 
portono per l'Argentina 
Le Tettare italiane (nere Maserati e quattro Ferrari) 
remano sbarcate a Baeaos Aires il 14 geaaaio p.T. 

MODENA. 28. — Questa matti­
li» all'alba* nove vetture « Ma­
serati > ( 5 con motore 2500 moti-
tate sul vecchio telaio della for­
mula 2 ; due, sempre con moto­
re 2300. montate sul nuovo te­
laio con sospensione posteriore; 
due vetture sport da 2 litri) e 
quattro « Ferrari » caricate a 
bordo dei camion delle rispetti­
ve Case, sono partite alla volta 
di Genova dove saranno imbar­
cate a bordo de: t Giulio Cesare ». 
che domani salperà per l'Argen-
tina. 

Le cinque vetture da compe­
tizione « Maserati * saranno af­
fidate rispettivamente al piloti 
Fangio. Marimon. Gonzvies. De 
Graffenried e Ruffo mentre 2« 
due vetture tipo sport saranno 
pilotate da Musso e Gilett. 

Malgrado le macchine siano già 

:nre tanto sitila, jxirtitti. l i suc­
cesso è venato; speriamo che 
sia sprone ad Hiden e ai suoi 
raoa:;» per te fatiche che re­
stano. In ogni caso (inoltri vec­
chio Palermo.* 

Resta un incontro: Triestiua-
Lazio. I ro.sso-alaburdatt di 
Rocco si sono la.ictati imporro 
il terzo pareggio casalinao da 
uria inizio pratica e decisa, che 
cummina cori )KISSO lesto e spe­
dito per recuperare il tempo e 
i punti preziosi persi all'inizio 
del torneo. Oggi la squadra 
bianco-azzurra, a quotu quat­
tordici, e alle spalle della Ko-
rna e del Napoli e fidando nel-
!<! buona sorte e nel calenda­
rio piuttosto favorevole (Mi-
lan e Samp in casa e Atalanta 
fuori) spera migliorare note­
volmente la sua classifica per 
la fine del girone d'andata. 

ENNIO PALOCC1 

GRANDI SUCCESSI DEI PESISTI SOVIETICI 

18 primati mondiali 
migliorati nel 1955 

Sono siali, inoltre, battuti oentolto 
record nazionali - I nnoni campioni 

GLI SPETTACOLI 

RIOSCA, 2B. — l'iillt'lKitoìP 
nn/.ionule del l 'UHSS Nikolni 
Sciutov ha annunciato che ili -
ciotto primati mondiali di >t>l-
levamento pesi sono .«.tati mi-
^lunati quest'unno d,u p o . s l j 
sovietici. 

OH io ai grandi .Jiiccc.vq ot­
tenuti in campo mondi.ilo u 
rocoul migliorati uiu^t'unuo 
sono il doppio ili quelli battuti 
l'tintio M'orbo» i piviali tlel-
l 'URSS hanno migliotatu que­
st'anno anche 28 tcemd-: na­
zionali. Nel 1052 di primati na­
zionali ne avevano ..-tahilitl di­
ciannove. 

Nel corso di queMa ult.ma 
annata spoiiiva sono emergi 
numerosi nuovi campioni quali 
DimUri Ivanov, un operaio 
montatore che ha conquiMiito 
quatt io pi imuti mondiali, N'ko-
lai Kiuitiluv, uno .studente \ e n -
tidHenne di Smolensk che ne-

•̂li ultimi tino me<?i )i.i Ite volle 
battuto il primato della t . i b -
jjorui dei pe.si legj'vn, l'ioti 
Kirsch ioti. Uno studente del 
collegio minerario di Kiev che 
negli ultimi tre mesi ha mi-
Ljliortito di qua.sì tre chilogram­
mi il primato nazionale della 
cli.itensione nella sua categor-a, 
eccetera. 

Il sol levamento pes-j sta di­
ventando uno srporl .'empie più 
popolate ne l l 'URSS. Tutte le 
società Vsportìve inflitti, hanno 
dello sezioni riservale a que­
sta disciplina e frequentate da 
centinaia di migliaia di atteti. 
Speciali locali vendono apeiti 
pica.-;» " le fabbriche, le offici­
ne. «li istituti d'inKe^n.-iiitetito 
e ne l le località rutali. 

Nel corso dell'anno i pesisti 
sovietici hanno partecipato ai 
campionati de l le .società sporti­
ve. del le citta, del le regioni e 
de l le Repubbliche. Ciic.i 200 
mila contadini hanno prv-o 
parte ad un concorso naziona­
li» dei sollevatori peso del le 
campatine. Inoltre, come si n -
corderà la squadra soviet va ha 
cnnqui-ilato il primo posto ai 
campionati mondiali tenutisi a 
Stoccolma e nelle naie del IV 
Fest ival mondiale della gio­
ventù a Bucarest 

Anticipata al 1. gennaio 
la partita Novara-Napoli 

MILANO. -ZH - La l.fRa Na­
zionale della K.I.G.C ha accolto­
la richiciln 01 anticipare a ve­
nerdì primo gennaio l'Incontro 
Novnra-Napoll. già In proRrnm-
rr.« ji-rr domenica prossima. 

Anche il lagnano ha avanzato 
richiesta per anticipare la data 

della partita contro it Torino. La 

l.i'Ku preiutcìa una deliberazione 
lu lucrilo nella riunione di iner­
ii.ledi prosMino 

Al- TOIlNEO_l)I SANItKMO 

Borlelli • P.U.C. 
wipejo per oscurità 

SAN IthMO. 211 — Il qilnlto 
torneo internazionale ili Capo­
danno si e munito oKHl a San 
Ki'ino; dei due incontri in prn-
v'i.iniinji peto e terminato solo 
quello t u il l'olti'Hc St Marc di 
Ali-v.indriii •• il Hral Club di Mn-
dilil. mentre Morlettl-l'ue e sta­
lo sospeso a •* minuti Inl'r, 'In» 
pei sopiiiKlMunta osco Ita. Al luo-
niento della sospensione l tran-
cesi riunii in vnnlaRRio per 4H-45; 
l'Ini (inlr.i si rlppteirt giovedì 

L'ultra pallila ini visto la luci­
le viltorl.i dt'Kli egiziani che si 
sono Impesti con un gioco veloce 
ed estuisi, tu «u atleti drl lleal 
Club (Il M.idi Hi per 77-:>H 

CONCERTI 

Concerto di Previtali 
ai Teatro Argentina 

Domani nlle ore 17.30 al Tea­
tro Argentina Fernando l i e v i ­
tali dirigerà per l'Accademia di 
Santa Cecilia ti 1 concerto ron 
la vollaburatlonc del pianista 
Aldo circoliti!. In programmo 
imiklchc di: fincchertnl: Sinfo­
nia in do tungRlorc op. 21 n. 3. 
a grande oichettra (prima eie-
etizlono ne| concerti dell'Acca* 
(lemtni; C.uprrlnl: Due tempi :il 
••(incerto por pianoforte e orehe-
i.tra; CliilKnwskl: Concerto lu "il 
bomollo minore per pianoforte e 
orchestra. Mlullcttl In vendita al 
botteghino del tcatio 

Oggi coperto 
alia Sala Capìzuahi 

K l -

Tre contusi 
nello Roma 

Si traila di Klbini. (ihiRgìii r 
Cello • Rientrati i laziali 

1 blani-oaz7iirrl, felici prr II 
p.iu-KKln ciiiHiiilstato a '1 Mente 
smio rientrati Ieri a lmv/o<;lnr-
tni a Itotna con tre ore di ri­
tardo siitl'orarlo previsto prr .11 
(Irradiamento. In prossimità ni 
.Mestre, del treno rhr precedeva 
lineilo su eiil \Melavano l ••*-
/tali. 

Ad eccezione di Ilrrgaui», fin: 
lamenta una tempera contusione 
ad una gamba, tulli I blanroaz-
-/urrl si trovano In linone ron. 
dizioni rd ORKI, alle ore II..IH, 
alto Stadio riprenderanno la lo­
ro pretiara?|niie atletica 

• * • 
CU Influenzati della lumia, 

Calli. Moto r Wii lml sono no­
te» olniriite migliorati; la {ridirò 
è ((iinplet.iiiiente sparita e que­
sta mattina riprenderanno la 
preparazione atletica Insieme ai 
rompaitnl di squadra, tu Infer­
meria si trovano Invece Cello, 
per ima frrlta tarerò conlu.a 
alla testa, t-'.llanl prr una con­
tusione: alla schiena r <;hl(i.ta 
i-he In srciilto ad un colpo ri­
cevutovi ha un ginni-i-hlo gonfio. 

Anche nella Itonia II morale, 
dopo II parrgRln ron II Napoli 
e abbastanza buono, l'er quanto 
riguarda l'attivila delle riserve 
I rincalzi glallorossl il 1 ;; e li­
naio Incontreranno ad l'.mpoll Ir 
riserve lorall rd 11 6 gennaio, a 
I-M reme. Bilicheranno contro la 
Fiorentina 11. Kntrambl gli In­
contri sono validi per II tam 
plonato delle riserve. 

L'Informatore 

Alla .Sala Caplzucchl oggi 
ivrà luogo 11 M'cpndo 

Adriano: 11 principe di Scozia • Olimpia: 
con E. Flynn (Apctlura aie 15. i Power 
Spettacoli 15.15. 17.10. 19, in.hO. Orfeo: Il «rande 
• ^ 5 ' Audrey t»ott«jr 

'-•£»• D'»t.l"->i.hmj! HudBpc.t con orione: Duello nella fore.ta 
D. Andrews e M. Torcn tOttaviano: Vendicherò 11 mio 

Oro maledetto con T. 

Incontro con 

Le miniere (Il re Sa-
r 

e baci ron 

.Sala 
Ir ole 21.IS n 
concerto storico dedicato alle 
<ctiole danese, finlandese e nor­
vegese drll'HOO. In programma 
mu»lchc di Cade. Stbellus, Crlcg. 
Commenti e Ulustnwloul del inac. 
stri» Cesare Valahrrjja. Eieeiitorl: 
violinista Giulio Digitami, nirzzo-
soprimo Ocmmn liiirurh, planisi* 
Cabrlella Calli Angelini, violon­
cellista Giuseppe Sellili. C'ollabu-
latori al pianoforte : l.omlam» 
Erancrschlnl e Renato Jo-.l 

TEATRI 

« I gioielli della Madonna » 
t'i Wolf-Ferrari all'Opera 

Oggi, alle ore 21. replica, fuori 
ihhnnaincnto de « I gioielli dr l 

Alcyone 
(oninno 

Ambasciatoti: Saluti 
Teddy Meno 

Anime: Trailer Morii con Harry 
Carey 

Apollo: Arrivò l'alba • con e . 
Tlerney e C. Gab|e 

Appio: Alda con Bolla Lorcn 
Aquila; .Strada proibita 
Arcobaleno: Lo boti dirti sana 

confessimi con Danielle Dar-
rleux («ottotlt. In Ital. Orarlo 
spctt.: Ul. 20, 221 

Are mila: La belva dell'autostrada 
con Edmund O'Brycn 

Arlstoit: Vacanze romano con G. 
Pcck (spettacoli ore 13.25. 
17,50. 20,10. 22.40» 

Astorla: Le vacanze del ilgnor 
lltilot con J. rati 

Astra: Ralome con nita llny-
tvorth 

Atlante: La carica degli apoches 
con K/ibert Young 

Attualità: Lucrezia Borgia .on 
Martino Carol 

Angustili: Qualcuno mi orna con 
Mrtly Hutton 

Aiuto: Tutu sceicco con Totò. 
Ausonia: Le vacanze del sliincr 

Mtilot roti J. Tali 
tUrbetlnt: Panr. amore v fan­

tasia ron c . Lollobrlglda e V. 
De Sica 

Hrllanntiiii: Angeli senza ciclo 
delle Arti: Processo 
Herittttl: Moulln Hoiige con i. 

Krrrrr e 7.sn Zs.i t'.nlior 
Hologna: Aida con So/la Lorrtn 
Uraiirairlii: Alda ron Sofia LoiCrt 
''.ipaiiuelle: Riposo 
''apltol: |..i tonici roti V Ma­

ture e J Hlnunnn* (cmenil-
tCO|IC) 

(apranlra: l.c avventure tlt Pe­
ter Pini di Wdlt Dlu-.cv 

con 

la Madonna» tll Ermanno Wolt- Uapranlrhrtta: Le ivvi-iiiiuc 
Kcrrart Irappr. n. 18>. Maestro 
• oncerlatore e direttore Vlncen-
-o Helle//a Interpreti principa­
li: Clara Pctrclla. Rina Corsi. 
Giacinto l'rnndclll. Tito Cohbl. 
Maestro del coro Cluseppe Con­
ca. Regia di Vittorio Vivlanl. 

Domani, alle ore 21. fuori 
abbonamento, « Il Trovatore » di 
G. Veidl. diretto fini innesti o 
Gabriele Santini. Protagonista 
Giacomo Lauri Volpi. Altri Inter­
preti: Caterina Mancini, Raffae­
le De Falchi e Alfredo Colclln. 

Continuano alle Arti , 
le repliche della Mandragola 

Osci, alle ore IV.-tO. .•oiìrerto 
di musiche polacche con ti. Pan­
ni, G. Pasquale, A. Cotogni e 
lt Fu ri a n 

Due mesi di recite confermano 
il grnndr successo della comme­
dia in fi alti < La Mandragola » 
di ti Machiavelli nella Interpre­
tazione della Cooperativa Spetta­
tori II»!'.'<iil. le renllche continua­
no tulle le sere alle 21. Vener­
ili t gennaio due diurne alle 
ore 10 e 1B. Sabato 2 gennaio intana: La conquista 
alle ore in..l(). prima rappreseti- llfornia 
lazlone (Iella commedia In 'A alti Dorla: Il • 
« L'isola del pappagalli » con Bo­
naventura prigioniero degli an­
tropofaghi di « Sto ». Alle ore 21 
replica della commedia « La Man­
dragola ». Prenotazioni e vendita 
a! botteghino del teatro tei. 4M5330 
r presso TARPA (CITI tei. 681.310. 

Ut 
Peter Pan di Wall DUney 

Castrilo: Mare ci micie con Jnck 
Hawking 

Chiesa Nuova: La ritta ni.iglr.i 
Ccntralr: C'è sempre un (Inni.ini 
Centrale Clainplnn: Riposo 
Cincstar: Napoli canta con Già-

romo Rondinella 
L'iodio: Irma vii a Holl>v.i-ni 

••oli Corlnne Calvet 
Cola di Rienzo: Slamo donne cr.n 

Anna Magnani, Ingrld ilcrg-
innn. Isa Miranda, Alida V:illl 

Colombo: Macheti! con Orvo 
Wcllcs 

Colonna: Le Infedeli con (im.i 
Lollobrlglda e May Uriti 

Colosseo: Rocce d'argento con 
Yvonnc De Carlo I 

Corallo: La carovana maledetti 
Corso: Villa Borghese, con A 

AI. Ferrerò e V. De Sica 
Cristallo: C'è sempre un domani 
Delle Maschere: CI troviamo m 

Galleria con Dapporto e Nlllu 
IMz/l 

Delle Terrazze: La donna che vo­
levano linciare 

Del Vascello: Qualcuno mi ama 
con Betty Hutton 

Delle Vittorie: Slamo donne con 
'\. Mìi<;mitu 

della Ca-

passato ron H[ Mllcs 
Palazzo: Aquile tonanti 

Jhon narrymorc 
Parlali: Gli -imori di Cristina 
iManetarlo: Rassegna Internazio­

nale del documentarlo 
'••latino: I perseguitati con Klrk 

Douglas 
Piata: I) «lù comico spettacolo 

del mondo con Totò e AI. Britt 
l'Uniti»: Prigionieri delle tene­

bre ,-on Mllly Vitale 2 Fop*o 
Culli 

Preneste: I perseguitati -011 
Kirk Douglas 

Prlmavalle: Srpillll al tramonto 
quirinale: Le vacanze del signor 

Hulot con J Tati 
t)ulrlnrtta: LUI con Caron. Fer-

rrr, Aumont forarlo spettacoli 
10.13. 18.45. 22) 

Reale; Alda con Sofia Lnr-n 
Rrx: Le vacanze del signor Hu­

lot ron J. Tati 
Itey: Riposo 
Rialto: Vendicherò il mio pas­

sato con S. Mlles 
Rivoli; LUI (snett. 16,13. IR.19.22l 

coti Lesilo Caron 0 Mei Fcrrer 
Moina: Bagliori sulla lunula 
Rubino: La Vedova allegra con 

I. l'urner 
Sala Krltrra: Riposo 
Salarlo: Torhide acque 
Sala Umberto: I bassifondi di 

Los Antfelcs con 'l. Pou'cll 
Salone Maricbrrlta: La sposa so­

gnata 
Sala Trasponilo*: I racconti nel­

lo rio Tom 
Salerno: Riposo 
'<. Ippolito; Assalto al :lc!o 
Savola: Alda i-oit S l.orrn 
Silver Cine: Tamburi lontani 
Smeraldo: Il più comico •ipet-

tacnlo del mondo con Toto 
Splendore: Frlne, cortigiana sii 

Oriente ron E. Kleus (ober ­
ino panoramico) 

Stadlum: Salomfc con Rita H n -
tvorlb 

Superi Inenu: 11 principe di Sco-
•1 1 con K Flvnn 

Tlrr f . io: Snlnmè con Rita l l i v -
Wnrth 

Trevi: Il nriRlonlcro di Zcnda 
••on K Grangcr 

irlanoti: La colpa della signora 
Hunt 

Trieste: Nnpoll ennta con Gla-
romo Rondinella 

Tnsrolo: Nervi d'acciaio 
Verbano: l.c chiavi del paradiso 

1 con G Peck 
'Vittoria: Mercato di donne con 

V. Ralston 
vittoria ('tampino: Oggi regina 

LA FINALISSIMA DI < COPPA DAVIS 

Australia e Stati Uniti 1-1 
dopo la prima giornata di gare 

Seixtis. nervosissimo, r stillo lacilnienie bui mio chi Homi 
mentre Trabert ha supera tu Uosewall - Oggi il doppio 

partite ancora non è certa la 
partecipazione al'.e corse tn ca­
lendario per ti 17 e 11 31 tan­
nalo in Argentina delia e Ferra­
ri » che. fino a questo momento, 
non he ricevuto la risposta che 
attendeva da Buer.o» Ayres. Si 
pensa però che t! telegramma o 
la telefonata che la «cudena di 
Mara nello considera determtnan 
te egli effetti di una eventuale 
partecipazione giungerà, prima 
dei 14 gennaio prossimo, giorno 
in cui la « Giulio Cesare » at­
traccherà r.el porto argentino. 

Messico - Haiti 4-0 
PORT AU PRINCB. 28. — Lo 

incontro di calcio, Haiti-Messico. 
valevole per le eliminatorie della 
coppa del mondo, è stato vinto 
da! Messico per 4-0 (2-0). 

MELBOURNE. 28. — La fi­
nalissima di Coppa Davis fra 
l'Australia, detentrice del tro­
feo, e gli Stati Uniti, ha avuto 
inizio oggi allo .-dadio di Koo-
yong a Melbourne. 

Lewis Hoad ha causato una 
certa sorpresa nell'incontro di 
apertura, superando in tre soli 
set durati 59 minuti l'ameri­
cano Vie Seixa.s; 6-4, G-2, 6-3. 
Grazie a un servizio potente 
e magnifiche votees, l'austra­
liano ha letteralmente surclas­
sato l'americano, dominandolo 
da un campo all'altro del con­
fronto. Seixas, d'altra parte, ha 
mostrato un .servizio piuttosto 
debole e non è -sembrato in buo­
na forma. 

Durante l'incontro di stama­
ne, Se;xa5. una volta, è scivo­
lato malamente a terra, rima­
nendovi per qualche attimo, ed 
un'altra ha avuto un accesso di 
tosse che ha fatto sospendere 
il gioco per qualche minuto: 
egli aveva inghiottito inavver­
titamente un insetto. 

Probabilmente l'emozione ha 
giocato un brutto t-.ro all'au-
-traliano. Ken Rorewal. i! qua­
le ha commesso molti errori, 
faecr.do-: dominare «la un Tra­
bert, :1 cui giuoco podero-^o ed 
a^resjf .vo h« dentato merav,-
3 , i* ' 

I I capitano dei la squadra 
americana. Bill Talbert ha d i ­
chiarato dopo gì. incontri odier­
ni, che gli amer.can: dovreb­
bero vincere gli aitr; tre in­
contri. pur n t e n e n d o Hoad c o ­
me, uno ce; p.ù forti g.ocaton 
de! mo-ido. 

Il capitano au.nrai.ano è ap­
parso molto deluso per la «con­
fitta d: Ro«ewalì; ma crede an­
cora alla vittoria del la propria 
.^quadra. Non è e-^Iuso che d o ­
mani ,n oopp.o . vi>ta la cattiva 
forma d: Rosewall, giochino 
Mervyn Rose-Hartwi? anziché 
Ro.-ewall-Hoad. N e z h ult ;mi 
allenamenti Hartwing 5. è. in­
fatti. dimo-^rato ,n eccellenti 
condizioni. 

La copp.a americana >arà in­
vece formata da Trabert e Se l -
xas. l ì capitano del la squadra 
americana. Bill TalberL infat­
ti. nonostante la sconfitta -su­
bita o?gi. M dichiarato di man­
tenere intatta la sua fiducia in 
Seixas . 

Dopo la puma giornata di 
gare Australia e Stati Utut" si 
trovami in parità con una vit­
toria pei parte 

Ecco : n.-iiltati Kiiurni: Le-
»vi< Hoad (Australia) balte Vie 
Seixas «USA) t>-4. 0-2, «-3. 
Tony Trabert (USA) batte Ken 
lio.-ewal! (Australia) 6-3, 6-4, 
6 a 4. 

14 pugili convocali 
por Italia - Belgio 

SAN KK.MO. 2K. — In vista 
dell'incontro Italia-Uelgi" sono 
stati convocati a San Homo aeli 
ordini riel comm. Kosisio della 
commissione dilettanti e dell'alle­
natore federale Steve Klaus 1 
seguenti pujrJII: 

Moscai Spano (Mi lano). Gallo: 

l'o^/all (frnnonar. IMutna: Serti 
iLa .-.pc/iai: l.recrrl: Di Ja/io 
i favia i e hcnicraro i lr ieste i : 
Welter leggeri: ISulugncM lOe-
-itv.il e ( .ivalicri . l Venezia). 
Welter: Lepre l'irirstei e lici­
tato iHovlijo): Welter pesanti: 
Strina (Itomni: Medi: F,innn/i 
(it'tmal e Mnllettl (Milano): Me­
dio massimi: Kocci i.Miianni e 
Mazzola ( Potenza) 

Mancano il massimo ligure 
Bozzann inlortunatosl iccentc-
ment<- e il campione Italiano del­
la slessa categoria Kris" di Pado­
va ti quale non potrà essere prc-
^entc al raduno per ragioni di 
lavoro ma clic sarà in ogni mo­
do il titolare della sciuadra. 

I~a lormazlone dcllnitlva della 
nazionale cric li 8 gennaio a San 
Itt-mn ìnrontrcra la rappresenta­
tiva belga, sarà resa nota prossi­
mamente 

OGGI ALL'IPPODROMO VILLA GLORI 

Il « Burbero benefico » 
al Ricotto dell'Eliseo 

Stasera alle ore 21 replica (tei 
* Burbero benefico * di Carlo 
Goldoni per l'interprctn/lonc del­
la compagnia goldoniana di f e ­
sco Baseggln. 

Imminente al Pirandello 
l'« Enrico IV » con Picasso 
L" ormai Imminente la riaper­

tura del teatro con 1"« Enrico IV » 
ili Pirandello. Interpreti: Lamber­
to Picasso. Laura Rocca. Anna 
Lelio, Tino Bianchi. Ennio Balbo 
Scene di Guttuso. 

Continuano al Rossini 
le recite di C. Durante 

Questa sera alle 21,15- « Ber­
nardina min fa la scema ». tre 
atti brillantissimi di C. Durante 
in una nuova edizione per Jc sce­
ne di Walter Pace e ncll'lnter-
pretailonc di C. Durante e Leila 
Ducei. Prenota/Ioni al botteghino 
del teatro 32770. oppure ARPA 
(CITI tei. GM318. Stasera ridu­
zioni; F.NAL IL. 100) e riduzione 
per gii studenti IL 300). 

'< Candida » di Shaw 
al Teatro Valle 

Oggi, alle ore 21. il Piccolo Tea­
tro della Citta di Roma, repli­
cherà la bella commedia di Geor­
ge Bernard Shaw. nell'Interpre­
tazione di Evi Maltagliati. Camil­
lo Pilotto. Rnldano Lupi. Mila 
Vannucci. Luca Ronconi. 

Poltrone L. 800. Prenotazione e 
vendita all'ARPA fCITi tei. 6*5.113. 

Uqaifalii, Cislon e Ajaccio 
fatturiti nel "Vr. Capranicau 

Dì buon iateresse anche il Premio Cinecittà 

La 'Wtcrmj riunione di rnrsi 
al trof/o ali ippodromo di Vtlla 
Glori si impernia su/ Premi* C«-
prantea. dotato di eOO mt'.a /ir» 
(ìi premi sulla dutanza di 1660 
metri al quair <,onr> rimasti 
iscritti rrn scdtl camlii enn ti 
solo Quareno penalizzato di 20 
metri. 

Difficile la srella data la pre­
senza di ottimi j/aformers: lut­
to dipenderà dalle posuioni che 
i concorrenti riusciranno a 
prendere al ria. iMomi, Quesito, 
Creazzo. pilù, Liston, Uqayalli. 
Ajaccio che sono i più quotati 
per la vittoria si equivalgono 
sul piano del rendimento ed è 
estremamente difficile Miliare un 
pronostico. A titolo puramente 
tndtcatiro proveremo ad indica­
re Ugayallt, Ltston e Pilù, la­
sciando ad Ajaccio, molto peri­
coloso qualora riuscisse ad at­
tuare la tattica di testa che 

ARTISIKO OPERAIA: Riposo 
BARACCA: Riposo 

DEI COMMEDIAV1T: Ore 21,30: 
' Il Barbiere di Siviglia » di 
Beaumarchais 

ELISEO: Compagnia Ricci-Ma­
gni, alle ore 21. in « I desideri 
del settimo anno > 

GOLDONI: Imminente « Calan-
i (uomo per transazione » di 
I Giovanni Girami. Regia di GIo-
} vanni Calendoli 
| OPERA DEI BURATTISI: Riposo 
I ORIONE: Ripeso 
i QUATTRO FONTANE: Ore 21: 
1 * Caccia al tesoro > con Bill! 
{ e Riva 
SISTINA: Ore 21.15: t Alvaro 

! piuttosto corsaro > con Renato 
I Ra«cel 
(SATIRI: Ore 21.45: * Controcor-
• rente» di Marchesi e Metz con 

Walter Chiari 
CIRCO KRONfc: Varietà e attra­

zioni internazionali ore 16-21 

CINEMA-VARIETÀ' 
pTrdilirjr. ,ì TII'A'I di Sorpresa 

In Ouon mirrale anf.hf il 
premio Cinecittà m rui lam*-
nr-anr, pnnrt; phtlip. i i t o n o s o j Alhambra: Bill 11 sanguinario 
domenira al suo debutto sulla*, con A. Murphy e rivista 
r*tfa romena, a 40 metrt da Ter- Altieri: Il difensore di Manda 

. . . -_. . . . » e n v reme. Maneiana ed altri ottimi 
raiaiti potrà saggiare nuova­
mente le sue for^e 

La riunione avrà ir.i/io ai:e 
ore 14 30 Erto le nostre fiele-
rioni: 

Premio Circeo. Narona, •*••-
•onniar, Sondi; Pr Castelluccia: 
Brio, Montallo, Idra; Pr Cine­
città: Princa Philip, Mariatana, 
Tarrona; Pr Ceri eteri: Livio, Nu­
dista, Frigido-, Pr Caprar.tca: 
(/(avalli, Liston, A laccio; Premio 
Cat/er.a' Bandallo, Corrado, Alla-
f-ratto Atbay; Pr Cervetert fs»-
cor.da div l. Val*•'<*• ••dal ia, 
Primizia; Pr Caper.» (2 div »: 
Riachio, Malotta, Manta. 

e rivista 
Aurora: Il ritorno di Jess il ban­

dito con Tyrone Power 
Ambra Jovinelli: Salomè con Ri­

ta Hayworth e rivista 
La Fenice: Ai margini della me. 

tropoh con Massimo Girot'i e 
Marina' Berti e rivista 

Principe: Rapsodia in blu con 
J. Lesile e A. Smith e nv.ita 

XXI Aprile: Giungla d'asfalto 
con S. Hayden e M. Monroe 
e rivista 

Volturno: Napoli canta con C. 
Rondinella e rivista 

CINEMA 

Incile di Casliglla con 
Tyrone i'ovscr 

Kdelvsclss: Il segreto di Monte-
tristo 

Eden: Il favoloso Andersen c>n 
U Knye 

Espero: L'amante ili ferro con 
Alan Lndd 

Europa: Le avventure di Peter 
Pan di W. Disney 

Excelslnr: Il favoloso .^ndcr^Cll 
con D. Kaye 

Farnese: Il sogno dei mici vcn'i 
anni con Hlng Croshy 

Faro: Colt 43 
Fiamma: Vacanze romane ioti 

G. Peck e A. Hephurn 
Fiammetta: The story ol tlir»:e 

loves (ore 17, 19.30. 22) 
Flaminio: Regina senza corona 
Fogliano: Il ponte di Wnteiloo 

con It Taylor e V. Lclgli 
Galleria: Il principe di Scozia 

con E. Flynn 
Giulio Cesare: Salomè con Rita 

Jloyworlh. 
Golden: Le vacanze del signor 

Hulot con J. Tati 
Imperlale: Storia di tre amori 

con Annamaria Picrangtli e 
Ethel Barrymore 

impero: I perseguitati con Klrl: 
Douglas 

Indulto: Le vacanz': del signor 
Hulot con J. Tal) 

Ionio: L'ultima zia di Carlo con 
R. lìolger 

Iris: Il ritorno di don Carndlo 
con Fcrnandel e G. Cervi 

Italia: La vedova allegra con 
Lana Turner 

Livorno: Riposo 
Lux: Tre piccole parole 
Manzoni: Il cavaliere della vi l­

le solitaria con A. I^add 
Massimo: I-a figlia del reggi­

mento ron Antonella Lualdl 
.Mazzini: Il sogno dei miei sciiti 

anni con Bing Crosby 
.Metropolitan: Pane amore e 

fantasia con V De Sica e Gl­
ia Lollobrlglda 

Modernissimo: Sala A: Aida con 
-Sor'iila Lorcn. Sala B: 11 fa­
voloso Andersen con Danny 
Kaye 

Moderno: Storia di tre amori 
con Annamaria Plerangeli e 
Ethel Barrymore 

Moderno Saletta: Lucicela Bor­
gia con Martine Carol 

Novo Cine: Melodie immortali 
con Pierre Cressolx 

Nuovo: Prigionieri delle tenc.ue 
con Mllly Vitale e Folco L.illi 

Odeon:. Totò «-cclcco con Tot A 
Odeseatrhl: L'incantevole nemica 

con S Parnpanini 

I M I I I t l l l l M l l l l l l l i l f l i M I I I I M M I I I t 

RIDUZIONI ENAL - CINEMA: 
Ambasciatori, Astorla. Armida, 
Astra, Augustus, Ausonia, Alliam-
hra. Appio, Atlante, Acquarlo, 
Iternlnl, Castello, Corso, (.'Iodio, 
Centrale, Cristallo, Del Vascel­
lo, Delle Vittorie, Diana, Eden, 
Excelslor. Espero, Uarbatella, 
Goldeiirlne, (ilullo Cesare, Im­
pero, Italia, La Fenice, .Mazzini, 
Manzoni, Massimo, Nuovo, Olim­
pia, Ortrsralrlil. Orfeo, Ottavia­
no, Palestrlna, Parloll. Planeta­
rio, Quirinale, Qulrlnetta, Rivoli, 
Itex, Roma, Sala Umberto, Sa­
larlo, Tnsrolo, Trieste, Tirreno, 
Verbano. TEATRI: Commedianti, 
Rossini. Valle. Circo Krone. 

XX ANNIVERSARIO 
Per la Befana 

FISARMONICHE M bassi 
4 reg. L. M.«*« 

CINE PROIETTORI da 
!.. «-540 

Vendite RATEALI 

RADIO IRACI di 

Dante Consorti 
Vie Giulio Cesare 72-7C Roma 

QUASI ESAURITA LA PRIMA 

EDIZIONE DI 70.000 COPIE 

PALMIRO TOGLIATTI 

Discorsi 
alle donne 

a cuta della Commissione 

Femminile Centrale 

f discorsi pronunciati alle 

aonne da Palmiro Togliatti 

net *i. '16 e net maggio del 

'5J. alla vtilUa delia recen­

te consultazione elettorale 

Pagg. UO - L. 100 

In vtnaiti presso t 
C E N T R I DIFFUSIONE 
STAMPA PROVINCIALI 

M I I I M I I I t l l l l l l l l l l M I I I I I I I I I I M M M 

IMMINENTE AL 

SUPERCINEMA - ADRIANO 
GALLERIA 

OGGI eccezionale « Prima » al Cinema 

IMPERIALE e MODERNO 

I 
A .B.C.: La roulette con Barbara i 

Stansvych 
Acquarlo: Sua maestà il fabbro 

ferrato con M. Cray 

La - Mrenna MOTO IMICII11,. 
ofìcrta dalla noia Casa liffattese attraverso i suoi concessionari in tutta itulia 

In aggiunta alle sensibili facilitazioni mverr.ah g i i note la MOTO PARILLA annunci*. 
che fino zi 20 gennaio 19»4 chi effettuerà regolare prenotazione d: una moto Panila, d i 
qualsiasi modello riceverà, a titolo di strenna, un buono del valore dt L I S E 1MM. 
Tale BUONO STRENNA verrà accettalo dai concessionari P a n i l a come denaro contact» 
all'atto del ritiro dell,-» macchina, ritiro che dovrà avvenire entro e non ol tre U 31 
marzo 1954. 

$gg 
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RISULTATI DELL' INCHIESTA PARLAMENTARE SULLA MISERIA 
, , i i , • — ... 

La Calabria del Nord 
Sull'Arco alpino vi sono paesi dove non si mangia mai la carne - Tre crudeli alleate: la tbc, la silicosi 
e la fame - Bambini che non conoscono le caramelle - Case che si sgretolano e cucine scavate sottoterra 

' I tragìcl^fatti diOrgosolo, 
l'ultimo* dei quali avvenuto 
proprio alla vigilia d i • Na­
tale, hanno richiamato l'at­
tenzione di tutta l'Italia sul­
le s e c o l a r i miserie della Sar­
degna. Q u a l c h e mese prima, 
un'alluvione di p r o p o r z i o n i 
a p o c a l i t t i c h e aveva imposto 
alla nazione il p r o b l e m a d e l ­
la C a l a b r i a . Le p i n o n e de l 
M e z z o g i o r n o s o n o n o t e . G i o r -
nalisti, pittori, scrittori, re­
gisti, hanno c o n t r i b u i t o , in­
sieme con gli uomini po l i t i c i , 
« ?uet tcr lc in luce . / « b a s ­
si » d i N a p o l i , i « catoi » di 
P a l e r m o , t t u o u r i di c iot to l i 
r fango della Calabria hanno 
trovato da tempo il loro po­
sto nelle accorate d e u u n c i e 
d e l l a stampa democratica, 
nelle riflessioni di ogni ita­
liano intelligente ed onesto. 

Ma q u a n t o p o c o e c o n o ­
sc iu ta l'infinita, avvilente 
miseria di tanti e tanf i paesi 
del Nord, di quello stesso 
Nord che pure, n e l l ' o p i n i o n e 
di tanti diseredati del Mez­
zogiorno, rappresenta (incora 
una s p e c i e di i rrao iuny ib i l e 
Eldorado. Personalmente, co­
me membro della C o i » m i s ­
s i o n e d'inchiesta parlamcntu-
rc sulla miseria in Italia, ho 
j n u e s t i n a t o su l l e condiz ion i 
di vita d i certe zone della 
Sardegna, e ne sono tornato 
con l'animo gonfio di ango­
scia. Ma debbo dire che 
quello che ho visto nei pae­
si de l l 'arco a lp ino mi ha col­
pito ancora più profonda­
mente. Qui ho visto n o m i n i 
abbrut i t i daVa troppo lunga 
disoccupazione; u o m i n i c h e 
« i r o n o solitari, nella p i ù spa­
ventosa sporc i z ia , n e l v i z i o , 
ne l la d e o r a d a z i o n e , n e l l e m a ­
la t t i e ; che schivano ì loro 
simili ed o d i a n o tutto e tutti. 

I» Val Camonica, nella 
provincia di Brescia, a b b i a ­
mo v i s i t a t o Paspardo, un 
paese di 1.258 abitanti, il 75 
per cento de i q u a l i è co lp i fo 
da tubercolosi. H paese é 
senza acquedotto, senza fo­
gnature, senza gabinetti. Ce 
un so lo f o r n o , di proprietà 
del Comune. Il gestore è an-
ch'egli malato di t .b.c. La 
popolazione s i n u t r e quas i 
esclusivamente di patate, di 
castagne e d i segala. Il latte 
scarseggia, la carne vi è sco­
nosciuta. Vi sono bambini 
c h e n o n h a u n • mai mangiato 
una caramella. Nelle abita­
zioni (prive di c a m i n i c o m e 
q u e l l e de i p i ù arretrati paes i 
d e l l a Calabria) il fuoco vie­
ne acceso in m e z z o a l la c u ­
c i n a e il fumo esce dalla 
porta. Le case sono, per la 
maggior parte, lesionate e 
pericolanti. 

Ecco a l c u n i e s e m p i del mo­
do come vivono le famiglie 
di Paspardo. T i p i c o i l caso 
di Paolo Sorteni, di 47 a n n i , 
p a d r e di o t t o figli da uno ai 
sedici anni. Il Sorteni è un 
ex minatore m a l a t o di s i l i ­
cos i e il suo unico r e d d i t o 
e r a p p r e s e n t a t o da l la p e n ­
s i o n e di 5.500 lire m e n s i l i . I n 
u n o cameretta c h e misura 
tre metri per tre e mezzo 
dorme, in inverno, tutta la 
famiglia, su sacconi p i e n i di 
foglie e su giacigli di paglia, 
senza lenzuola. In estate, al­
cuni vanno a dormire in un 
fienile, di proprietà di un 
parente. Ancora: Giovanni 
Squarati, a n c h ' c o l i di 47 an­
ni, padre di nove figli, ex 
minatore, malato di tuber­
colosi. Unico reddito: la pen­
sione d i 5.000 lire mensili. 
La famiglia vive in una so la 
s t a n z a , senza letti, s enza m a -
tcrassi, senza lenzuola. Tutti 
recano sul volto e sul corpo 
i segni evidenti della denu­
trizione. Gli abiti sono spor­
chi e laceri. 

La vita nelle tane 
A Cimbcrgo, sulle p e n d i c i 

d e l l \ A d a m c l l o , il 60 p e r c e n ­
to d e l l a p o p o l a z i o n e è s e m ­
p r e disoccupata. Il resto è 
composto di p icco l i p r o p r i c -
l a r i . Ma su un esiguo pezzo 
di pascolo e di bosco debbo­
no vivere fino a s e d i c i p e r ­
s o n e . Basta possedere due 
capi dì bestiame per essere 
considerati ricchi. Superfluo 
dire che non vi sono né fo­
gne, ne acquedotto, nò ga­
binetti. 

Indagini condotte nell'am­
biente scolastico c i h a n n o 
permesso di rilevare fre­
quenti casi di t.b.c. I bam­
bini sono sudici, d e n u t r i t i , 
spesso coperti di Didocchi e 
affetti da scabbia. 

La famiglia Polonioli, com­
posta d i 16 p e r s o n e (14 figli 
dai 4 ai 25 anni, due dei 
quali ammalati ed uno defi­
ciente) vive con un reddito 
di circa 20 mila lire mensili. 
Ho visto con i miei occhi una 
madre con un b i m b o in b r a c ­
c i o wsc ì re dalla « c u c i n a », 
c h e non era altro che una 
tana, scavata sotterra. Vi s i 
accedeva camminando curvi, 
quasi carponi, attraverso un 
tunnel, dal quale usciva una 
nera colonna d i f u m o . S o n o 
entrato. Quattro b a m b i n i , se­
duti in terra, attorno a un 
focherello che ardeva in 
mezzo a q u e l l ' a n t r o oscuro, 
mangiavano in silenzio po­
lenta e castagne. Era la loro 
cena. P i ù di trenta famiglie, 
i n questo paese, vivono nelle 
stesse condizioni. 

A Paisco, sempre nella 
stessa c a l l a i a , i l 70 per cento 
della popolazione può consi­
derarsi improduttivo, compo­
sto com'è di disoccupati, di 
donne, di vecchi e di bam­
bini. Le case sono troppo 
affollate, fino a dieci perso­
ne p e r stanza. Durante l'in­
verno, a causa delle abbon­
danti nevicate, il paese resta 
• to la fo d a l m o n d o , anche per. 

molti mesi. Pari squallore 
abbiamo trovato a Cartaio, 
Galleno, Sanlicolo, Piazze e 
in altri comuni e frazioni, 
dove la disoccupazione è 
pressoché generale e c ron i ­
ca . Il 40 per cento delle po­
polazioni è emigrata in pia­
nura o é fuggita, clandesti­
namente. all'estero. 

Vi sono, in questi paesi , 
p e r s o n e che no» hanno mai 
visto un treno, die non s a n ­
n o c.'ic cosa sia una città. A 
Piazze, tuttavia, L'C un ci­
nema, alitatilo in una vec­
chia stalla. Il paese è privo 
di gabinetti e la gente é co­
stretta a soddisfare i suoi 
bisogni negli angoli delle. 
viuzze, o dell'angusta piazza. 
Vicoli e piazza vengono pu­
liti solo una volta al mese da 
uu operaio incaricato dal 
Connine, / l o d i a m o eh lr s to al 
.indaco perché non facesse 
puzzare le strade tutti i 
liorni. Ci )ia risposto: « Per-
liè non a b b i a m o i so ldi per 

pagare l'operaio ». 
Entrati in una casa, ub-

'ìiamo chiesto che ci m o s t r a s ­
sero il piano supcriore, in 
ina camera, distesa sul letto, 
:'ora una donna. Non dor-
nivn. Era morta. Nessuno la 

neg l faua , n e s s u n o ci aveva 

avvertito che in casa c'era 
un lutto, e noi, del resto, non 
avevamo avvertito nell'aria 
alcunché di anormale. Dai 
volti dei familiari non tra­
spariva né m e s t i z i a , né d o ­
lore , ma so lo que l la cupa e 
ch iusa rassegnazione che è 
la caratteristica di tutti gli 
abitanti di queg l i in / e l i c i 
paesi. 

In Va l Troi i ip ia , a b b i a m o 
visitato Polavcno, paese di 
1.700 abitanti, dì cui 550 di­
soccupati. Costoro o iuouo 
senza a l c u n a assistenza, né 
ricevono sussidi. Le case s o ­
n o d i r o c c a t e , e p p u r e e s a g e r a ­
t a m e n t e affollate. Il reddito 
agrario medio è di circa d u e ­
mi la lire per ab i tante . 

morti nei prati 
f l i altro centro dove la 

miser ia infierisce crudelmen­
te e Pezzanc. Il 75 per cento 
dei 2.114 abitanti è malato 
di tubercolosi. Oltre la metà 
della popolazione è impro­
duttiva. il resto è costituito 
da coltivatori diretti p o ­
ver i s s imi e da minatori 
clic emigrano stugionalmente. 
Questi ultimi sono :piasi tut­
ti affetti da silicosi. Due 
giorni prima del nostro arri­
vo, un ?>ndre di famiglia 

quarantenne, malato di tu­
bercolosi, era morto in un 
prato, senza alcuna assisten­
za. lasciando tre orfani. 

Ma Ut zona montana più 
arretratu, p iù deso la ta , p i ù 
squal l ida , è forse un'altra: la 
Vaile Stura e la Valle Maini, 
nella provincia di Cuneo. Ad 
Argenterà, dove le condizio­
ni climatiche sono pessime, il 
freddo r ig id iss imo, le u e u i c a -
te. molto abbondanti (spesso 
la neve, raggiunge i dieci me­
tri -Ai altezza), la popolazione 
è praticamente disoccupata 
per otto mesi a l l ' anno . D u ­
rante gli altri quattro mesi, 
hi gente lavora nei piccoli 
campi, die producono solo 
segala e patate. Il c o m u n e 
non ha nessuna en trata p a ­
tr imonia le . / / s u o b i lancio re­
gistra: totale delle entrate ef­
fettive, U.800.000 l ire; uscite, 
li.215.000 lire. Il paese non ha 
luce elettrica, né acquedotto, 
ed è abitato prevalentemente 
da persone anziane, poiché i 
giovani, per la maggior par­
te, emigrano. Anche Argente­
rà, durante l ' inrerno. r i m a n e 
isolata dagli altri centri del­
la valle e, per qua lche set­
timana, gli ab i tant i non p o s ­
sono neppure uscire dai loro 
tuguri bloccati dalla neve. Lo 

Oggi il ricorso degli 8 operai 
licenziati dall'UVA di Piombino 

Kuraiio condannali a cine mesi perdio respinsero la ì n p p i o 
saglia della direzione e continuarono a lavorare nella fabbrica 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

P I O M B I N O , 1>8. — D o m i m i 
la Cor te di A p p e l l o di F i -
l e n z e .si p r o n u n c e r à sul r i -
c o n , o defili o t t o lavorator i 
de l l 'Uva di P i o m b i n o c h e f u ­
rono c o n d a n n a t i a due mes i 
di carcere il 27 apr i l e s c o i l o . 
La storia di ques t i o t to operai 
e .degl i a v v e n i m e n t i che li 
p o i t a r o n o in carcere , è la 
.storia de l la c l a s s e opera ia 
i ta l iana e de l la sua lotta per 
la di Tesa de l l avoro , de l la l i ­
bertà, de l la C o s t i t u z i o n e ; è la 
s tor ia dei soprus i de l g r a n d e 
padronato , 

JVILVA fin da l l!)o2 a v e v a 
i n c o m i n c i a l o a c o m p i e r e n e l ­
la fabbr i ca di P i o m b i n o u n a 
ser i e d i v i o l a z i o n i c o n t r a t t u a ­
li e d e l l a Cos t i tuz ione , r e ­
s p i n g e n d o ogni p r o p o s t a di 
d i s t e n s i o n e e d i t ra t ta t ive p iù 
v o l t e a v a n z a t e d a i lavorator i 
e d a l l e loro organizzaz ion i 

indaca l i . I n c o m i n c i ò con lo 
app l i care m u l t e c o l l e t t i v e a 
tutt i g l i operai c h e a v e v a n o 
sc iopera to , poi. i l 13 d i c e m ­
bre 1952, d o p o a v e r aff isso 
u n a v v i s o c o n il q u a l e p r o i ­
b i v a l e d i scuss ion i ne l la f a b ­
brica, passò ai l i c enz iament i : 
4 opera i , dei q u a l i d u e m e m ­
bri di C. I - furono get tat i 
fuori dal la fabbr ica 

I m m e d i a t a e d energ i ca fu 
la r e a z i o n e deg l i operai e de i 
c i t t a d i n i : d e c i n e e d e c i n e di 
de l egaz ion i s i r i v o l s e r o a l l e 
autor i tà local i e prov inc ia l i 
per o t t e n e i e la r e v o c a de l 
p r o v v e d i m e n t o e. soprat tut to , 
c h e l ' ILVA fosse r icondotta 
n e l l ' a m b i t o d e l l a l ega l i tà e 
de l r i spe t to del contra t to di 
l avoro . F u inut i l e . A i l a v o r a ­
tori n o n res tò c h e la lotta 
per r ia f fermare i dir i t t i s a n ­
cit i da l contra t to di l avoro e 
da l la Cos t i tuz ione . E lotta ci 
fu: gl i operai ne l la fabbrica 
reag i rono r i n t u z z a n d o ogn i 
t e n t a t i v o de l la d i rez ione di 
l i m i t a r e il d ir i t to di sc iopero , 
le l ibert tà c o l l e t t i v e e d i n d i ­
v i d u a l i . 

N e l febbraio , m e n t r e la l o t ­
ta c o n t i n u a v a c o n asprezza, 
la d i rez ione de l l ' ILVA c o m ­
m i s e un'altra v i o l a z i o n e : l i ­
c e n z i ò in t ronco o t to l a v o r a ­
tori re i so l tanto di aver l o t t a ­
to i n s i e m e a tut t i gli altri 
" A n c h e in ques ta occas ione 

ogn i s forzo fu fa t to presso 
l e autor i tà local i e provinc ia l i 
a f f i n c h è r i c h i a m a s s e r o la d i ­
r e z i o n e de l l ' ILVA al r i spetto 
d e l l e l egg i e deg l i accordi . 
S f o r z o \ a n o : i m a sorda intesa 
e s i s t e n t e tra S o c i e t à e A u t o ­
r i tà f e c e i n t e n d e r e ai l a v o r a ­
tori c h e ess i a v r e b b e r o d o v u ­

to d i f enders i so lo con l e p r o ­
prie torze e i propri m e z z i e 
così f u : g l i ot to resp insero la 
let tera di l i c e n z i a m e n t o e si 
p r e s e n t a r o n o al proprio p o ­
s to di lavoro . Tut ta la c i t tà 
li s o s t e n n e . 

N o n o s t a n t e le i n t i m i d a z i o ­
ni, le c a r i c h e de l la pol iz ia , j 
ricatti , tutta la c i t tà si s c h i e ­
rò c o n t r o l 'ILVA e i suoi m e ­
todi . D o p o una d iec ina di 
g iorni di s tato d'assedio , di 
scontr i con le forze di p o l i ­
z ia , d o p o la fermezza e la 
sereni tà d imostrata dagl i ot to , 
dopo l 'eroico c o m p o r t a m e n ­
to d e l l e d o n n e , e d i tut ta la 
popo laz ione , l e forze di p o l i ­
zia, jl 23 febbraio , arres taro -
*io, i»i u n im.do c h e p a r v e p i ù 
un r a p i m e n t o , gl i o t to l a v o r a ­
tori . A l processo c h e si s v o l ­
se a L i v o r n o i i 27 apr i l e 1953; 
i t e s t i m o n i de l l ' ILVA fecero 
una'"' m e s c h i n a f igura: il d i ­
ret tore era imbarazzato , u n a 
guard ia v i e n e r i ch iamata 
a s p r a m e n t e dal g i u d i c e per 

essers i p iù v o l t e contraddet ta : 
— Usi paro l e prec ise , s enza 
contors ioni ; — d i s se il G i u d i ­
ce . N o n o s t a n t e q u e s t o gl i 
« o t to » furono c o n d a n n a t i a 
d u e m e s i di c a r c c i e . Ma s e 
questa era la c o n d a n n a uf f i ­
c ia le , c'era poi l'altra, ben p iù 
g r a v e : la perdi ta de l posto 
di lavoro e de l la l iqu idaz ione . 

S ta ora al la Cor te di A p ­
pe l lo di F i r e n z e di rendere 
g iust iz ia , ma è cer to c h e a 
F irenze n o n si g iudica s o l t a n ­
to gl i o t to lavorator i di P i o m ­
bino , m a si g iud ica tu t to u n 
c o s t u m e e un m e t o d o i s t a u r a ­
l o dal le grandi az i ende . S i 
g i u d i c a n o a n c h e tutt i i l a v o ­
ratori i ta l iani , i qual i si b a t ­
t o n o contro la d i s o c c u p a z i o ­
n e . la m i s e r i a , la f a m e . L a 
c las se opera ia i ta l iana guarda 
c o n grande in teres se a F i ­
renze , al la Cor te d i A p p e l l o , 
e a t t e n d e con g r a n d e f iducia 
u n g iudiz io s e r e n o e r e s p o n ­
sabi l e . 

BRUNO ROMANI 

La tragedia del Cervino 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

pesta che speranza. Le due 
cordate non erano ancora 
rientrate. Jean Pclissier ~ 
la guida cui è sfnfo offerto 
di far parte delta coiuifi i 'a 
italiana che dovrà prossima­
mente partecipare alla con­
quista d e l l a vetta himalajana 
del K \V — si era offerto con 
tutto lo slancio della sua pas­
sione, con tutta la sua uma­
nità. R o l a n d o Zanni era par­
tito in condizioni fisiche non 
perfette, p e r c h è s famai l ina 
s'era levato da letto con qual­
che linea di fabbro, ma all­
eile egli non aveva voluto 
tirarsi indietro davanti ad 
un'opera cos ì n o b i l e c o m e 
cpiclla di cercar di salvare 
due vite umane, che pure si 
davano già perdute. 

Alle 19 Vallar ine si è spar­
so repentino: prima ci sì era 
nutriti di pa l l ide r o c i , non si 
sa bene dove r a c c o l t e , che 
dicevano essere le due squa­
dre in marcia verso il Pla­
teau Rosa. Alle 20 il timore 
ttava d tre i i fnndo p a n i c o . Il 
fratello di Jean Pclissier, Da­
niele, aveva nel cuore un tri­
ste p r e s e n t i m e n t o , c o m e di 
una sciagura, non resisteva 
più in casa: si è equiiJaggiato, 
si è accordato con la guida 
e maestro di sci Giuseppe 
Pirovatio, c h e già domenica 

In cerca della madre 
che non ho mai conosciuto 

aveva inutilmente tentato r.": 

andare alla ricerca degli 
scomparsi, s i n o ai piedi del 
colle del Brcuit, e tutti e due 
sono partiti. Il capitano Lam­
berti, direttore delle f u n i e i e 
del Cervino, he immediata­
mente disposto che un va­
goncino salisse al Plateau. 

Daniele Pclissier e Giusep­
pe Pirovano sono partiti da 
Cervinia alle 21 con l'idea di 
perlustrare prima con lo 
sguardo e poi recandosi sul 
iwsto i gh iacc ia i sottostanti il 
Plateau. Ma poco dopo un 
nuovo elemento si veniva an­
cora ad aggiungere: dal 
Brcuil si telefonava diretta­
mente alla c a p a n n a de i raggi 
cosmici del Plateau e alla 
caserma dei carabinieri: la 
risposta era paurosa: •< iVon 
usciamo —- risposero concor­
demente gli interpellati — 
perche il vento c i por terebbe 
via. Qui la r i s ib i l i t à è nu l la , 
la tormenta paurosa - . 

Ma Daniele Pclissier e Pì-
rovano non disarmeranno: 
essi, lascieranno passare la 
notte poi, alle prime luci del­
l'alba. partiranno alla ricer­
ca de l l e cordate . Tutti si au­
gurano che la loro impresa 
sia utile, ma tutti desiderano 
che le squadre di Jean Pc­
lissier e di Zanni abbiano po­
tuto trascorrere questo notte 
al sicuro, al riparo della ca­
panna Hornlt; p o s s i b i l m e n t e . 
anche se. scrutata lungamen­
te, nessuna luce si e mostrata 
nell'interno della capanna. 

G E N O V A . 28. — In q u e s t i 
g iorn i u n g i o v a n e v e n t i q u a t ­
t r e n n e h a p e r c o r s o G e n o v a e 
la p r o v i n c i a a l la r icerca de l la 
propi ìa m a d r e , c h e egl i n o n 
ha mai conosc iu to . 

L e s u e r i cerche son part i te 
de l l ' i s t i tuto p e d i a t r i c o G a s i m i 
di Quarto , d o v e il g i o v a n e 
v i s s e i suo i p r i m i ann i . 

Il pro tagon i s ta di q u e s t a 
c o m m o v e n t e s tor ia è il c o n t a ­
d i n o Enr i co Offrisi; fino a l la 
e t à d e l s e r v i z i o m i l i t a r e egl i 
h a v i s s u t o p r e s s o u n a f a m i ­
g l ia d i contad in i p i e m o n t e s i , 

Q u a n d o a l la f a m i g l i a c h e 
Io o s p i t a v a Enr i co c h i e s e c o ­
m e m a i n o n a v e s s e il c o g n o ­
m e d e g l i altri figli, g l i v e n n e 
r i s p o s t o c h e i s u o i geni tor i 
e r a n o m o r t i q u a n d o eg l i e r a 
a n c o r a b a m b i n o , e c o m u n q u e , 
q u a n d o a v e s s e r a g g i u n t o la 
m a g g i o r e e tà , gl i s a r e b b e s t a ­
ta d e t t a tutta la v e r i t à . 

V e n n e r o d u n q u e i 21 anni , 
e i v e c c h i c o n t a d i n i d i s s e r o 
a E n r i c o Of fus i : n o i ti a b b i a ­
m o p r e s o q u a n d o a v e v i a p p e ­
n a s e t t e a n n i a l l ' i s t i tu to G a ­

s l ini d: G e n o v a , d o v e fino ai 
s e t t e a n n i s e i s t a t o cresc iu to . 

P o i il ragazzo a n d ò m i l i t a ­
re. m a t e m p o add ie tro , t o r ­
n a n d o a l la v i ta c iv i l e , si d e t ­
te e c e r c a r e i propri gen i tor i . 
A l G a s l i n i , poco t e m p o fa, 
eg l i e b b e not iz ie i m p o r t a n t i : 
s e p p e c h e l a l e v a t r i c e C a t e ­
r ina F c d e r z o n i . a b i t a n t e in 
P iazza d e l l e Erbe a G e n o v a , 
a v e v a c o n s e g n a t o a l la d i r e ­
z i o n e del l ' i s t i tuto , il 17 d i ­
c e m b r e 1929, u n b i m b o di d o ­
dic i g iorn i p e r c h è v e n i s s e c u ­
rato e a l l e v a t o . In q u a n t o i 
gen i tor i n o n p o t e v a n o p r o v ­
v e d e r e a lu i . In P i a z z a d e l l e 
Erbe, a l l ' indir izzo d e l l a l e v a ­
tr ice , s o l t a n t o u n a d o n n a r i ­
c o r d ò l a F e d e r a m i : d i s s e c h e 
si era tras fer i ta e c h e poi era 
d e c e d u t a . 

T u t t a v i a , da un'al tra p e r ­
sona , il g i o v a n o t t o a v r e b b e 
c o n o s c i u t o il n o m e de l la m a ­
dre , E m m a , n a t a i n u n p a e s e 
de l la Calabr ia . Con ques t i p o ­
ch i e l e m e n t i , -Enrico Offus i è 
o r a r i c o r s o a l l a pol iz ia , 

conseguenze sono facilmente 
immaginabili. Esemplare, per 
farsi un'idea del modo di vita 
locale, è il caso della famiglia 
di Giuseppe Stagnoli, padre. 
di sei figli dai 16 mesi ai 16 
anni, i cui corpi orncil i e m a ­
lat icci .sono lo specch io Iella 
denutrizione. La famiglia 
Stagnoli abita in una casa 
composta di due soli vani, c u ­
c ina e. camera da letto. I 
« letti » non limino lenzuola. 

Non . sorprende, qu indi , che 
i paesi della Valle Maira si-
vadana rapidamente spopo­
lando. I giovani fuggono la 
miseria emigrando all'estero, 
soprattutto in Francia. Le ra­
gazze vanno verso il Sud, 
nelle grandi città. Molti spa­
riscono jicr sempre, senza più 
dare notizie di sé. E' impres­
sionante camminare attra­
verso a l c u n e contrade semi-
deserte. Porte e finestre s o ­
no chiuse e coperte di ragna­
tele. Non si ode voce u m a n a , 
uè rumore alcuno, come se 
un morbo fulmineo avesse 
sterminato gli ululanti. Il si­
lenzio c h e vi renna può ben 
dirsi' sepolcrale. 

Ualore di una coperta 
/{('cordo un singolare e toc­

cante episodio di cui sono 
stato protagonista. A Stroppo 
funziona un l i e o nero per i 
vecelii. che ospita tredici 
persone. Poiché l'attrezzatura 
era insufficiente, ottenemmo 
che VECA di Cuneo inviasse 
dieci grandi coperte nuove. 
Era, in fondo, una cosa da 
nullrt. P u r e , q u a l c h e t e m p o 
dopo, ho ricevuto, da parte. 
del sindaco e del parroco di 
quel paese, una lettera di rin­
graziamento, concepita in 
termini tali, come s e avessi­
mo donato loro un tesoro. 
Tanto inconsueto e strano 
appare, agli occhi di questa 
gente, il gesto affettuoso di 
q u a l c u n o c h e s ' interess i dei 
loro d isonni . 

Sempre a Stroppo, visitam­
mo la « casa >< di Lucia Sca-
bcllo, un tugurio con un 
semplice fornello di ghisa nel 
centro, un tavolo rustico e 
zoppicante, una pania, un 
giaciglio di foglie. Nella stes­
sa stanza trovavano posto, 
accanto alla Scabrllo, anche 
due capre- Poiché questa 
d o n n a di 65 anni si nutre e -
. sc lus i famei i l e di polenta e di 
latte di capra. Il parroco e il 
sindaco ci raccontarono che, 
qualche settimana prima, su 
quello stesso giaciglio, era 
morta una s ore l l a de l l o Scn-
b e l l o , d ì 63 « i m i . P e r quat tro 
mesi, la d o n n a era rimasta 
immobile su quel fogliame, 
gravemente malata, senza po­
ter ricevere ve la visita di 
un medico, né la più modesta 
cura. Poi le s u e sofferenze a -
uetxino a m i d i fine. Non si 
trattava, aggiunse il parroco, 
di un caso isolato. Egli stes­
so, informato che in una del­
le contrade più lontane del 
c o m u n e una vecchia giaceva 
ammalata, si era recato a vi­
sitarla. Uno s p e t t a c o l o r a c c a ­
priccia lite V attendeva. La 
l 'ecc/tia era morta. Il marito 
si era ucciso accanto a lei, 
impiccandosi con una corda-
A questo proposito, ci infor­
marono che, in tutti i paesi 
della zona, ? suicidi sono 
molto frequenti. Ed e scon­
certante il fatto c h e , in tanta 
generale miseria, non esisto­
no, nei c o m u n i , o l i e l e n c h i 
dei poveri. L'iscrizione anche 
di due o tre famiglie, spiega­
no i sindaci, porterebbe, i bi­
lanci alla rovina. A Stroppo, 
infatti, da sei mesi il segreta­
rio comunale non riceve sti­
pendio. Va anche tenuto pre­
sente che il comune sopporta 
ancora le conseguenze delle 
distruzioni effettuate per 
rappresaglia dai tedeschi il 
30 luglio VJ44. Ccntoventotto 
fabbricati furono distrutti. 
Ccntottantatrè famiglie r -
mascro senza tetto. Cosi, alla 
avarizia della natura si ag­
giunse la furia devastatrice 
d e l l a g u e r r a . Né il comune 
ha ricevuto dallo stato una 
Mia lira di indennità. 

Questa, in breve, la sem­
plice cronaca del nostro viag­
gio attraverso i paesi dell'ar­
co alpino, estremo lembo set­
tentrionale della p e n i s o l a , c o ­
s ì lontano, eppure cosi pros­
simo alle più arretrate regio­
ni del Mezzogiorno. 

RICCARDO WALTER 

CORRISPONDENZE DEM LAVORATORE 

^ à DALLE FABBRICHE 
E DALLE CAMPAGNE ÈkAÀ 

Urge nuovo lavoro 
per l'Ansaldo di Livorno 

LIVOllNO, dicembre — A 
coloro che si recano a Mon-
tcnc io , appena sal i ta la ripi­
da erta i l ie inizia dalla sta-
zioucin.i «Iella Funicolare, si 
presenta a l lo sguardo il ma­
gnifico panorama della nostra 
città. I loro occhi verranno 
inevi tabi lmente attratti da al­
cune gigantesche gru circon­
dale da capannoni , ila alti 
editici, ila un bacino, < I a « 1 i 
sca l i ; a t tualmente potranno 
intravedere anello la tozza sa­
goma ili una turbocisterna ila 
.'Il mila tonnel late che si e le-
\ a più alta degli editici e 
.sembra voglia l'aggiungere la 
a l te /za della c iminiera e quel­
la delle stesse gru. 

V.' questo il complesso del 
( 'aul ic ie Navale Ansatilo, la 
mass ima e la più vecchia del­
le industrii- l ivornesi e per­
ciò la più legata al le trai l i / io­
ni ed al cuore di tutta la cit-
tai l iu. iu/a. 

Non a e.iso dic iamo clic è 
la più vecchia e la più legata 

a l le tradiz ioni ed ul cuore dei 
l ivornes i : perchè se questa 
nostra industria \ i vu ancora, 
6 meri to proprio dell'attacca-
inento che J lavoratori o i 
c i t tadini hanno sempre avuto 
verso di essa fino dalla suu 
nascita. 

Infatti , già nel 1H75 dopo 
i felici vari del le navi Elma 
di .'1700 t. e Orliijlìa di .1400 t. 
costruite per conto della 7'r/-
cimiii — Società libera di na­
vigazione — il Cantiere, a l lo ­
ra Orlando, entrò per la pri­
ma \ o l l a in crisi in segui lo al 
mancato pagamento del le due 
costruzioni , dovuto al fa l l i ­
mento della Compagnia stessa. 

Fu allora clic gli operai del 
Cantiere diedero una prima 
prova di attaccamento alla 
propria tahlirica, con l'unani­
me decis ione di Incorare al la 
so luz ione della crisi offrendo-
si di r inunciare a metà della 
paga. 

Superata la crisi , e con il 
varo del la nave Illuminiti di 

M1©V< 
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La sedicenne Marcel la Mariani etetta « Miss Italia » 

La diciottenne Nadia Bianchi e let ta « Miss Cinema > 

Strano fenomeno 
presso Marsala 

MARSALA. 28 — Un fenomeno 
molto strano si *»ta verificando 
lungo la taccia costiera di CH\K> 
Boeo i olia zona detta Sallneila, 
bagnata dalie acque Cello Sta­
g n o l e . A circa u n metro dalla 
riva, una namma. sunne a quel­
la di una lampada ad idrocar­
buro. ;<eM^er.c un po' più rossa 
atra, brucia da più ore L'inso­
lito quanto strano fenomeno ha 
fatto accorrere r.ei:a zor.a mi­
gliaia di cittadini che dapprima 
increduli, hanno dot ino cor.-ta 
tare «de M>u * quanto acca 
de\a 

1 commenti e le ipotesi più 
disparate si sono intrecciate MI! 
luogo dove lo strano Jenomeno 
si manifesta. C'è chi parla di fe­
nomeno di natura \uicanica 
mentir altri 6r*»tenfionc si tratti 
di esalazioni di idrogeno solfo­
rato 11 fatto comunque ha su­
ccitato « v a Impressione e i più 
oa\idi . pensano, a scanso di com­
plicazioni. di trascorrere la notte 
fuori di città. Al più presto si 
recheranno sul posto dei com­
petenti 

TRENTAMILA ABBONATI AL GIORNALE DEL POPOLO NEL 1954 

Rafforziamo la campagna 
per gli abbonamenti all'Unita 
G:à t'.n u'ora è po^r.tv.lc at­

torniare., .n ba.-e aì'.c i>cs"'a'.i-
zioni pervenutevi , che ie fé-
.^tc ih f..-.c ri"a:i.:o cv:rìc;do:io 
co:i una accentuata att iv. ià d e -
gh « Am.o . rieu'Urr.ta » per la 
grande campagna de : 30 m;ìa 
abbonati nei 1954. C:ò nono­
stante, e propr..-» perchè e. tro­
viamo nciìa - .siretia -• 01 fine 
d'anno, intendiamo oggi non 
tanto fare .ieql; e los i m?. al 
contrario, muovere una cr.t.ca 
fraterna a quei Comitati pro-
v.nc.al i che r-.jsch.ano di an­
nullare gli ^-forzi ed i success: 
d e g ù altri , net c i n t o globale 
della campagna, e o i loro lavo­
ro def ic iente . 

In particolare, già a l tre v o l ­
te abb.amo dovuto segnalare la 
e.-=..-nenza de l p e n c o l o che ; suc-
ce.->i ottenuti nel la ricerca e 
nella raccolta eh nuovi abbo­
namenti vadano poi annullati 
nella corri5pondente perdita dei 
vecchi abbonati , che nessuno 
cura d i avvic inare p e r il r in­
novo de l l 'abbonamento . In tal 
modo, ad un 5ucoo5so di con-
qu»s~.a, <\.ene a comspond.erc 

un in.succe.--o n e l m a n t e n i m e n ­
to deì le passate conquiste . 

Questa trascuratezza nel con-
j=olidare le conquiste già ef­
fettuate. s; manifesta in diverbi 
Comitati p r o v i n c a l i , tra i quali 
anche alcuni c h e hanno un p e -
•so notevol iss imo nel campo d e l ­
la no.-.ra ediz ione. Eccone l 'e­
lenco: Roma, che ha in corso 

di «cadenza 61 abbonamenti; 
S iena, con 56 : Perugia, con 31; 
Gro-ss-eto. con 29: Pistoia, con 
28; Firenze, con 26: Pesaro, con 
18; Pisa, con 15; Prosinone, con 
13: Nuoro , con 12; Potenza, con 
10; Campobasso, con 8. 

U n discorsa a parte , poi , fac­
c iamo ad altri Comitat i pro­
vincial i . per l e ba-sse percen­
tuali da e . ^ raggiunte rispet­
to a l l 'ob ic t t ivo d e l l a campagna: 
tra que-«ti Comitat i , sono queil . 
•ìi Caserta. Salerno. Brindi^.. 
Cagliari . ì e m i , Pi-lo-.a. Pisa 
t che ha appena superato il 52 
per cento!) , Palermo. Pescara. 
Cosenza e Gro;*s*to. Gli « A m i ­
ci * di Pesaro, infine, non han­
n o c h e da vergognarsi , con il 
loro 42 per cento , d i fronte ai 
vicini d i Ancona che continua­
no a inviare abbonamenti su 
abbonament i . 

Svegl ia , dunque , compagni e 
T Amic i » del l 'Unità! Tutti a l l a ­
voro, con r i n n o \ a t o s lancio, per 
real izzare e superare gli obiet ­
tivi de l la campagna, p e r dare 
a l l 'Unità 30 mila abbonati nel 
1954! 

25.0U0 t. avvenuto il '-"J f u ­
naio del 18K2, il Cantiere ri­
prese le caratici ist ielle di 
Krande complesso cantierist ico 
in sv i luppo, sv i luppo che 
può essere confermato dal le 
347.070 t . di navig l io costrui­
to per la Marina i ta l iana e 
per le murine di altri paesi 
del mondo . 

Nel dopo-guerra il ('.autie­
re' ha .superalo, grazie alla 
lotta unitaria condotta dui 
lu \oratori e dagli impiegati , 
il pericolo di essere ridotto 
— secondo le dirett ive del-
1*1111 —• ad un piccolo can­
tiere di secondo piano, ed ha 
ripreso oggi le caratterist iche 
che possedeva prima della 
guerra quando questo arrivò 
ad occupare lino a 4,IKM> di­
pendenti . Non so lo : in virtù 
dei s i s temi moderni adottal i 
nel la r icostruzione, esso lui 
\ i s t o aumentare il proprio 
potenziale produttivo Duo a 
raddoppiare quasi quel lo an-
tcguei-ra. 

Perciò oggi il Cantiere 
Oriundo, incorporato nella 
Società .insalilo il 1. novem­
bre l'Il'.l, ha una a l t r e / / a -
ttira tale da svi luppare una 
produzione navale ili qua­
lunque genere; i suoi im­
pianti e le sue a t h e / . / a l u r c 
consentono una prodi i / ione 
di circa -lo t. g iornal iere di 
scafo, pari a '2X-:itl mi la 
T.S.I.. annue . 

Purtroppo questo sv i luppo 
non ha avuti) la possibi l i tà 
ili venire convenientemente 
s fruttato , a causa della ca­
renza di lavoro clic il Can­
tiere ha a v o l o anche nei 
moment i più fel ici . Ila sii ci­
tare la costante e periodica 
d iminuz ione di mano d'ope­
ra a \ v e n u t a dal P.I18 ad og­
g i : nel 1!I4.S il Cantiere oc­
cupava '-'.Ci 10 dipendenti , nel 
M!l essi scesero a '>.'27a. nel 
ltini) a *_,.'_,.')ll. nel 1!»."»1 a 
•J.I7II ed infine nel 1!>.V_' a 
'J.Ofìl. Se il numero dei di ­
pendenti è resta lo tale, que­
sto è dovuto a l le lo l l e che 
i lavoratori dcll ' . l i isa/i /o han­
no sos tenuto in difesa del 
proprio posto di lavoro. 

Oggi le prospett ive di la­
voro del Cantiere destano 
serie prcoccup.i / ioni nella 
c i l tad iuau /a e nelle mae­
stranze. Infatti il carico di 
lavoro è il seguente: una 
turhocislei-na da :tl..">tltl t., i 
cui lavori sono avanzati a 
circa l'.SlKJ ; un cacciatorpe­
diniere da Mòli t., che ha i 
lavori avanzat i al W,'i ; un 
avviso-scoria da latiti !.. con 
i lavori avanzal i al -2.V, ; 'A 
navi avviso-scorta da l.."i(MI t. 
c iascuna, per il Venezuela, i 
cui lavori suini appena ini­
z ia t i ; 2 navi posa reti (;/o-
harre) da 400 t. circa, di cui 
è u l t imata la tracciatura de ­
gli e l ement i . Perciò gli im­
pianti .si mantengono ut i l i z -
7ati su di una percentuale 
dej Ai)c/n e ta le percentuale 
sarebbe ancora più bassa se 
non fosse stata c o m m i s s i o ­
nata la turbocisterna che 
però sarà u l t imata entro il 
pross imo apri le . 

Inoltre a lcune considera­
zioni particolari vanno fatte 

per la sezione meccanica, la 
cui produzione prima del la 
guerra era estesa a tutte le 
parli meccaniche coucc inc iu i 
gli apparali motori a turbi­
na ed alternativa, compreso il 
macchinario nus i l in r i o e le 
caldaie . Iìssa è oggi cos l i -
tuitu da un ins ieme di re­
parti occupanti una forza di 
operai e tecnici dì oltre 3UU 
unità , composta prevalente­
mente di c lement i special iz­
zati e qualif icali . At tua lmen­
te al Centro m e c c a n i c o 
sono afDiluii i lavori di l i ­
mitate costruzioni r iguardan­
ti gli a l les t iment i , c o s t r u / i o -
n 1 dimostratesi insufficienti 
data Pat ' -n 'za lura es is tente 
la quale permette costruzio­
ni più complesse ed in par­
ticolare quel le di macch i ­
nari , caldaie, pompe, turbo­
pompe, ecc. 

Questa, «/rosso modo, è In 
sii nazione del nostro m a s s i -
ino complesso c i t tadino, l 'na 
volta u l t imala la eostrir/ ione 
della turbocisterna, non vi 
sono altre sicure nrnsonll iv #• 
di lavoro. Comunque non 
può sfuggire a chi segue con 
interesse le sorti di questo 
s tabi l imento , che la crisi 
che lo investe è legata a l la 
crisi cantierist ica naz ionale , 
crisi che i lavoratori si a d o ­
perano a risolvere nel m i ­
gliore ilei modi , come è d i ­
mostralo dalla iniziat iva re­
centemente proposta ai par­
lamentari di tutti i Parlit i 
da l l e Commiss ioni interne 
cantici ist ielle. 

Tale iniziat iva prevede, al 
punii» primo, la cos lrnz ione 
ili 200.000 T.S.I.. annue di 

' navigl io per un periodo di 
10 anni da dest inars i al la vi­
i-ostruzione ed a l lo sv i luppo 
della flotta mercanti le naz io ­
na le ; in l;iU- tonnel laggio da 
cos in i ire dovrebbe essere in -
Iegrala la legge già proposta 
per la r iparazione dei danni 
di g u e r r a a l l 'armamento , 
legge che non è stata ripresa 
dal l 'attuale governo. 

Oliatilo sopra v iene avva ­
lorato dalla cons ideraz ione 
che una parie del la marina 
mercanti le i tal iana e sca­
dente, essendo formala pel­
li -* 1 * I da navig l io T.S.A. 
< l.ilivrlii 2 / 5 . di cos lrnz io­
ne bellica ) e per il ."Il <;j «|., 
navigl io di oltre 25 anni di 
e ia . Perciò il 0 5 ' r . pari a 
2 mil ioni e :'IH mila T.S.L.. 
del complesso della Molta e 
quali tal iva incute scadente, 

Di estremo interesse e la 
s lessa proposta per quanto 
riguarda i contributi e le 
faci l i tazioni pei- acquis ire 
commesse di l a v o r o a l ­
l'estero. I nostri cantieri n a ­
val i , prima del la guerra, 
hanno lavorato sempre per 
l'estero, costruendo navi per 
tu l l i i paesi . Ilasli ricordare 
che il Cantiere di Livorno 
ha costruito, lino al liKI'l, un 
tota le di 40.8.10 t. di nav i ­
g l io mercant i le e mi l i tare 
per marine di paesi esteri fra 
cui la Itnmanin. la Bulgaria, 
la Cina e 1 T R S S . 

ROBERTO DEGL'INNOCENTI 
(Operaio del Cantieie Ansaldo) 

I giornali di fabbrica 
costituiscono reato? 

MILANO, dicembre — Il 
crescente s \ i luppo dei gior­
nal i di fabbrica, la cui i m ­
portanza è risultata p iena­
mente al recente convegno 
naz ionale , cost i tuisce per gli 
industr ia l i una fonte conti 
nua di preoccupazione. Ciò 
è d imostrato «la un episodio 
avvenuto in una fabbrica, 
qui a Milano. 

Mi riferisco a quanto e 
accaduto al la ditta Triplcx 
e al lodo che l'avv. Carlo 
Zen, presidente di un co l le ­
g io arbitrale, ha ritenuto di 
poter pronunciare a propo­

s i t o del l i cenz iamento del 
lavoratore Luigi Mnzzari. 

Ecco h r e \ e m e n t e i fatt i . In 
occas ione «lei convegno «lei 
giornal i «li fabbrica, il bo l ­
le t t ino dei laboratori della 
Triplcx . « L a S c i n t i l l a r , ri­
prese l e sue pubbl icazioni 
Questo fat to mandò sul le fu ­
r ie un dir igente del l 'azienda, 
il quale c o m e s u o principale 
compi to s'è a s sunto que l lo di 
cessare in ogni modo i la ­
boratori «Iella fabbrica, na­
tura lmente dietro is truzioni 
precìse del l 'Assolombarda o 
di qualche s u o funz ionar io . 

Il d irettore del personale 
inv i tò il Mazzari a preci sart­
i e egli fosse l 'autore di un 
certo art ico lo , apparso sul 
bo l le t t ino . Con fermezza, ma 
corre l tcmcntc . i l lavoratore 
r i spose : < Non sono tenuto 
a r ispondere a que l la do ­
m a n d a ; se mi chiedete in­
formazioni di lavoro, sono 
pronto a fornirce le *. 

Per ques to egli \ e n n e l i ­
cenziato su due piedi, con 
la formula del « noi non a b ­
b iamo più fiducia in lei ?. 

Deferito il ca*o al Colle­
g io arbitrale , l e t e s t imonian­
ze r isul tarono tutte favore­
vol i in m o d o schiacciante al 
Mazzari. L'unica persona che 
cercò — senza peraltro r iu­
scirci — di tes t imoniare a 
favore del l 'azienda fu un 
certo ingegnere tedesco, che 
n o n conosce la l ingua i ta­
l iana . 

A ques to punto , i l s ig . Zen 
chiese u n r inv io per poter 
emettere il l odo , fatto que ­
s t o a s so lu tamente inconsueto 
ne l la storia del Collegio ar­
bitrale . E dopo alcuni giorni 
s t i l ò u n capolavoro del quale 
vog l io r iportare alcuni bra­
n i assurdi su l p iano giuri-
r idico e su quel lo de l ­
l ' equi tà: 

« Il Col legio non ha r i te­
n u t o t a n t o d i va lutare i l 

contenuto dei s ingol i art icol i 
pubblicati , quanto ii s ignifi­
cato del la c ircolazione di u n 
fogl io in un'azienda >.. 

Per il s ignor Zen (che se 
non sbaglio e s i a l o anche 
candidato a l le recenti e l e z i o ­
ni pol i t iche per il P i l i e .se­
gretario regionale del lo s t e s ­
so P i l i ) non importa tanto 
che questo g iornale dica cose 
sagge ed eque, ma è già co l ­
ila grave il f a l l o che e s so 
circol i , magari con brani «lei 
Vangelo, e Non è so l tanto d i ­
r i t to , ma obbl igo «Iella d ire ­
z ione e l iminare ogni evento 
che possa intralc iare l 'ordine 
az iendale , con pregiudiz io 
del l 'ordinala e proficua a t t i ­
vità produttiva », cont inua Io 
ineffabile avv . Zen per il 
quale la c ircolazione di ini 
g iornale rappresenta un i n ­
tralc io dc l l 'onl inc az iendale . 

Per il s ignor Zen ù suffi­
c iente che l'azienda « ritenga 
diret tamente diffamatorio e 
ing iur ioso un art icolo », per­
chè esso .sia davvero ta le , 
senza compiere nes suna i n ­
dagine in meri to 

< Non imporla se a g iusta 
o a non giusta ragione il 
-Mazzari s ia .stalo sospet tato 
come l'autore del l 'art icolo 
part icolarmente incr iminato . 
Nul la di s trano e anormale 
in tutto c iò . Normale facoltà 
disc ipl inare del datore di l a -
coro *, sentenzia il nostro 
Zen. 

Quanto al fatto che il Maz­
zari si sia rifiutato di ri­
spondere a l la provocatoria 
domanda del d ir igente , essa 
i- un.» « quest ione che p u ò 
ledere i rr imediabi lmente il 

presupposto fiduciario d e 1 
rapporto di lavoro », che per 
il s ignor Zen è assa i v i c ino 
•*' rjSj-.jn.l l „ , . . » I I M I „ M , 
Tutto c iò premesso , sul la 
base della « sensaz ione di 
essere di fronte, se non a l ­
l 'autore mater ia le del l 'art i ­
co lo . certamente di fronte 
ad. u n lavoratore verso il 
qua le la d irez ione non p o t e -
\ a avere la eertezza che egl i 
si sarebbe mantenuto es tra­
neo a nuovi eventual i l e n i ­
t ivi «ii turbamento del la d i ­
scipl ina », il s ignor Zen c o n ­
cludo che « la d irez ione non 
p«-te\a g ius tamente tr t!!?rsre 
la permanenza tra le file dei 
propri lavoratori » del Maz­
zari . 

Arrisati a questo punto , 
ogni commento guasta . 

A. L. 
(della fabbrica Triplex di Milano) 

A 

file:///olla
file:///uicanica
http://r-.jsch.ano
http://in.succe.--o
file:///isto
file:///enne


Pag. 7 — « L'UNITA' » Martedì 29 dicembre 1953 

La signora Jamet Jagam 
condannata dagli inglesi 

l.A NOSTRA INCHIESTA SUf MINATORI IN BELGIO 

Polmoni induriti 
dalla polvere nera 

Il «grisou» uccide ogni anno centinaia di minatori - Lavoro massacrante 
al martello pneumatico - La silicosi In cifre - La farsa delle visite 

(il'.OKUKTOttN — Lii sigimi u Junr-t J.tgun, \ h c presidenti drilli Assemblea 11.ul011.1lr e 
niOKlic dell 'ex primo Ministro , è stata ieri condannata da una corte inglese. I.ÌI i.'ulic-
fotn, mostra Li popolare d ir igente mentre astol ta , al la sbarra degli accusati. la requisi­
toria del pubblico ministero. Nella stessa Riornata di ieri al governo democraticamente 

eletto è stato sostituito un « c o n s i g l i o » di nomina inglese 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

UHUXKl .LKS. '2lì. — Il 
« }jri-.ou » uccide ««ni anno 
cent ina ia di minator i od è 
certo un lei l ib i l e n e m i c o di 
chi lavora noi MIUOMIOIO. Ma 
nel fondo de l le m i n i e r e si na­
sconde un'altra n e m i c a più 
insidiosa e più sp ie ia ta : la 
pnti.ssicrc, la po lvere (Ir pie ­
tra e di carbone , 

Il •< Ki'ioou » ayt ì i edNcr di 
i m p r o v v i s o con un boato che 
squassa lo g a l l o n e da un ca ­
po a l l 'a l t io c o m e un terre­
moti), e r i s o h e la "Uij partita 
con l 'uomo in pochi secondi. 
d i l an iando lo con uno scoppio 
o m e e n e ' e n d o l o con le v a m ­
pe des ì i incendi . l,.i po i i s i i è -
rc prep.v a alle '-up v i t t ime 
una l imite lenta i> s i lenziosa 
dopo a \ e i k ' torturate con una 
agonia p j u s traziante di un 
suppl iz io . A ques t 'agon ia ' 
medic i hanno dato un nome: 
.silicosi. Del la MIÌCOM e d e l ­
la s ihco -antracos i la scienza 
conosce tutto: le cause , le ca -

ra l ter i sUche , il decorso , le 
c o n s e g u e n z e . Tut to . i ipeto. 
fuorché il m o d o di curarle . 

U nutricati - piqitcttr ( i l 
" m a t t ò » c ioè il marte l lo 
p n e u m a t i c o ) m e n t - e -torca 
carbone o .scava la : OCCHI d e l ­
le gallei' ie, produce una nube 
dì pu lv i sco lo sott i le , i m p a l ­
pabi le più legnerò del la c i -

j p n a , ma tanti» d e n s i da o s c u -
i rate , ta lvol ta , p e t t i n o la luco 
de l l e l ampade . Il m i n a t o l e 
respira c o n t i n u a m e n t e , ins ie ­
me all 'aria, un poco di quel la 
p o i v e i e ohe non p iovocu a l ­
cuna irr i tazione immediata 
s i cché le vie tesp i -ato i te non 
soim s t imolate ad espel ler l.i 
t o m e os jx ' t l e iobbe!o ip iaNia-
s-| altro c o i p o e s t i a n c o . Così 
|(i poicisii-n- pellet! a at tra­
verso i b :onch i nei po lmoni . 
Qui ogni microscop ico g i a -
nol l ino di pietra o di atitt . ic i-
te v i ene incapsulato — pei 
dirla in maniera empir ica — 
d.i mia piccola m e m b i a n a di 
tessuto linfatici» 
alti ottanti nodul i 

(ormando 
i (piali 

»L POPOLO BRASILIANO IN LOTTA CONTRO I MONOPOLISTI US.A. 

Sventato il tentativo della Standard-Oil 
di impossessarsi del petrolio brasiliano 
Sindacali « partiti politici sono riusciti a battere i Iitisi petroliferi americani mnhfiado la compli­
cità ilei presidente Yarnas - Disastrosi elicili bell'oppressione economica esercitala «lajfli americani 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

R I O D E J A N E I R O , d i c e m b r e . 
« Sconfitta dell'imperialismo 

statunitense nella questione 
del petrolio »; con grand i ti­
toli tome Questo s o n o l i sc i l i il 
2 ottobre yr i r so » due qrandi 
quotidiani progress i s t i del 
Brasile « Impronsn P o p u h i r » 
di Rio de Janeiro e «. No t i c ia s 
de H o j e » di S a n Paulo. Era 
veramente una grande noti­
zia, c h e coronava «mi lunon 
r dura lotta sostenuta dalle 
forze avanzate del Brasile 
contro il governo e la domi­
nazione a m e r i c a n a . 

La questione dal petrolio 
b r as i l i an o su cui si era get­
tata a r i d a m e n t e Io « S o c o n y 
V a c u u m », u n a de l l e f a n t e ra­
mificazioni del gruppo petro­
lifero Rockefeller. era di­
ventata quasi il banco di pro­
va della forza delle masse po­
polari e dei limiti sino ai qua­
li poteva g i u n g e r e i l g o v e r n o 
dittatoriale di G e t u l i o Var­

gas. La vertenza del petrolio 
data da molti anni, ma lia 
raggiunto la massima acutez­
za nel 11)51, allorché la « S o ­
c o n y V a c u u m » fla sigla « S o ­
c o n y -> significa "Standard Oil 
C o m p a n y of N e w Y o r k » ) ha 
tentato il primo colpo per im­
possessarsi di tutte le riserve 
petro l i / e re bras i l i ane . Per 
questa azione la « S o c o n y V a ­
c u u m » si uni al gruppo bra­
siliano * M a x Lc i tno » Ira i 
cui maggiori azionisti figura 
l'ammiraglio Peixoto, genero 
del presidente Vargas. Il col­
po era m o l l o b e n c o n g e g n a t o 
e servi a conquistare alla cau­
sa della « Soconp » il p r e s i ­
d e n t e Getulio Vargas ormai 
c o i n v o l t o direttamente n e l l a 
questione e interessato a fa­
vorire la c o m b i n a z i o n e « L a i -
tao-Standard Oil ». 

Fu così che Getulio Vargas 
nominò a suo Ministro degli 
Esteri Joao Neves da Fontou-
ra. d irettore de l la c o m p a g n i a 
« Ùltragas >., filiale brasiliana 

Scuola per i ladri 
sui giornali americani 
« La nostra stampa • scrive un vecchio giornalista -
è un vero mannaie per elfi vuole avviarsi al delitto » 

NEW YORK. 28. — La ri­
vinta Fdilor and Pub'isher ha 
pubblicato una let te la di Ro­
bert Shafer, ci. Bethlohem 
lPenn,sylvania). uno dei più 
vecchi giornalisti americani , il 
quale muove UT. a^pra attacco 
contro in stampa degl i Stati 
Uniti . 

La lotterà d i Shafer d ice tra 
l'altro: •. Sono m mio po.-ses-
.-*> prime pagine di «.ornali 
nel le quali il 30. i l 40 o il 50 
per cento de l lo .s-pazio è ded i ­
cato a racconti .s-ui superuo-
m.n: . Quanto al le rapine a 
m a n o armata, ai furti nel le 
banche, di iurli con .-«asso, ai 
bordeggi, e c c . i giornali d'A­
merica j^?r\ono I*.- 'ut- ral mente 
da manuali e da tc"u di ag­
giornamento per malviventi . ÌA-
d n . pervertit i , del inquenti g o-
\ a n i e adulti , già tal: o allo 
.«tato potenziale. E~~: mostrano 
c o m e questo o quel de l i t to e 
,-tTato cnnurio.'*. come ì Delin­
quenti entrano negli eoif ic i . co ­
m e \erigono costruite i i gene­
rale le casseforti e c o m e e.-;-*? 
vengono aperte, e co-i quali 
specie ri: «irumcnt.; -pe.---o. nel-
~.e pr:me pagine di g iorn?': \ e n -
2ono pubblicate fotograf.e d: 
attrezzature compiete d i malv i ­
venti -. 

- La stampa amer.ca-ia. cori 
la sua predilezmr.e per quanto 
c'è di .sudicio, d: cr iminale r . 
d; o r n b . l e nella v.'a americana! 
— continua Shafer — è un ma- i 
nua le elementare e un pron-{ 
tuario d'istruzioni e d i -tuggeri-l 
menti per i pcrvcrt.t: . i~. anor- j 

te in U n g h e r i a , una c o n f e ­
renza s t a m p a , a l la q u a l e il 
g e n e r a l e F. R a g a b . c a p o d e l ­
la d e l e g a z i o n e , ha fat to l e s e ­
g u e n t i d ich iaraz ion i : 

<•: H o avUto l ' impres s ione — 
ha de t to il g e n e r a l e R a g a b 
— c h e i rapporti c o m m e r c i a l i 
tra i nostri d u e P a e s i si p o s ­
s o n o s v i l u p p a r e . La n o s t r a 
d e l e g a z i o n e è c o n v i n t a chn 
s e noi firmassimo accord i 
c o m m e r c i a l i a lunga s c a d e n ­
za con l 'Ungher ia e con a l t re 
D e m o c r a z i e Popo lar i , c i ò p o ­
t r e b b e d a r e poss ib i l i tà a l i o 
Egi t to di s u p e r a r e l e s u e r i ­
p e t u t e crisi e c o n o m i c h e . 

D o p o a v e r e s p r e s s o , a n o ­
m e propr io e d e l l a d e l e g a ­
z i o n e , la g r a t i t u d i n e p e r 
l 'accogl ienza r i c e v u t a >n 
U n g h e r i a , il g e n e r a l e R a g a b 
ha so t to l ineato c h e il p iù 
a s s i d u o a c q u i r e n t e de i p r o ­
dott i ungheres i e sportat i in 
Egitto , i qual i de l resto , h a n ­
n o incontrato il f a v o r e de l 
pubbl ico , è lo stessei g o v e r n o 
eg iz iano . 

del la <i Socony V a c u a ni ». Fi­
dandosi della posizione poli­
tica raggiunta nel governo, la 
« Socong » pensò di aver fatto 
il colpo, ma qui sorsero dif­
ficoltà impreviste: organizza­
zioni s indaca l i e politiche, 
membri del Senato e associa­
zioni di industr ia l i borghesi 
si opposero al la «• SOCOIIJ; > 
d a n d o m i a ad un Comitato 
per lu Difesa del Petrolio 
(Convencao de Defesa do 
Pclroleo) contro la cui vo­
lontà n o n p o l è fare nulla 

all'aggiramento. L'azione pre­
paratoria {''irò due anni, so­
prattutto perchè si doveva far 
dimenticare ai brasiliani il 
tentativo del 1051. Si è cosi 
g iunt i all'agosto l'J&i quando 
ti Presidente Vargas annun­
ciò l'intenzione di promulga­
re una « n u o r a legge » sullo 
.s/riiti i iminilo del petrol io . P o ­
co prillili era giunto m Bra­
sile il nuovo ambasciatore 
USA. Kemper. un az ionis ta 
del la Standard Oil. Contem­
poraneamente era andato a 

orgoglioso del fatto che si è 
riuscit i ad impedire alla 
Standard Oil di disporre a 
suo piacimento delle nostre 
ricchezze > 

Infatti con la r i d o n a siillu 
Standard Oil, il tiratile e 
tutt'ultro che giunto ni con­
seguimento dell'i ndii>endeii za, 
Nel pr imo semestre di q u e s t o 
anno le esportazioni del Bra­
sile sono diminuite di un mi­
liardo e mezzo di i ruzeiros 
rispetto allo s fosso per iodo 
del 1U5J. Una diminuzione 

nemmeno il Presidente Var­
gas. Il tentativo della * Stan­
dard Oil » di venire diretta­
mente in p o s s e s s o de l l e r i c -
checre petrolifere del Brasile 
falli e la * Standard Oil » non 
potè essere la « Anglo- tra-
nian » dell'emisfero occiden­
tale. 

La sconfitta del 1951 non 
disarmo Rockefeller. Fallito il 

ematico frontale s i r icorse 

.•5:n:. che sono certamente -n 
aumento negli Stati Unir. *. 

Shafer d i ce poi che i d:rel lor; 
de i giornali -or.o p.u mtere.^-
.sati a l le mserz.oni che fratta-
n ò grandi quantità di denaro . 
c h e non al le notizie, e concìu-
*~ ' - ••- Vrtpra dicendo- - D O ­

DO a v e r lavorato ne l ìe reaazion: 
dei giornali american. per 60 
anni in mezza dozz.na d; città 
americane, l'autore d qine.<e 
—.ghe com.ncia a disperare d e l ­
la stampa americana .. E" vero 
quel lo che ha dichiarato un 
\ e c c h i o giornalista di N'.cva 
York, che c ioè i dire . tor 1 dei 
g*oma!i amer.can: =on& i.-terc.*-
.^ i : «oprattutto al d e n a r i ai 
racconti sanguinari e al sesso"* •. 

Ritrovato l'aereo 
disperso sui ghiacci 

Il p i l o t a e a l t r e t r e p e r s o n e s o p r a v i s s t i t e 

!/Egitto desidera 
s c a m b i c o n l ' U n g h e r i a 

BUDAPEST. 28 — Si è 
svolta ieri a Budarjest, in 
onore della delegazione com­
merciale egiziana attualmen-

TOROXTO. 28. — Un pie-:freddo. Sono sopravvissuti 
colo acreo da turismo con ai invece i due bambini che la 
bordo una donna indiana ini donna aveva con sé a bordo. 
stato di avanzata gravidanza' — ^ ^ — — 
e due bambini ha avuto un 
incidente di volo per cui ha 
dovuto effettuare un atter­
raggio di fortuna nel deser­
to di ghiacci dell'estremo 
nord del Manitoba, in Cana­
da. otto giorni or sono. Da 
allora si sono iniziate le r i ­
cerche dell'aereo, risultate 
vane fino a ieri, quando cioè 
l'apparecchio è stato avvi­
stato da alcuni aerei di soc­
corso dell'aviazione militare 
canadese II Diiota dell'aereo 
da turismo e la donna sono 
stati ritrovati vivi: però, nei 
giorni in cui l'aereo era stato 
bloccato dalle nevi, essa ave-
vava dato alla luce un bam­
bino, morto poco dopo di 

155 le vittime 
del disastro di Tangiwari 
WELLINGTON. 28. — Es­

sendosi accertato che. contra­
riamente ai calcoli fatti fino­
ra. sono sani e salvi II pas­
seggeri dati per morti nel di­
sastro ferroviario di Tangi-
wari. verificatosi la vigilia 
di Natale, il numero totale 
dei morti e dei dispersi scen­
de da 166 a 155. 

Secondo gli ultimi calcoli 
il bilancio del disastro è il 
seguente: superstiti 123. ca­
daveri recuperati 114 (83 dei 
quali identificati), dispersi 41. 

JVem York, in viaggio di pia­
cere, l'ammiraglio Peixoto. 
Peixoto siglò a New York il 
nuotio a c c o r d o , che soddisfa­
ceva appieno le richieste del­
la 'Standard O d » . Infatti il 
progetto presentato al Sena­
to, ed elaborato sotto la dire­
zione dello stesso Presidente 
Varqa'i, prevedeva si che c o n ­
ces s ion i petro l i fere n o n p o ­
tessero esser fatte diretta­
mente dallo stato a roml>a-
gnie straniere, ma in un suo 
paragrafo (S 32) si .stabiliva 
che lo stato brasiliano poteva 
fendere il diritto di s f r u t t a ­
m e n t o delle zone petrolifere a 
società "brasiliane* anche s e 
queste erano emanazioni di­
rette di compagnie straniere. 
In tal modo la - Standard 
Oil i sarpbbe d i v e n t a t a p a ­
drona del petrolio brasiliano 
cambiando semplicemente il 
suo nome in 'Compagnia bra­
siliana del petrolio . 

La discussione al Senato 
brasiliano fu molto accesa 
frattanto la - Standard Oil » 
areva messo le su- mani ra­
paci stilila raffineria di Stata-
ripe e iniziava l'azione per 
impadronirsi della nuora raf­
fineria fin fase di ullivazio-
ne) a Cubatao. Ma nel corso 
del dibattito al Senato, in 
seguito alle accuse mosse 
da ogni settore contro il 
paragrafo 32 della legge, 
detto paragrafo venne tol­
to. * La decisione del Se­
nato deve esser salutata come 
una grande vittoria — ha an­
nunciato il Comitato per la 
Difesa del Petrolio — p e r c h è 
s e g n a i l trionfo di una gran­
de campagna nazionale in di­
fesa dell'indipendenza Ma la 
lotta non è ancora finita e de­
ve c o n t i n u a r e a n c h e s e ogni 
bras i l iano non p u ò non esser 

os tru i scono I vasi sangu ign i 
e rendono Inat t ive xone s e m ­
pre più vas te de i po lmoni . 

F i n c h e i depos i t i di s i l ice 
o di po lvere di carbone sono 
di l i eve en t i tà , l 'organismo, 
non a v v e r t e a l cun fast idio . 
Poi . di matiii in m a n o elio In 
malatt ia si aggrnv.i il respiro 
si f.i più cor to e a l la t i ca to , 
la capaci tà di lavoro d i m i n u i ­
sce per il progress ivo d e p o -
i intento organ ico g e n e r a l e e 
«>»ni sUIIVO provoca degl i a t ­
tacchi di tipo a s m a t i c o s e m ­
ine più v io lent i . Infine il m a ­
lato non ha più la forza di 
lene» si in piedi ed e cos tre t to 
a| letto dove cont inuerà a 
' a u g n i l e nei- mesi , ta lvo l ta 
per anni , f inché i po lmoni 
i inveiranno a (lare un sorso 
d'ari,i ,d suo corpo s che l e t r i ­
to So lo la morte , la tei r ibi le 
l imite per sof focamento . i)or-
'à (ine allo sti a / io . 

micidiale "poussiere, , 
Nel '.'(Ha la .silicosi ha c o l ­

pito in Belg io (idi) m i n a t o l i ; 
nel l!lf>2 ne ha spazzati dagl i 
•< eli,li h o o n u g e s „ 2U.!!)H 

I.a medic ina — dicevo — 
non conosce il .segteto per c u ­
l a i e ques to o! l i b i l e male , ma 
conosce i s i s temi pei c i r c o ­
scr iver lo i- per arrestarne lo 
sv i luppo. I,n tecnica modei -
na. da patte sua . o l ire i m e z ­
zi | M T preven ir lo e per e l i ­
m i n a r n e le cause . 

Un'ecce l l ente difesa c o n i l o 
l.i micidial i ' powaicre poti e b ­
be e.sseic a s s i e m a t a d.i due 
sti irnienti: la m a s c h e i a e il 
marte l lo p n e u m a t i c o ,id a c ­
uita. l ' e i ò le manchete forni* 
te dal la d i r e / i o n e del lo m i ­
niere sono p i e s -oc l i è inut i ­
l izzabil i e nessun I n v o l a t o l e 
che tenti di usar le riesce a 
i e s i s t e r e pc : più di uM (p ia t ­
to d'ora. Il marte l l o p n e u m a ­
tico ad accpia, che e l u n i n e -
l e b b e j n o \ > dec imi del la no l -
v c i e , non può o v \ laniente e s ­
t e t e usato senza i necessar i 
impiant i idrici g iudicat i t rop­
po i o - t o s i , «. pnc|u> suor sono 
le società che lo ofrrono in 
dotaz ione ai loro d ipendent i . 

Per p r e v e n i ' e la si l icosi 
nel le « mine » dov i ebbero c s -
s f i c osM'tvatf a l t i e u i e c a u -
z io iu: ridili te le ore g i o r n a -
l i e te di l a v i n o , l imitare la 
lunghezza de l l e » taglie ». per 
favoi ire il r i cambio del l 'aria, 
c o n c e d e r e turni di riposo più 
frequent i ai lavoratori , s o t t o ­
porre tutti gli u o m i n i c h e l a ­
v o r a n o ;d fondo a frequenti 
e accurate v i s i t e di contro l lo 
per ind iv iduare le pr ime ma 
nifes-ta/imii del la malat t ia e 
bloccarla al lo stadio iniz iale 
pressoché inoffens ivo . l 'are a 
tutti ;1 m i m m o elle si (tossa 
p r e t e n d e i e . Kppure chi a v a n ­
zi q u e s t e proposte al le d i r e ­
zioni de l l e società minerar ie 
è cons idera to uno s t r a v a g a n ­
te l i c e i c a t o r e di lune nel poz­
zo. Gl i industrial i h a n n o una 
sola preoccupaz ione cos tante , 
sincer'i; produrre mol to e 
-pendere poco. K per r a g g i u n ­
gere ques to scopo sarebbero 
pronti a c a l a l e nn u o m o s .no 
al e e n t - o del la terra. 

Il minatore d"\"e c o m p i e r e 
le slip otto ore di favore» s e n ­
za abbandonare il fondo. s « n -
x.i a l lontanars i dal la « a l l e n a 
n e p p u - e per c o n s u m a r e la c o -
laz .one - e n / a preoccupars i -e 
la •• t.iqh.i ,. è al lagata o »a-
tu r a di « gr i -ou »», =<• la po l -
\ e r e e iva il fiato e le pre=e 
di aria ~ono o s t r u i t e d i l l e 
Irane Al (*on-igl io di anmi i -
nistra/ iorie non interessa c o 
che arcade sot to terra, i n t e -
rC",'i r-ò t h e a i - i v a in s u n c r -
fic.e: jl ca'bon*». 

I ••capitanili neri» 
D : turni di npo=c» e di ca ­

nato.-. n o n si par la . Le ca^e 
di sa lu te i^r i malat i di s i ­
liconi noti e^i-tono. Le v i s i t e 
di contro l lo «*»no una « c e e 
di fa - -a . Un accurato e - a m e 
de l l o - tato di rfficenza p o l -
rnonri'c e poss ib i l e c o lo . con 
In rad.og'af ia . Ora . per e l i m i ­
nare la spe-a de l la l a t r a che 
'Osta «0 f ianchi (720 l:re i ta -

La pasticca 

Bronchiolina 
cura la tosse, le raucedini 
e tutte le malattie della gola 

La vitamina A, rantontitn nnlla pastiglio TÌROWCTIIOI.IN4, 

prologo le mucosa delle vie rc*i>truloriet dai danni del /timo 

SOCIETÀ* GAS LIQUEFATTI 
S. p. A. con S e d e in M I L A N O - Via Ilrera N. 28 A 

C'entrale di Riempimento in R A V E N N A 

COMUNICA 
«Ila propria Cltcntc-U rhe H mo c u llutiofatto viene Innn^o 'n 
«<«iiin<no o^hu UH mente In bidoni ili »ui> pr.iprlrU e rh<> i ru»> -
m'iti ili delti bidoni sono mun'ti di «.titillo recante 11 iciruen'o 
mnri'ho: 

I n e sibilo K.irnnt.Mc l'IJlfiiic UH;,, qualità * quantità del 
j.r.»d..Mo ...ninnili, mi b'donl e pertnnto 11 Consumatore è Iml-

iV . '.'• .1 'V.' ' hiU,nì t't"' n«n n-ijusv-ro Impresso 11 nome 
« . so l . ( . \ s> <• il ri'xoinie sigillo nppllnio .il rubinetto. 

I.j SOI.CjAS S p A. lnfornin Inoltre I propri Utenti che I 
Min, bidoni hanno tutti un., tara IIKU.I'O il. doni dn kc. 7 — tara 
t ™ , , ; . ! . , ! " ! " ' 1 , "n k K .,.° ~ , tnr• , kK- n - 1 , , n u n a t«>n>ranwi di 
«ramini un»», n rti<. pormette n*l| utenti 11 rontrollo de! p<*a netto 
del KM contenuto alln cordCKna del b done pieno. 

~Jj..IÌ?lf-'Aii, S . p A, ,,", a < s l < 'u ,at" I Propri Utenti contro KII 
eventuali danni ad essi Imputabili |*r falli tonne-v»! con l'uno del 
,.™,l? ? * ^o'Kn* »• Difllna perù oj:nl nsspon.iab^itft per Kll Ind­
ile iti «he «I d<>\isserò vfilf,carc a «^ulto di Illecito riempimento 
?«„.."". , b d o n . ' ' *'. r ! , w v a *11 lxi;'r<'- !" *l«< cludl/iaria nel con-irontl del ter/1 die dnveMero Indebitamente valersi dei suoi bidoni. 

JlUJWk 
DOMANI 

SCAMPOLI 
Via Balbo. 39 
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KJ 

preoccupante si e registrata 
sul valore delle esjmrtazioni 
di caffè che costituisce il 
75 per cento di tu t te (e espor­
tazioni. Il prezzo del (affé e 
monto ri 1, 140 criizfiri,s perUiune). ne^Ii ambula tor i deg l i 
tonnellata contro i qua^i 7.0'iO « chn-'rKinn.ige» •• ci <=i l imita 
»riireirc»< ;»rr tonnellata '/«'/'a far*» una radio^cop'a. e. 
gennaio 1'*-^ In tal m o d o ' ' ! ) * - - " . I>*-' ?uadagn-»r te-nrx. 
atiftir <;»« il votame delle ••- ' ^•f,clir1 itTrlarif» l 'mr.ir.f" a 
*iiorrci:ioiu iifin e d i in inn i fo . 
»f valore che il Bramile ne 
ritrae e sensibilmente infe­
riore. <,*• poi si pensa 'he con 
la vendita del caffè ti devo­
no ricavare i mezzi per i m ­
portare i generi ind».~f»<"iici­
b i l i . si arra un'idra di coire 
sia stato jstssibile il veriigi-
nosn aumento d'-l rosto della 
vita che melile in minio de­
primente su intia la alliritn 
economica «VI paese S 
quinti al minto che 

vn 
INJLARIFORMGIUWDICAÌX] 
^ E D I Z . BARBERA - FIRENZE £ 

„.uf ri.Aw AMINTA ClARRAPICO 
y/ÌArm ROMA-VIAVlTTOPlACOLOMriA 4 0 

fEL. 561885 

d'-l'e nt<-~'ti.ere qua'.-ia^: che 
^' ia-dano i p o l m o n i dei Da­
zienti a t tr . iver-o vetr , d e l - ' 
l'inpar.'ito radroscopicr» con la 
~'e--a n o n c u r a n z a d, chj se t ta 
un'occhiata frettolosa d?ìì.i 
fìne^t-a p«r guardar*» la ^ente 
'•he pa.—a. ! 

S o d; ni:na:ori ..ì^c-it: dr». 
que - t i ambula tor i con de i j 
cert.f ìcati di c o m p l e t a i d o n e i ­
tà e a cui i medic i o n v a t i 

i i èj h a n n o trovato noi metà dei 
fjior-1 po lmoni impietr i t i dal la *-Ii-

Riforma 
agraria 

I 

MF.HIUNfJ 

LA LEGGENDA 
DI LESSING 

pp. 15» 
L. 1.000 

KDIZIONI RINASCITA 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i » LII.M.MI-ICI.IAl.l U 

AA I.MI'Mt.MKAItll.l - hUHHA-
HITI - l'Al.h'IOi. ultime crcn-
7lom. offre SAUKJHIA Mh/ 
SCIIINO. seii7:i .mtiL'ipo, prima 
rata, ni.ir^o IH..I VI.J l'iramicic 
Cesila RI Ci!l0 5r.!i 

A. AKllCilANI Cantu «venrto 
caini-roletto pranzo ecc Arreda­
menti Rrnnlusso . economici. Fa-
cilitarinnl - Tarsia 11 Ir.irimret-
lo Knal 

«I AUIO CULI Sl'OKl 12 

l'APKKINO - Kioiiorin.i e nioto-
rl77.-,/ione per tutti Numa orga-
nlmi / lonc eli vendita per Napoli 
r provincia: liniera eli Chlala 
26!». Napoli, tei «4.".l'j (sede prov­
visoria». 

;» l»l l . / t .H | I IM L U 

AAA. FnATELLI GHASSI - I j . 
quiclazlone _ Esaurimento merce 
esistente causa rinnovo. Fratte 
Trastevere 10 (Angolo plaz7a 
Mastafi 

A. TRA.tlAX macchine da cucire 
e da rammaglio delle migliori 
marche concessionaria della mac­
china da maglieria Kaiser au­
gura buone feste alla sua spet­
tabile clientela. Trama.x Piazza 
Aracocll 4 telefono SBM02 1J74 

9» MOUILI L. 12 
1LLF (;AI.I,EHIP *BabUscl»lll 
FIERA del M03ILE 1353-M. 
Esclusività ultimi modelli pre­
miati: Milano. Cantu. Giuliano 
Meda. PHSÌZZI PIÙ' BASSI F\B- ' 
BRICANTEIII Più colossale • • -
sortlmento della Capltalelll Por­
tici Piazza Esedra. 47 - Piazza 
Coiancnzo fCInerna Eden) 
f M l i l i l M I I I I I I I I I I I l l l l l l l l i u u i u f i 

ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 
Ortopenesa Gab'netto Medico 
per la cura Ielle dnfunzionl 
*es<iuali di origine nervosa psi­
chica endocrina -.onsultazioni e 

cure pre-po5tmatr1monlall 

GrantTUH. Dr. CARIETTI 
Piazza Kjqulllno. 12 HOMA ISta-
7ionei Visite *-12 e iS-i». festivi 
t-lì Non <i t irano rentrree 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
ai ojnl ornane Oencenze corri-
tuzionalt Cure prematrimonJali 
' PROF DR DE BEKNARDIS 
i^Deciaiista aerm Cloe. Un. St med. 

.Ore 9-13- 16-19 fest. 10-12- ROMA 
Pl>77a lnfHr*Kderm S (Stanine) 

SSSESQUSLINB 
V E N E R E E Oyfuraori 

nali b o x n o nr.n rnbrirn fisici 
in cui fanno l'elenco delle 
merci che ogni giorno subi­
scono a u m e n t i di protro 

La miseria, che ormai at­
tanaglia anche le grandi cit­
tà come Rio de Janeiro e San 
Paulo malgrado i loro mo­
dernissimi grattaciel e e-
spressa tutta in questa allar­
mante constatazione fatta da 
* Conjuntura Economica * (un 
qiornale governativo): nel 
corso degli ultimi quindici 

il Vostro Sminante l » c > k * a i * « o a i l ^ i 

co=i. Casi s imi l i si c o n t a n o a 
decirv». a cent ina ia . Del re*1o 
nr.n s i potrebbe «piegare q u e l -
' a l l armante p a u r o - o a u m e n ­
to del n u m e r o d e l l e v i i t i m e i 
d:.ì 1S25 al I9S2 ( u n a u m e n t o ! 
del 3400 per c e n t o ) se anche y 

la c r . m i n a l e inco*cien?a d":J 
medic i addett i al contro l lo s a ­
nitario de l l e m i n i e r e non fos - j 
zf. c e - c . u t a di pari pas=** con 
;1 r e d i m e di s u p e r s f a j t t a m e n -
to in^tan-n'f. dai * capital ist i | 

mesi si e registrata in B r a - i n e r ì » . j 
s i l e lo p i» a l fa percentuale' Per q,ie.-:i tìer. e ?e:os'.»«i-
rfi Tnorialifd finora c o n o s c i l i - 1 m i sosteni tor i de l la proprie-J 
la (2.7 per mille) e. cosa r e - I t a pr ivata , per q u e s t i t enac i 
ramente tragica, nel mese di;difen-x>ri de l l 'umani tà e u r o -
Qiwpno W ? fnid fa co^a e o r - ' p e a . del la r e l i g i o n e cr i s t iana . ' 
ma i « n o r m a l e » ) «ni to ta le Idei le l ibertà occ identa l i , i l , 
de i morti, il 22 per cento era j minatore — "uomo — nor: e 
costituito da b a m b i n i al d i - che un attrezzo neces sar io per 
sotto dei dodici mesi' E* u n , cavar c a r b o n e , r o m e il « m a r -
primato difficilmente supera- j tòpik »». c o m e la pala , c o m e il 
b i l e per un paese » c i t i l e *.i carre l lo . 

PAULO MARTINEZ | GUIDO NOZZOLI 

i M » r r o R 

A L F R E D O STRON 
VENE VARICOSE 

VE.MEKCk PK1XA 
D i s i L.>jei().<«| SCSSUAXJ 

{CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Piana dei ropmtmì 

• et «I.S2S . urr »-Z» - r*M. *-I2 
l»*r» Prei % llitt dei I.7-ISS2 

ESPOCTAZlONt 
m TUTTO linONOO 

JEDF I0CIALE FRASCATI • STABILIMÉNTO ROMA 

IH PO* I l O : % in AH>alon ea. «,» 

Telef. 751.596 - 776.458 

ST UoR* i 
D A V I D 
SPECIALISTA DERHAIOUIGO 

Cura sclerosante d-Ue 
\ KNt VARltt*»E 
\LSEJtm* . PCLA^ 

OIsfXNZllNl SE5MJAU 

VIA COU DI RIENZO 152 
Tri IMJi l . Ore 9-f r e o . *-IJ 

Or. VITO QUARTANA 
Cora ernie ed lAitxmtm mttxm 
operazioni eoo iniezioni adcre-
saau Palermo. VU • e a u « a . 

http://11.ul011.1lr
file:///ecchio
file:///LSEJtm*
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SOTTO LA PRESIDENZA DEL PRIMO MINISTRO CHURCHILL 

Il consiglio dei ministri inglese 
discute oggi sulla nota sovietica 

La stampa inglese polemizza eon l'atteggiamento americano nei confronti dell'incontro a 1 

Ali esame del Gabinetto un progetto di Churchill sulle garanzie di sicurezza europea 

NUOVI SUCCESSI DELL'INDUSTRIALIZZAZIONE IN CINA 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 28. — 11 Consi ­

glio dei Minis t r i inglese si 
r i un i r à domani ni n u m e r o 10 
dì Doiriiitip Street per discu­
te re la recente risposta .so­
viet ica a proposito della con-
feron?n di Berl ino e a l t re 
quest ioni di politica in te rna . 
Xegli ambient i di Whitehnll 
M a n e m i a che Churchi l l r i -
l e r i r à ai minis t r i sul collo­
qu io da lui avuto la se t t ima­
na scorsa con l 'Ambasciato­
re sovietico Malik, il quale 
è par t i to oggi alla volta di 
Mosca, m e n t r e Eden metterà 
i colleghi al corrente dello 
scambio di vedute già in coi -
MI con gli al tr i governi oc­
cidental i circa la data p ro ­
posta dal l 'URSS per la con­
ferenza dei ministri degli e-
s ter i . 

Come era già appaisi* chia­
ro fin dalla prima rea/.ione 
inglese alla nota dell 'URSS, 
il governo di Londra non ha 
alcuna obiezione al rinvio 
della conferenza al 25 gen­
naio, tanto più che Churchil l , 
d'accordo con Hidault, ave ­
va suggerito già alle B e r m u ­
di- la stessa data, e solo l ' in-
sisten/a americana aveva in­
dotto i ti e a p ropor re il 4 
gennaio. La G r a n Bre tagna . 
alla stessa s t regua del l 'URSS 
non desidera pa r t ec ipa re ad 
una r iunione in ternazionale 
di grande importanza nella 
minio la Francia sia rappre ­
sentata da un governo pra ­
t icamente inesis tente, e quin­
di negli ambient i politici in­
glesi sì riconosce senza dif­
ficoltà la giustezza della r i ­
chiesta sovietica, senza tenta-

PER LA CONFERENZA DI BERLINO 

Imminente In riunione 
degli Alti Commissoii 
Previsioni .sulla sede dell'incontro a quattro 

Altri 1463 tedeschi liberati dall' IL R. S. S. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 28. — Ln ra ­
dio aincrtcnnn tu Gernimiin 
«< Rias ». ha annunciato que­
sta sera che la preconfe­
renza dei rappresentanti dei 
qiinffro Alti commissari avrà 
inirio nei priiiu" m'orni di gen­
naio, subito dopo la conse­
gna della risposta degli oc­
cidentali all'ultima nota so­
vietica. La preconferenza do­
rrà ricercare tuia sede per 
l'incontro tra ì ministri degli 
Esferi in coii/ormifn co» la 
proposta avanzata da Afosca. 

Secondo indiscreìtoni r ac ­
colte a Berlino-ovest, gli oc­
cidentali infeuderebbero r i ­
propor re il pa l a : ;o dell 'ex 
Commissione quadripartita di 
controllo, ma sarebbero di­
sposti ad accettare come sede 
nuche l'edificio della radio di 
Masurenallee, nel settore in­
glese. 

Non sembra, ad ogni mo­
do, che i" qitaffro sosfifufi 
degli Alti commissari debba­
no incontrare difficoltà troppo 
grandi alla ricerca della se­
de, anche se l'accordo potrà 
richiedere qualche giorno di 
discussione. 

Gli Stati Uniti non hanno 
oggi la forza di impedire l'in­
contro cavillando su una que­
stione così marginale, e l'in­
tesa viene data per scontata 
dal l 'opinione pubblica che si 
appassiona in queste ore a 
problemi di portata ben mag­
giore. 

La questione cruciale, con­
tinua ad essere quella della 
intesa pantedesca su cui le 
forze democratiche stanno svi­
luppando una grande campa­
gna in tutto il Paese. 

Nella Repubblica democra­
tica è in corso da a lcuni gior­
ni un referendum per la par­
tecipazione di rappresentan­
ti delle due Germanie alla 
conferenza di Berlino e l'ap­
pello è già stato firmato da 
oltre un milione di persone. 

Il referendum ha successo 
anche fra gli abiianti della 
Berl ino occidentale-, in quat t ­
ro è ormai chiaro per milioni 
di tedeschi che a otto ann i 
dalla fine della guerra le gran­
di Potenze non possono trat­
tare « sulla » Germania ma 
« con >• la Germania. 

Questo tema e sfato a suo 
tempo il cavallo di battaglia 
preferito da Adinauer, ma 
ora il cancelliere ha fatto 
marcia indietro, in modo piut­
tosto impopolare, per cintare 
la partecipazione alla confe­
renza dei rappresentanti di 
Berlino anche a costo di non 
inviare una sua delegazione. 

Per l 'uomo della strada 
questo comportamento risul­
ta difficilmente comprensibi­
le: se Molotov e Foster Dul ­
ie* si riuniscono allo stesso 
tavolo, dice In voce del buon 
senso, non ri è ragione per­
chè Grotcìcohl e Adenaucr 
non compiano lo stesso gesto. 
E non si incontrano forse, mi­
gliaia di tedeschi che prima 
rifiutavano ostinatamente il 
colloquio? 

La preoccupazione fonda­
mentale è di creare a Ber­
lino un'atmosfera di pace e 
di intesa, che renda più facili 
j latori de i minis t r i degli 
Esteri: e nessun altro latto 
potrebbe contribuire a ciò 
quanto un accordo fra le due 
Germanie. Da parte sua. il 
governo sovietico non trascu­
ra nessun passo in questo 
senso. L'odierno rimpatrio di 

altri 14G3 tedeschi condan­
nati per crimini diversi, com­
piuti durante la guerra, for­
nisce un'altra dimostrazione 
di questa volontà e conte tale 
è stata accolta in tutte le 
parti della Grrmania. 

SEKGIO SEGRE 

Cinque persone 
perite in un incendio 

I I O L Y O K E . 28. — U n i n - 1 
c e n d i o s c o p p i a t o la scorsa 
n o t t e a d H o l y o k e m i n a c c i a d i 
r i d u r r e in c e n e r e u n g r u p p o 
di f a b b r i c a t i ne l q u a l e a b i ­
t a v a n o 125 p e r s o n e . 1 vigi l i 
de l fuoco s o n o r i u s c i t i a 
t r a r r e in s a l v o n u m e r o s i 
b a m b i n i m e n t r e 35 p e r s o n e 
h a n n o p o t u t o s o t t r a r s i a l l e 
f i a m m e g r a z i e a l l e s c a l e - p o r ­
ta de i p o m p i e r i . C i n q u e p e r ­
s o n e s o n o s c o m p a r s e e si t e ­
m e s i a n o p e r i t e . I fe r i t i e gli 
u s t i o n a t i s o n o u n a t r e n t i n a . 

l e a l c u n a s p e c u l a z i o n e p r o ­
p a g a n d i s t i c a a n a l o g a a q u e l l a 
a b b o z z a t a d a l D i p a r t i m e n t o 
di S t a t o . L e reaz ion i a m e n -
c a n e h a n n o d e s t a t o anz i a 
L o n d r a q u a l c h e il i n a z i o n e e, 
m e n t r e la p r o p o s t a sov ie t ica 
di r i n v i a r e dì t i c s e t t i m a n e 
la c o n f e r e n z a è stat.i d e f u n t a 
dal baili) Telegraph e il.i a l ­
tri g i o r n a l i « d e l lutti» i . ig io-
n e v o l e », il c o m m e n t o de l 
p o r t a v o c e de l D i p a i t u u e n t o di 
S t a t o v i e n e « e n e i a l m e n t e 
c o n s i d e r a t o c o m e una m a n i ­
fes taz ione <li "-ciocca m s o t l e -
r enza o. nat i l i a l m e n t e . c o m e 
un ca t t i vo pi «"-agio pe r l ' a t ­
t e g g i a m e n t o degl i St . i t i U n i ­
ti \e t \ -o l ' i m m i n e n t e r i u n i o ­
n e . 

L't'veuing Standard notava, 
ad e.-empio. q u e s t a se ra c o m e 
n e s s u n o de i d i r i g e n t i a m e r i ­
c a n i a b b i a f inora a f f acc i a to 
l ' ipotes i che , d o p o t u t t o , « u n a 
c o n f e r e n z a p u ò c o n d u r r e ad 
u n u t i l e c o m p r o m e s s o ... e d e ­
ve e s s e r e c o n v o c a t a in q u e s t o 
s p i r i t o , m a , a l c o n t r a r i o , gli 
S t a t i U n i t i c o n t i n u a n o a d i m ­
p o s t a r e il p r o b l e m a de i r a p ­
p o r t i con l ' U R S S in t e r m i n i 
di « resa e d i s c r e z i o n e ». 

« I n v e c e d i s p r e c a r e t e m p o 
a c e r c a r e se la p a r t e c i p a z i o ­
n e .-ovietica a d u n a c o n f e ­
r e n z a a q u a t t r o è u n s e g n o di 
forza o di debo l ezza — a g ­
g i u n g e il g i o r n a l e — le p o ­
t e n z e o c c i d e n t a l i d o v r e b b e r o 
p r e p a r a r s i , in u n o s p i r i t o di 
s i n c e r i t à e d i o t t i m i s m o , a co­
g l i e r e l ' o p p o r t u n i t à c h e si 
p r e s e n t a lo ro p e r r i c a v a r e il 
m a s s i m o , a bene f i c io de l l a 
p a c e m o n d i a l e >•. 

L o s tesso c o n c e t t o copr i rne 
lo s fa r c h e , c r i t i c a n d o « Li 
i m p a z i e n z a ». deg l i S t a t i U n i ­
t i , a f f e r m a : »« q u e s t o è i n v e c e 
s o p r a t t u t t o , il m o m e n t o d i 
e s s e r e p a z i e n t i ». N o n m a n c a 
ch i accog l i e con f avo re il r i n ­
v io de l l a c o n f e r e n z a c o n s i d e ­
r a n d o che in r e a l t à le p o t e n ­
ze o c c i d e n t a l i n o n s a r e b b e r o 
s t a t e p r o n t e a r e c a r s i a B e r ­
l i n o il 4 g e n n a i o . D a l m o ­
m e n t o . c h e n o n s e m b r a e s s e 
a b b i a n o r a g g i u n t o u n a c o m ­
p l e t a u n a n i m i t à s u i p r i n c i p a ­
li p r o b l e m i c h e d o v r a n n o e s ­
s e r e d i scuss i - S i d i ce c h e la 
s o s t a n z a d e l l e p r o p o s t e o c c i ­
d e n t a l i a l l ' U n i o n e S o v i e t i c a , 
d o v r e b b e e s s e r e r i c e r c a t a in 
q u e l l a c o s i d d e t t a g a r a n z i a 
c h e L o n d r a , P a r i g i e W a s h ­
i n g t o n i n t e n d e r e b b e r o d a r e a l 
g o v e r n o d i M o s c a , in c a m b i o 

di u n a a c c e t t a / i o n e de ! r i a r ­
m o t edesco . 

A p r e s c i n d e r e da t a l e p r o ­
ge t to , c o n v i e n e o s s e r v a r e c h e 
pe r q u a n t o lo s tesso C h u r ­
chil l non ne a b b i a c h i a r i t o 
s u f f i c i e n t e m e n t e , a l m e n o in 
pubb l i co , il rea ' .e c o n t e n u t o , 
da m o l t i s egn i a p p a i e che la 
idea di L o n d r a d i f fe r i sca in 
q u a l c h e l ' u n t o e s senz ia l e d a 
q u e l l a d i W a s h i n g t o n , e n o n 
^i v e d e q u i n d i a n c o r a la c o n ­
f i g u r a z i o n e d e f i n i t i v a de l l e 
p r o p o s t e d i cu i t a n t o si p a r l a 
negl i a m b i e n t i d i p l o m a t i c i 
o c c i d e n t a l i . 

LUCA THEVISANI 

Terremoto in Grecia 
ATKNK, "2H — l'Ha Molentli 

scos-si, telluiicii t"> stalli invei t i la 
stanarne, ]><»c<> pi lina dolio 4. noi 
!'<•:• 'iionncMi setti 'n Ir lo mi !•'. 

Giganteschi impianti 
inaugurati ad Anscian 

Kiiirnno in l'unzione nella * città clell'acciuio > le 
Ire opere più important i del primo anno del piano 

DAL NOSTRI) CORRISPONDENTE 

PICCHINO, 2B. — Le tre 
o p e r e p'-ù i m p o r t a n t i d i q u e ­
sto p r i m o unno del P i a n o c i ­
nese p e r r i n d t i . s r r i a l t : : a : i o i i c 
.sono .state immot i m i e ier i , iti 
(/nella eli e è o r m a i conosc iu t a 
in C i n a c o m e la •> città d e l ­
l ' acc ia io », il c e n t r o mctullur-
f/ico di zi l isciai!, r i c i n o Mti-
kden, ne l la C-na n o r d o r i e n ­
t a l e . Si tratta di un co lossale 
l a m i n a t o i o p e s a n t e , di un a l ­
t o / o r n o . il pi n grande del 
paese , e del la fabbrica di tu­
bi senza saldatura, la prima 
del genere in C i n a , de l la q u a ­
li' ()ià ci o c c u p a m m o q u a n d o 
essa a u u i ò la p r o d u z i o n e a l la 
fine di ottobre, due mesi pri­
ma de l la data pianificata. 

L'acciaio lavorato a n i m a l ­
mente d a l i numo l a m i n a t o i o 
basterà a costruire qtiatlor­
dici acciaierie vaste, nel loro 
c o m p l e s s o , (/limilo oli im­

pianti della intera Anscian. 
La fabbrica di tubi senza 
saldatura ha fole c a p a c i f à . 
clic i tubi che essa è desti­
nata a produrre in un anno 
coprirebbero, se messi mio di 
seguita a l l ' a l t r o , la d i s u n i r à 
che corre dall'estremo nord 
all'estremo sud della Cina. A 
far / u n : i o i i a r e l ' o l i o / o r ­
no . c o m p l e t a m e n t e a i i f o m a t i -
c(* c o m e la fabbrica di tubi 
e il l a m i n a t o i o , p r o r r e d e r o n -
no i comandi elettrici m o n o -
e r o ! j do un solo operaio nella 
c a b i n a di c o n t r o l l o . 

/Illa cerimonia inaugurale 
dei tre i m p i a n t i fiatino p a r ­
t e c i p a t o il vice presidente 
della Repubbl ica e presidente 
de l l a C o m m i s s i o n e per il n in ­
no, Kaofconj/ , n u m e r o s i a l t r i 
membri del governo popola­
re, e una delegazione .socie-
fico ut i idafa d a l t ' /ce p r e s i ­
d e n t e del Consiglio dei min i -

1/OITKNSIYA POPOLARI ' : IN I N D O C I N A 

Le avanguardie laotiane 
in marcia verso Savannakhe! 

l a .slampa francese insiste perchè si giunga a trat tat ive di pace 

SAIGON, 28. — L'alto co­
mando francese è na tu ra l ­
mente avau» di notizie sugli 
sviluppi della battaglia in cor­
so nel Laos centrale , dopo laj luppo in direzione sud della 
liberazione di Tbnkbek ad offensiva popolare. 

tano evidentemente di dispor­
re i ca ld ini di un nuovo sehic-
i amento difensivo, per far 
fronte ad un eventuale svi-

opera dei repar t i dell 'esercito 
di l iberazione laotiano. 

A quanto è dato di sapere. 
le foize colonialiste non sono 
a t tua lmente in grado di p ren ­
dere alcuna iniziativa : gli 
sforzi dei loro comandi sono 
nvol t i prevalentemente in due 
dilezioni. 

Da una par te i francesi ten­
tano febbri lmente di a iu tare 
in gualcite modo i residui dei 
loro repar t i scontltti a sot­
trarsi nU'aecercbiamento. ed 
a raggiungere le bus i ' che si 
t rovano tu t tora in mani fran­
cesi. 

D'altra pai te. i francesi 
fanno febbri lmente affluirò le 
forze fresche di cui possono 
disporre in direzione di S a -
vannakhe t . a sud di Thakhck . 
e del finitimo aeroporto di 
Seno. Su ques te basi essi con-

Il tribunato riconosw a Harrìman 
il difillo tli divorziare da lamli 

L'ex sovrana chiede 5.000 sterline egiziane al mese dì alimenti - La 
prima udienza della causa dinanzi alla corte islamica di Heliopolis 

p o p ò 
Informazioni ancora non 

confermate pervenute questa 
sera a Saigon riferiscono che, 
in elletti , le avanguard ie del­
l'esercito laotiano, dopo aver 
raggiunto il Mekong su un 
largo fronte, cont inuano 

attacco nella zona del delta. 
in direzione di Hanoi. 

Al di là comunque delle in­
discrezioni e delle previsioni 
su quelli che potranno essere 
gli sviluppi strategici e mili­
tari dell'offensiva popolare, i 
comment i politici nella capi­
tale indocinese si concentrano 
a t torno al significato politi­
co della vittoria ot tenuta da l -

n . l e forze laotiane con il r ag-
; , | t ; iungimento del Mekong. 

CAIRO. 28. — La richiesta 
di divorzio presenta ta dall 'ex 
regina Narr iman contro il 
mari to principe Faruk . ex so­
vrano d'Egitto, è giur idica­
mente fondata. Questa è la de ­
cisione prel iminare annuncia­
ta questa matt ina dal t r ibuna­
le Citarci — tr ibunale religio­
so islamico, unico competente 
per i problemi relativi allo 
stato di famiglia — di Helio­
polis, sobborgo dei Cairo. 

La soluzione di questo pun ­
to prel iminare ha una note­
vole importanza per la con­
cessione di un divorzio ad una 
donna musulmana: ment re in­
fatti un uomo, in ba?e al Cora­
no. può r ipudiare eon la mas -
ima facilità la moglie senza 

l ' intervento di nessuno. q u e ­
sta ul t ima non può ot tenere 
la l ibertà se non mediante lo 
intervento di un t r ibunale , e 
fornendo la prova dell 'esisten­
za di gravi motivi a carico del 
mari to . 

La quest ione pregiudiziale 
essendo risolta, Nar r iman è 
certa o rmai di o t tenere il d i ­
vorzio. Ma la decisione p ro ­
pr iamente det ta e cioè la sen­
tenza relat iva agli al imenti 
chiesti dal l 'ex regina al m a ­
ri to. è stata r invia ta al 19 
gennaio. 

voce da un usciere: « Divorzio 
Nar r jman-Faruk ». L' usciere 
ha chiesto quindi ai r appre ­
sentanti di Sayyeda (signora) 
Narr iman Hussei Fahmv Sa-
dek e del signor Fa ruk Ahmed 
Fuad di presentars i alla sbar ­
ra. L'avvocato dell 'ex sovrano 
ha dichiarato quindi nella sua 
arr inga, che la pr ima inizia­
tiva del suo collega sir iano 
Ihsan el Sccrif. quando venne 
incaricato 1*11 dicembre, fu 
di recarsi dalla madre di N a r ­
r iman, Akila Sadck. per cer­
care d i riconciliare i due co­
niugi- Ei*Ii ha r innovato qu in­
di la proposta del suo cliente, 
che ha chiesto alla moglie di 
tornare a vivere con lui e con 
il figlio di quasi un anno. Lo 
avvocato di Narr iman ha r e ­
spinto la proposta di Faruk. e 
ha esposto quindi a sua volta 
i motivi che, secondo la sua 
cliente, giustificano la conces­
sione del divorzio e degli al i­
ment i . 

Nar r iman sostiene di esserej 
s tata abbandonata a varie r i ­
prese dal m a n t o , e chiede, ol-1 
t re al divorzio, 5-000 sterl ine! 
egiziane al mese (circa 9 mi - j 
lionì di lire i ta l iane) . ! 

II Cadi ha annunciato qu in ­
di la sua decisione favorevole! 
a Nar r iman . Mill'esistenza de l -

deciso di r inviare questa deci­
sione. conte quella relativa a-
gli alimenti , al 19 gennaio. Lo 
avvocato di Faruk ha a n n u n ­
ciate* quirtdi che si rivolgerà 
al suo cliente per sapere se 
questi intende pro.-eguire il 
processo, o abbandonare la 
propria difesa-

Pr ima che si iniziasse l 'u­
dienza di questa matt ina, l 'av­
vocato di Narr iman. Fahim. a-
veva annuncia to che, se il t r i ­
bunale non concede a Nar r i ­
man la somma richiesta, l'ex 
regina si rivolgerà al governo 
egiziani* per ottenerla, dato 
che tutti i beni dell 'ex sovra­
no in Egitto sono stati confi­
scati dallo Sta to . 

II l i f t XICHOI.SOX 
(della Renfrr Rodioror) 

procedere appun to in d i r e ­
zione sud. con l ' intento di 
prendere contat to con le forze 
francesi. 

Secondo voci raccolte pres 
so fonti at tendibil i , tu t tavia , 
un notevole imbarazzo regne-
lebbe fra i comandi colonia­
listi. i quali temono che. m e n ­
tre le forze francesi vengono 
concentra te in torno a S a v a n -
nakhet . le forze v ie tnamite 
possano sca tenare u n brusco 

NEL TRAGICO SCONTRO DEL RAPIDO BRATISUVA-PHABA 

Centotre le vittime 
del disastro della Moravia 

L'udienza si è svolta in un ile condizioni legali necessarie 
bell'edificio moderno si tuato 
fra una scuola ingVse ed una 
moschea, a poca distanza da l ­
la f*a~a del p«\mo ministro 
Xaghib. e da quella dove vive 
eggi Narr iman insieme ai ge­
nitori. di fronte al deserto. 

Un folto pubblico, che com­
prendeva uomini e donne di 
tut te le classi sociali, e ra p re ­
sente all 'udienza. Secondo la 
procedura islamica, il t r ibu­
nale era costituito ria u n giu­
dice unico, o Cadì , lo Sceicco 
Ahmed Mohammed Moura. 
che vestiva anche lui una la r ­
ga tunica, con la c intura ro«?a 
e verde dei magistrat i Charei. 

Il processo si è iniziato con 
la frase pronunciata ad alta iti legali. Il Cadì ha finalmente 

per la concessione del d i ­
vorzio. 

Si è iniziata quindi una v i ­
vace discussione fra i due a v ­
vocati e il giudice, sulla data 
da stabil ire per esaminare i 
particolari del divorzio. L 'av­
v i a l o di Faruk ha chiesto un 
rinvio di un mese in modo da 
poter s tudiare a fondo il p ro ­
blema e da poter d iscuterne i 
particolari con l'ex sovrano: 
L'avvocato d i Nar r iman ha 
sostenuto invece che una set ­
t imana era p iù che sufficiente. 
da to che i difensori di F a r u k 
lo cons is tano quot id ianamen­
te per telefono, e conoscono 
con precisione i suoi a rgomen-

PKAGA. 23. — li minis t ro 
dell ' interno cecoslovacco ha 
d i ramato un comunicato sul 
grave disastro feiroviario v e ­
rificatosi nei pressi di Sakvic 
il 24 scorso. Il comunicato 
precisa che il due t t o R-4 
Praga-Bra t i s lava si è scon­
tra to con l 'accelerato n. 718 
,? che nello scont io sono a n ­
dati dis t rut t i molti vagoni. 

Il numero delle vi t t ime del 
r isas t ro viene indicato in 103 
morti e 83 feriti. 

11 comunicato riferisce qu in ­
di sull 'opera di soccorso nella 
quale si sono prodigati i fer­
rovieri. funzionari del m i n i ­
stero dell ' interno, repart i de l ­
l'esercito. dei vigili del fuoco. 

Tu t t e le salme delle v i t t ime 
sono s ta te es t ra t te dai ro t ta ­
mi. Ai feriti è s ta ta fornita 
immediata e completa assi­
stenza sani tar ia . Alle famiglie 
delle v i t t ime il governo ha 
concesso un aiuto in denaro. 

Secondo i desideri delle fa­
miglia le spoglie mortali del­
le v i t t ime sono s ta te t raspor­
ta te nei luoghi dove ver ranno 
tumula te , con funerali ese­
guiti a spese dei Comitati n a ­
zionali. 

Le indagini svolte sulle cau­
se dell ' incidente h a n n o s tab i ­
lito che il disas t ro ferroviario 
è s ta to provocato dal la grave 
trascuratezza di a lcuni fer ro­
vieri. i qual i sono s ta t i t ra t t i 

personale lan i ta l io e semplici I in arres to , men t r e l e indagini 
cittadini. Icontinuano. 

Dal punto di »*ista politico, 
infatti , questa vit toria seppel­
lisce in modo definitivo l'illu­
sione nu t r i t a da alcuni cir­
coli francesi e americani che 
una vi t toria mil i tare colonia­
lista sia possibile in Indocina. 

Gli ult imi avveniment i p ro ­
vano ancora una volta che 
le forze popolari mantengono 
sa ldamente l 'iniziativa, e r e ­
stano in grado di colpire d u ­
ramente , come e dove voglio­
no lo schieramento francese. 
Di più. il movimento di l ibe­
razione ha acquistato forza e 
capaci tà di manovra , non più 
solo nel Viet Nam. ma anche 
nel Laos. 

La convinzione che la so­
luzione migliore sia quel la di 
raggiungere una composizio­
ne negoziata del conflitto va 
facendosi s empre più s t rada 
anche nei circoli francesi di 
Saigon. 

Anche da Parigi le agen­
zie di notizie riferiscono nu ­
merosi commenti di s tampa 
in ques to senso. < Quant i in­
successi sono dunque neces­
sari perche la situazione sia 
compresa? » scrive Frane Ti -
reur , rammaricandosi che le 
offerte d i pace d i Ho Chi 
Min non abbiano avu to se ­
guite. Il Monde, da pa r t e sua. 
dedica al problema il p ro ­
prio editoriale. Esso prospet­
ta due soluzioni per il con­
flitto indocinese: o u n impro ­
babile in tervento massiccio 
nella guer ra di forze a m e ­
ricane. inalesi e aus t ra l iane; 
o. se la Francia deve cont i ­
nua re la lotta d a sola, t r a t -

stri dell'URSS e dal Ministro 
della industria mefalltiroica, 
Tevosian. La delegazione era 
stata appositamente Muntala 
in Cina, in segno dì gratitu­
dine per raiiifo che l'Unione 
soul'etica ha dato alta cos ini -
rione dei propeffi, fornendo 
macchinari e l'assistenza dei 
suoi frenici, /o rmando attra­
verso questi , i tecnici cinesi 
che opereranno gli impianti. 

Anscian era tutta imban­
dierata, e ornata di striscio­
ni su etti i caratteri cine­
si componevano le parole: 
"Avanti per la via della in-
d li.stria li : :a rione .socialista». 
La cerimonia, d i e ha avuto 
luogo in un grande teatro, è 
stata preceduta dalla rappre­
sentazione di brani dell'opera 
classica cinese, interpretat i 
dai inial'ori at tori , fra cui il 
decano e maestro della .scena 
cla.s.sica Alci Lnn-fii. Meda­
glie ricordo sono .state consc­
i/nate a di'ciamiore operai 
modello che si sono distinti 
nella costruzione del progetti 
ed a venti esperti sovietici. 

1 direttori della fabbrica di 
tubi e del laminatoio /lamio 
conscf/nafo a Kaofcaiia e a 
Tevosian ini segmento di tu ­
bo e un pezzo di laminato su 
cui le tnaesfran;e dei due 
impiant i fui mio inciso le de ­
diche: « Al nostro grande di­
rigente Mao Tsc-dun » e <• Al 
caro Presidente Malfidenti ». 
Messaggi a Mao Tsc-dun e a 
Malenkov sono stati inviati a 
nome di tutti i Inroratori di 
A u.sciau. 

Afri in essai/aio a Mao. ì la­
voratori scrivono di avere 
ben compreso, sotto la sua 
guida, che « l'industrializza­
zione socialista è essenziale 
affa iiidipcndeiirn alfa pro­
speri tà del Paese e dicono 
di provare » una "ioia che 
non può essere es,/. 'ssa con 
fé parole ». nel coniunicnrali 
if completamento dei nuovi 
impianti. Nel messaggio in­
dirizzato a nrafetikon si Icone 
che la cosfrurioue dei tre 
progetti di Anscian « è il ri­
sultato della grande amicizia 
etno-sowiefica » e che fé ntae-
stranze del centro metallur­
gico sentono il dovere » di 
apprendere sempre meglio la 
esperienza sovietica di avan­
guardia », « di realizzare pas­
so a passo l'industrializzazio­
ne socialista della Cina, per 
rafforzare così il campo della 
pace olla cui festa sfa l 'Unio­
ne sovietica ». 

Mao Tse-dmi, da parte sua. 
ha inviato ai lavoratori di 
Anscian una lettera in cui la 
costruzione dei ti novi im­
pianti è definita « un grande 
euento licito sviluppo della 
industria pesante cinese per 
il 1953 ». ff presidente offre 
« nuotiri e orafitiidine »» noli 
operai e impiegati che fintino 
partecipato alla costruzione 
e apfi esperti sovietici. « Spe­
ro — dice ancora Afno Tse-
dnn ai lavoratori di Anscian 
— che continuerete nel vo­
stro sforzo, approfondirete lo 
studio nff'esperienrn soriefi-
ca. progredirete nel vostro 
sapere e nella vostra forza, e 
lotterete per ulteriori con­
quiste ». 

La stampa cinese celebra la 
i t tauourarioiir denfi impianti 
di Anscian come un avve­
nimento di portata nazionale. 
Il «Quotidiano del popolo.» le 
dedica un editoriale dal titolo 
•« Una grande vittoria nella 
nostra costruzione industria­
le >». e pubblica una intera 
papilla di lettere di conpra-
ftifnrioni pituite agli operai di 
Anscian da tutte le parti del 
paese. 

FRANTO CALAMANDREI 

Coltivatori di cotone 
manifestano nel Sudan 

KHARTOUM. 28. — Diverse 
migliaia di agricoltori e c o l m a 
tori d i cotone della Guezira haiv 
n o marc ia to su Khar toum e si 
sono accampat i presso le porte 
della ci t tà , in segno di protesta 
per il rifiuto del governo di ri-
conoM^re il loro s indacato. 

Il Governatore generale ha 
proibi to te manifestazioni che i 
d imos t ran t i sa ripromettevano di 
effettuare nel l ' interno della ci t ta 
e la polizia li ha dispersi con la 
lorza-

Estrazioni del Lotto 
del 28 dicembre 1955 
B A R I 
C A G L I A R I 
F I R E N Z E 
G E N O V A 
M I L A N O 
N A P O L I 
P A L E R M O 
R O M A 
T O R I N O 
V E N E Z I A 

28 54 43 74 46 
63 29 16 62 46 
32 74 58 54 52 
26 27 44 56 6 
7t ót 53 9 30 
3 9 41 59 69 
24> 33 8» 73 3 
7 16 48 69 62 
25 23 74 58 21 
87 84 82 26 16 

r i» H i » IN<>KAO direttore -
Giorgio Colorili vice dlr*tt r**p 

ta t ive con il governo vìefna- stabilimento Tip©*» O E S I A . A 
mita d i Ho Chi Min. • via rv Novembre. 149 
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FUNARO 
A SAN SILVESTRO 

Nel uitritcrr ali Augur i Migliori pe r un FELICK 
NUOVO ANNO. Vi r i co rda che i suol ar t icol i 
in l 'KLLKTTKRIA (BORSETTE. VALIGIE. 
P O R T A F O G L I , OMBRELLI , ere.) - PELLICCE 
(VISONE. PERSIANO. RAT - M U S O N E ) , di 
rei onte a r r i v a PER I VOSTRI REGALI . Mino . 

posti in vendi ta a 

PREZZI SEMPRE P.IT M E M I 
«L 'ALITA ' DURATA BUON P R E Z Z O 

sono la GARANZIA dei 

« 1 0 0 QIORni DELL'IMPOSSIBILE» 
Il 4 Gennaio scade i! 

centesimo giorno deirimpossibiie 
LA PIÙ ' COLOSSALE 

LA P I Ù ' GRANDIOSA 
LA P I Ù ' I N C R E D I B I L E 

.MANIFESTAZIONE COMMERCIALE DELL 'ANNO! 

A F F R E T T A T E V I ! 

Il -ntaido, anche di un solo giorno 
poti ebbe causarvi la rinuncia ad 
in. oggetto di Vostro gradimento 

ACQUISTATE da FUNARO a S.Silvestro! 

F U N A R O vuol dir denaro 

iAWNtJCCi 
VIA IIJA I I li \A. 77 

• CIUCA 11 OLI 
s T it i: \ i\ i: 
Il A M II O I, i : Lenci 

CONSAR 
Via Appia Heova 42*14 - Via Ostiense 27 

Via Homenlana 491 - s. r. L 

SETTIMANA 
REGALO 

Paletot uomo 

Paletot donna 
L. 7 .500 
» 8 .500 

Impermeabile uomo L. 8 .900 
Impermeabile donna » 8 .900 

TELEVISORI C U C I HE 
MAGNADINE - «fAJtELLI -
PHONOLA PHILIPS - TELE-
FUNKEN - SIEMENS, eco. 
«nsul luiaal «Tati* 

. te Lire 165.Mt 
\ 

A GAS con fornì FARGAS, 

FRIGORIFERI 
RAL, B O S C H , 
BIR, ecc. ecc. 

da L i r e 72-Ht 

FIAT. ADMI-
SIEMENS, SI-

7 r v i T n n v n r a i T F r x o . R A S D 1 E"=rni"C« REM1NG-
ZEMTH, ONOFKI. TECRO- TQSf pmìjpSr SUMBEAM, 

A 
CASA, ecc. 

da Lire 2S.H* 
RRAUN, ecc. ecc. 

da Lire 11.SN 

LE MAltCHt: «UÀ' 

RADIO 
Via del <<m 

LA V» ic . ; A I I A . « Z I A 

SMIRE 
uliern. u. If» 

VKXIHTA A M I I I l.\ 1 2 - I l 24 •«.% 1 » 

A 
RADIO - RADIOFONOGRAFI 

FONOBAR da U U.< 

LAVATRICI • C7 : TEinOSIFlII S U L I I I H I I 
ASPIRAPOLVERE 
LUCIDATRICI 

» IMM TERMO CONVETTORI - STO-
• S U N FÉ ELETTRICHE SABJANA 

SIEMENS. A.EG„ ecc. - ULTI-
MOBILI METALLICI ME NOVITÀ' 

PER CUCINA da Lire 3.CM 

ELETTRICI e a GAS: SABIA-
NA - O. G. - COSMAS • SIE­
MENS, ecc. ecc. 

da Lire 2MM 

kl 
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